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La decisione 
agli italiani 
Il punto più interessante, e più 

grave, della teplica che La Voce 
Repubblicana dedica al nostro 
editoriale di domenica sulla leg­
go elettorale, mi sembra sia in 
questa frase: « V' sempre compi­
to della consultazione popolare 
£uiaiithc al corpo elettorale un 
sjoveino omogeneo; quale che sia 
Se ciò non è possibile attraverso 
la iiiti££Ìornii£u assoluta, è possi­
bile att iaveiso la maggioranza 
relativa... ». In breve il ìagionu-
mento della Voce Repubblicana è 
questo: la lotta in Italia è fra tre 
rag^riuppuineuti, il democratico 
(a stai e al nomi' che la Voce dà 
aMa coalizione del 18 aprile), il 
<oiministn e il laicista. Poiché è 
dubbili che uno di questi ìag­
gruppamenti abbia la maggio­
ranza assoluta alle prossime ele­
zioni, per a \ c i e un governo omo­
geneo è necessaria una legge clct-
torale, la quale assicuri un largo 
premio al raggiuppainento che 
<ivrà la maggioranza relativa. 
Chi è contro questa esigenza non 
difende la democrazia, ma è per 
il di-ordine e per il caos. 

Due costatpzioui discendono da 
questo ragionamento. La prima: 
anche la Voce Repubblicana du­
bita ormai che il raggruppamen­
to dei quattro partiti del 18 apri­
le abbia la maggioranza assoluta 
alle prossime elezioni: tanto me­
no è sicuro che l'abbiu la Demo­
crazia cristiana. Dunque oravamo 
noi vero noi, quando parlavamo 
di un bluff di Gonello allorché 
egli si \anta di potere avere 400 
seggi alla futura Camera e fa la 
voce burbanzosa. V. sbagliano in-
v c « e l dirigenti dei partiti minori. 
quando capitolano servizievol­
mente di fronte ad uno. che ha 
da pensare seriamente ai casi 
suoi. Se Romita affossa la pro­
porzionale, è perchè egli così 
vuole i* non già perchè non vi 
sia nulla da fate. 

La seconda costatazione è che­
la Voce Repubblicana è disposta 
persino ad una legge, la quale 
conceda il premio elettorale a quel 
gruppo di partiti, che dallo spo­

r g i l o - d e l l e schede riporti la sola 
maggioranza relativa. 

\ o i a \cvamo accusato di capi­
tolazione i dirigenti dei partiti 
minori per avere > accettato il 
principio della riforma elettorale 
e con esso la liquidazione della 
proporzionale. Eravamo al ili sot­
to della realtà. La Voce Re pub 
blicana \ a assai più oltre e parla 
di dare il governo del Paese a 
un raggruppamento, che non ab­
bia raggiunto nemmeno il 50.1^ó 
dei voti! Xon più dunque una 
proporzionale con premio di mafi-
gioranza, ma una legge elettorale 
con premio a min minoranza, 
in modo da regalarle in Parla­
mento quel dominio esclusivo, 
che il Paese le aveva negato. Si 
consideri, per di più, la parte del 
leone che In Democrazia cristiana 
*i taglierebbe in questo premio 
in caso di vittoria, per avere la 
misura della truffa. E la Voce 
Repubblicana dichiara c h e un ta­
le gioco di bussolotti alle spalle 
della nazione non è contraddetto 
dalla Costituzione democratica. 
uscita dal crollo del fascismo! 

Vogliamo un governo stabile ed 
omogeneo, dice la Voce. A patto 
però che cs»o non contraddica 
la volontà del Paese, aggiungia­
mo noi: anche il governo fascista 
era stabile ed omogeneo, ma of­
fendeva il voto della nazione. La 
proporzionale non è in grado d 

PER IL RAFFORZAMENTO DELL'AMICIZIA FRA I DUE PAESI 

si sono iniziati a mosca 
I colloqui souietico-cinesi 

he dichiarazioni del Primo ministro cinese Ciu JBn-lai - Vastissima 
eco in tutto il mondo degli incontri in corso nel la capitale sovietica 

IL DRAMMA DELLE CAVERNE SI E* CONCLUSO 

*&a&ieff racconta 
la paurosa avventura 

i • • — • * 

«Questa maledetta torcia non si accende » disse Loubens: un istante dopo precipitava 
I risultati delle esplorazioni . Anche Mairey è salvo - Labeyrie precocemente incanutito 

MOSCA, 18. — Sono iniziati 
oggi, con un incontro tra Ciu 
En-lai e Viseinski, i colloqui fra 
la delegazione del Governo della 
Kepubblica popolare cinese, e i 
rappresentanti sovietici. 

Gli obiettivi delle discussioni 
sono esposti nella dichiarazione 
fatta dal Primo Ministro Ciu 
En-lai al suo arrivo all'aeropor­
to di Mosca e riportata con rilie­
vo dalla stampa sovietica. 

« La delegazione governativa 
della Repubblica popolare cine­
se — ha dichiarato Ciu En Lai, 
dopo aver esaltato l'importanza 
dell'alleanza eino-sov'etica per 
Io sviluppo della'C''ua e per la 
pace dell'Asia —_ è giunta ora a 
Alosca con lo scopo di rafforzare 

ulteriormente l'amichevole colla­
borazione tra i due paesi e di 
discutere varie questioni in pro­
posito ». 

I commentijiel mondo 
Lu visita a Mosca della dele­

gazione del governo cinese, gui­
data da Ciu En-lai ha suscitato 
profondo interesse e vivacissimi 
commenti in tutto il mondo. Mol­
ti di essi affermano naturalmen­
te che la situazione in Corea sa ­
rebbe tra gli argomenti dei col­
l iqui , ma sostengono tesi con­
traddittorie. Secondo alcuni si d i ­
scuterebbe per concordare nuove 
iniziative di pace, mentre, secon­
do altri, accordi militari sarebbe­

ro al centro delle discussioni. Non la/ governo di Nuova Delhi di 
mancano naturalmente le con-(usare la propria influenza pres-
siiete tantaronate americane s e - j so > dirigenti giapponesi per dis-
condo cui il viaggio di Ciu En-lai [suaderli dall'impegnarsi più a 
starebbe a provare la debolezza jfondo con /'.•Imericu. Secondo iu-
della Cina, e simili sciocchezze formazioni raccolte da fonte a l ­
tare ai propagandisti atlantici. I fendibile ma non ufficiale, l'India 

accoglierebbe infatti assai fred­
damente l'eventuale entrata del 

Altre fonti si sbizzariscono nelle 
più svariate congetture-

Serive dal Giappone l'agenzia 
francese AFP che •< Nei circoli 
politici v diplomatici di Tokio 
sti&cifn HÌI enorme interesse ta 
visita a Mosca del primo mini­
stro cinese Ciu En-lai e molte 
sono le congetture che si formu­
lano circa le conuersazioni che 
si svolgeranno tra i dirigenti so­
vietici e la dcleoazioiic cinese ... 
In tali ambienti non si esclude la 
.•i<s-"ih:*r>fn clic Pechino chieda 

L'AMERICANO PACE RECLAMERÀ IL SALPO DELLA CAMBIALE 01 LISBONA 

II governo nella trappola 
del riarmo e degli impegni militari 

Conferma dei propositi di spartizione del T.L. di Trieste - ProLeste popolari 
per l'arrivo dei « marines » • Confermato l'accordo tra Rumila e i clericali 

i 
darci un governo stabile e omo­
geneo. lamenta la Voce. I\" facile 
obiettate che -e c'è una divisione 
r.e] Pac-c. la *i corregge con mia 
politica di unità e di distensione. 
e non imi' inni truffa: hi truffa 
l'aggrava. L n a . legge elettorale 
tnme quella proposta da Concila 
e dal gesuita BrtKcoleri appro­
fondi-* e i -nichi e rende più acu­
ta la fra Unta tra il potere ese­
cutivo e l'opinione pubblica, h" 
proprio il cnuttarin dell'ordine e 
della «.labilità. 

Il poi anche quell'affermazione 
sulla proporzionale è falsa nella 
sua perentorietà. 

\ e l 19+S — quando già c'era la 
< lotta fra mondi e concezioni 
fondamentali > di cui parla pom-
no-umente la I me — la propor­
zionale diede questo governo de­
mocristiano. il quale' por cinqne 
anni ha goduto di tutta la stabi­
lità r omogeneità che voleva e 
ha fatto da padrone. Se di 
una *n-d hanno avuto a pcn-
tir-i gli italiani — e fra di es­
si. diversi socialdemocratici, li­
berali e repubblicani l'han dichia­
rato — e dello strapotere ecces­
sivo del cruppo che stava al go­
verno. Xoi dubitiamo fortemen­
te che gli italiani vogliano man­
tenere questo strapotere. Ad ogni 
modo chiediamo una cosa sola, a 
norma della Costituzione non a n ­
cora < revisionata >: che la de­
cisione sia rimessa alla libera 
•scelta degli italiani, e non agii 
immorali intrighi dì tavolino di 
un pngno di uomini aggrappati 
al potere. 

Questo diritto dei cittadini sia­
mo decisi a difenderlo con la ener­
gia e con il consenso popolare. 
che già i Gonella, i Romita e i 
Pacciardi hanno dovuto conosce­
re. e su cui già altre volte sono 
«.tati costretti, amaramente, a me­
ditare. 

PIETRO INGRAO 

E' conlermaio per oggi l'arrivo 
a Roma del ministx-o dell'Eserci­
to americano Frank Pace, il qua­
le si incontrerà, come è_notp, con 
Pacciardi" nell'isola di Ischia.' T à 
stampa governativa mantiene uno 
stretto riserbo sugli scopi di q u e ­
sto viaggio, ed essa per prima 
non osa alimentare l'illusione 
che i colloqui romani di Pace 
possano concludersi meno s favo­
revolmente dei precedenti collo­
qui tra Pella e i dirigenti ame­
ricani della MSA. Negli ambienti 
governativi ci si limita ad accen­
nare che la questione di Trieste 
e i problemi economici connessi 
al riarmo saranno al centro dei 
colloqui. 

L a q u e s t i o n e d i T r i e s t e 

Per Trieste. si ha conferma di 
quanto abbiamo rilevato ieri: P a ­
ce eserciterà nuove pressioni in 
favore di un accordo Tito-De Ga-
speri sulla base di una sparti­
zione del Territorio Libero, con 
definitiva annessione titina del ­
la « zona B » e permanenza del­
ie truppe anglo-americane nella 
« zona A ». 

L'agenzia americana U.P.. nel 
descrivere gli intrighi americani 
per una alleanza aggressiva gre ­
co-turca-jugoslava, scrive infatti 
che -• un ulteriore avvicinamento 
tra Jugoslavia e Italia viene im­
pedito dall'impasse esistente a 
proposito di Trieste, ciò che v i e ­
ne considerato un ostacolo per la 
pianificazione difensiva dei Paesi 
meridionali del NATO». L'agen­
zia ricorda i colloqui che già vi 
sono stati a questo proposito tra 
l'ambasciatore Tarchiani e il mi­
nistro Acheson, e conferma che 
Tarchiani tratterà d: questa que ­
stione nei suoi prossimi incontri 
con De Gasperi. Allo stesso modo 
Pace farà presente ai governanti 
italiani che l'accordo con Tito è 
essenziale ai fini della strategia 
atlantica nel Mediterraneo 

Ma con l'arrivo di Pace si r ia­
pre. sopratutto, la piaga degli i m ­
pegni militari assunti da De Ga­
speri a Lisbona, poiché non vi è 
ragione di dubitare che il m i ­
nistro americano dhiederà l'inte­
grale realizzazione dei piani di 
riarmo. 

Da tutte le parti — già lo si 
e rilevato — si fanno oggi a m ­
missioni e confessioni sulla dif­
ficoltà per il governo ital ia­
no di tener fede agli impegni a s ­
sunti. La gravità di queste a m ­
missioni non può sfuggire. L'o­
pinione pubblica si domanda, 
infatti, con quaie incoscienza o 
servile acquiescienza il governo 
italiano ha assunto impegni che 
oooj esso per primo riconosce 
come pesantissimi e rovinosi per 
ìa vita economica della Nazione. 

E" del tutto inammissibi'c che 
il governo, in questa situazione. 

limiti a balbettare che * non 
ce la fa P'-ù ». Con le esporta­
zioni in crisi, la bilancia dei pa­
gamenti in deficit cronico e pro­
gress ivo, le fabbriche chiuse o 
stagnanti in attesa di commes­
se che non arrivano, il governo 
intende continuare su questa 
strada, solo chiedendo all'Ameri­
ca gli « aiuti indispensabili ». 
quegli aiuti che l'America ha già 
rifiutato e che si guarderebbe 
bene dal concedere, anche se lo 
volesse, nel periodo in cui ha 
da pensare alle elezioni di casa 
propria. Ma c'è di più. Un'agen­
zia ufficiosa ha informato ieri 
che le richieste di « aiuti » da 
parte del governo italiano « non 
significano evidentemente che '» 
governo italiano intende subordi­
nare l'ulteriore attuazione del 

programma (di riarmo - n.d.r.) 
stabilito all'esito delle trattative 
por gli aiuti futuri... Al contrario 
i L s o v e r n o italiano tiene a d i ­
chiarare di sentirsi ' più che "mài 
impegnato a proseguire nella 
strada intrapresa •', fiero di esse­
re < probabilmente il solo gover­
no atlantico europeo che mantei-
rà gii impegni assunti a Lisbo­
na », quale che sia l'atteggia­
mento americano! 

Lungi dal trarre, come M v e ­
de. le doverose e logiche con­
seguenze dalla crisi economica 
che pure ammettono e paventa­
no, gli ambienti governativi i ta­
liani sembrano anzi voler consi­
derare l'arrivo del ministro a m e ­
ricano come una occasione per 

stri americani, la stampa e le 
agenzie governative hanno a b ­
bandonato ogni residuo di pudo­
re, e si sono spinte ad affermare 
che la' presenza di truppe1 stra­
niere su territorio italiano rap­
presenta un « successo •>, perchè 
« aggancerebbe » gli americani 
alla difesa diretta del territorio 
italiano! 

P r o t e s t e c o n t r o i « m a r i n e s » 

Già si è detto che alcuni de ­
putati hanno manifestato l'inten­
zione di chiedere spiegazioni al 
governo, a questo proposito, con 
una interpellanza in Parlamento. 
Ora giungono da varie regioni 
italiane notizie di proteste popo­
lari contro il previsto insedio-

Giuppone nel Patto del Pacifico, 
nel quale Nehru eedrebbe una 
nuova causa di tensione interna­
zionale piuttosto che imo stru­
mento di pace ». 

Il corrispondente da Mosca 
dell'Agenzia inglese Reuter scri­
ve a sua volta: 

« L'arrivo a Mosca di una de­
legazione capeggiata dal primo 
ministro cinese e composta da 
cinque membri del governo di 
Pechino e da undici consiglieri, 
e il fatto che tale delegazione sia 
stuti accolta da numerose ulte 
personalità sovietiche, fa pensare 
che Cui En-lai discuterà argo~ 
menti relativi a tutti i campi di 
attività, finanziaria, industriale, 
militare e di politica estera, in 
rapporto con il Patto di mutua 
uss'stcnzu Cinosovietico conclu­
so a Moj.cn oltre due anni fa. Lu 
visita di Cui En-lui avrebbe la 
stessa importanza di quella com­
piuta nel 1950 da Mao Tse-dun. 
Il toro poi del discorso pronun­
ciato dal primo ministro cinese 
al olio arrivo indica che le di­
scussioni avverranno in un'atmo­
sfera tale da rafforzare la colla­
borazione cin'n- «iieficn in tutt i 
i campi •>. 

Secondo alcune fonti di Hong 
Kong « verrebbe discussa (a for­
nitura di articoli da imrte so­
vietica, a(la Cina per ' rcnliz 
"nazióne " del primo piti'--' quin­
quennale cinese chi veri ebbe an 
li linciato entro l'anno>, mentre da 
Parigi l'agenzia americana I.N.S. 
segnala che « l'arrivo della dele­
gazione civese capeggiata dal pri­
mo minisi- i Ciu Bn-Iai suscita 
grande interesse nei circoli politi­
ci e diplomatici e le congetture e 
illazioni in merito abbondano. Si 
ha ' 'i''oressione che a giudicare 
dal' •„ 
zio cui fanno parte nume­
rosi i.nsin. generali e consi­
glieri e dagli onori coi quali è 
stata accolta dai dirigenti del 

li primo degli speleologi salvati, Labeyrie, esce dalla voragine - (Telefoto) 

(NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE) 

posizione della delega- guasto all'argano 

ribadire i vincoli della sudditan- rncntò di "truppe"straniere~."so- Cremlino, la missione che Mao 
za atlantica. Riferendosi per p r a tutto a Terni "li operai del lei Tse-dun ha inviato nella capi-
esempio al prossimo insediamento! __1_T ìtale sovietica deve addivenire a 
in Italia di reparti aerei e terre- » (Continua in 6. pagina 6. colonna) decisioni importanti.:. 

CAVERNE DI PIERRE SAINT 
MARTIN, 18 — II dott. André Mai­
rey. il coraggioso •• medico degli 
abissi .• che vanamente tentò di sal­
vare la vita di Loubens, è -stato 
tratto oggi alla superficie dalle pro­
fondità della voragine di Pierre 
Saint Martin, s i è concluda così la 
sfortunata' spedizione Cosyn?, dopo 
che l'ombra della tragedia era sem­
brata ieri gravare nuovamente sul­
le vicende dei valorosi esploratori, 
con la drammatica avventura del 
fotografo Haround Tazieff, rimasto 
sospeso per due ore nel vuoto, in 
circostanze molto simili a quelle 
della morte di Loubens per un 

del 

La disavventura di Tazieff ha im­
posto nuovamente l'alt, per tutta 
la notte alle operazioni per il re­
cupero del dott. Mairey. E' que­
stione di vita o di morte e il capo 
della'spedizione. Max Cosyns, de-, 
cide dì procedere a un completo. 
riesame del cavo e del verricello 

NAGHIB SPARGI-, ALTRO SANGLE DI LAVORATORI EGIZIANI 

L'operaio ventenne Mustata Khamis 
condannato allo forca od Alessandria 
Muovo passo del gooerno Maker verso la soppressione del Senato — L'Inghilterra reoocherebbe 
l'embargo all'invio di armi in Egitto — Un incontro fra Xaghib e il dittatore siriano Scisciaklii' 

IL CAIRO. 13 — La sentenza di 
morte contro :1 primo aei ventmo-
vc operai egiziani por » quali era 
stala richiesta ,al Tr.bunale spe­
ciale militare la cor.tianr.a dlla pe­
na capitale è ^lata emessa oggi. 
L'operaio ventenne Muftafà Kha­
mis è stato condannato a morte 
per imp;ccag:or-i-. Per sottohnearc 
il significato ;ntimidator:o delia 
stmenza, la quale reca la firma del 
generale Naghib. è stato annun­
ciato che alla sua esecuzione ver­
ranno costretti ad assistere tutti gì; 
operai degli stabilimenti tedili . La 
sentenza >lc£;a è =-tata ietta u,*-
31 ufficialmente agi; opera: del­
le fabbriche Misr. teatro della -an-
guinosa strage onerata ìa settimana 
scoria dalla polizia di Maher. e 
presidiate tuttora da carri armati 
dell'esercito. 

Nel cortile dello stabilimento. 
ove si erano raccolte alcur.c cen­
tinaia d; operai, hanno fatto il lo­
ro ingresso, alle 11,10. preceduti e 
scortati da un reparto armato, i 
giudici del Tribunale spedale. Poi, 
le parole della sentenza, hanno ro'-
to :1 silenzio profondo e pieno di 
tensione: 

- I I Tribunale m:litare ha giudi­
cato l'imputato Mustafà Khamis 
colpevole dei reati ascrittigli. Di 
conseguenza l'imputato viene ccn-
dannaio a morte mediante impic­
cagione. Questa . sentenza è stata 
emanata a Kafr El Dawar .1 »ì 
agosto. La sentenza %' stata con­
fermata dai Consiglio Militare. — 
Firmato: Generale Mohamed Na-
Shib. 17 agosto -. 

Significativi precedenti 
Qumii il capitano Tef Xassar. 

rappre-entantc del Quartier Gene­
rale del Cairo, ha Ietto una di-
chiarazioiiC nella quale si asserisce 
che - le forze armate elimineranno 
tutti ì traditori e che tutti i fautori 
d: disordini, e gli oppositori delle 
r.forme in atto, saranno inflessi­
bilmente colpiti » e si afferma cha 
l'esecuzione dovrà costituire un 
ammonimento ed un esempio. La 
esecuzione avverrà quando saran­
no ufficialmente nate le sentenze 
verso gli altri operai 

opciai. la sentenza, a quanto sem 
bra. sarà r.-sa nota solo fra un 
paio di giorni. Particolari estrema 
mente significativi continuano m 
tanto a venire alla luce sulle 
origini e Mii precedenti dei tragic 
avvenimenti d'. Kafr El Davvav. 
per quanto -.es'suna sena inchie­
sta in questa direzione sia stata 
fatta dal governo, che ha preferito 
riversare sugli operai il peso delia 
?anguir.o.;a repressione. 

Secondo lt voci che circolai.o 
al Ca:rc. alcur.c personalità molto 
legate J* Faruk sarebbero intima­
mente lesale agli _ avvenimenti. 
Tra cs.-i sarebbero Elias Andraus 
e Hafer Afifi. già capo del Gabi­
netto reale. 

Hafer Afìii e rtirettore del grup­
po bancario Misr che controlla la 
industria tess.lc di Kafr El Da­
war; suo fisli-"» *.e e uno dei so-
vraintender.i. ed Elias Andraus, 

consigliere economico di Faruk ne 
era direttore. Come si ricorderà 
uno dei motivi dello sciopero d: 
Kafr El DawarV. era appunto l'al­
lontanamento di alcuni elementi 
dirigenti delle fabbriche. 

Il settimanale -Rose AI Yousscf^ 
=cttolinea da parte sua alcune 
analogie fra gli avvenimenti di 
Kafr El Dawar ed i fatti del Cairo 
del 26 gennaio, che fornirono a 
Faruk il pretesto per rovesciare 
il governo wafdista e tentare di 
soffocare la lotta di liberazione 
del popolo egiziano. Come si ri 
corderà, il 26 gennaio, gruppi di 
provocatori ;i inserirono in una 
grandiosa manifestazione popolari 
contro il massacro compiuto dal 
le forze inglesi ad Ismailia. dande 
cosi a Faruk il pretesto cercato 

Un nuovo colpo è stato frattanto 
portato da Maher contro i! Wafd 
II governo egiziano ha sospeso 

ieri le retribuzioni ai membri del 
Senato che è sotto il controllo del 
partito wafdista. Come è noto, la 
Camera dei Deputati, anch'essa 
controllata dai wafdistì, era stata 
sciolta nel marzo scorso. Al prov­
vedimento odierno si prevede farà 
seguito, entro due giorni lo sciogli­
mento della Camera Alta, per 
quanto Caso sia formalmente proi 
bito dalla costituzione. 

Notizie da Dtuntuco 

Di Vittorio chiede a Maher 
la liberazione degli arrestati 
Un telegramma di pretesta del Segretario della C.G.I.L. al 
Presidente del Comfffta egiziano e al generale HagWb 

Lon. Giuseppe Di Vittorio, Segretario Generale della C.G.l.L-, ha 
inviato al Primo Ministro egiziano Ali Maher e al Generale Naghib 
il seguente telegramma-

«Milioni di lavoratori e di democratici italiani kCguono con vivai 
simpatia la lotta del popolo e dell'Esercito egiciano per l'effettiva in­
dipendenza nazionale dell'Egitto e contro la corruzione delle vecchie 
classi privilegiate protette dati ex re Faruk. Etti protestano contro 
llnaadUo deferimento alla corte marziale dì numerosi operai tessili 
egiziani. Tale procedura e le s«e Hi amane conseguenze non hanno pre­
cedenti nella storia dei rapporti sociali dei paesi civili. La classe 
operaia non incendia né distragli: mai le fabbriche che sono la fonte 
della s«a vita e della ricchezza nazionale. I fatti deplorati nel Vostro 
complesso tessile sono attrlboibili soltanto all'azione provocatoria dei 
nemici del rinnovamento dell'Egitto. I cinque milioni dei lavoratori 
aderenti alla Confederazione Generale Italiana del Lavoro, di fotte le 
correnti politiche e di ogni fede religiosa, chiedono hi nome del sen­
timento universale dì umanità la sospensione dell'njuBitato gravissimo 

..r... processe» e la liberazione di tetti gli operai arrestati, fa attesa che 
Per quanto riguarda gli altri 29lu'inchtesta serena scopra i provocatori reazionari*. 

Due interessanti notizie sono in­
fine segnalate oggi dall'Inghilterra 
e dalla Siria. Da Londra, l'agen­
zia americana INS * afferma di 
sapere dagli .«ambienti vicini al 
Foreign Office - che il governo 
britannico è in procinto d'i togliere 
l'embargo alle esportazioni di ca­
rattere militare in Egitto. La de­
cisioni- — scrive 1TNS — avrebbe 
lo scopo di accelerare il ritmo dei 
negoziati che sono in corso cov 
l'Egitto e influenzare favorevol­
mente il governo del Cairo. 

Da Damasco, il corrispondente 
del giornale egiziano « A l Ahram*. 
scrive a sua volta che il colonnel­
lo Scisciakli, il dittatore siriano, 
intenderebbe far visita al generale 
Naguib per proporgli di «•coordi­
nare le politiche degli eserciti egi-
zirno e siriano ». Secondo il cor­
rispondente, le autorità siriane non 
har.no voluto né confermare né 
smentire la notizia. 

no rapidamente rimesso in sesto a. 
Martedì, in una solenne cerimo­

nia alla auale parteciperà un mem­
bro del governo, un fascio di fiori 
sarà gettato nella voragine dove ri­
posano le ossa di Loubens. Il padre 
del caduto ha inviato un telegram­
ma al - prefetto del dipartimento 
ieì Bassi Pirenei, per ottenere che 
non vengano risparmiati sii .sforzi 
per restituirgli la salma del figlio. 
Pierre Loubens chiede che. qualora 
ciò fosse impossibile, l'ingresso del­
la grotta venga murato per sempre, 
onde impedire che altri rischino la 
sorte del figlio. •• E poi — ha ag­
giunto' lo sventurato padre — vo­
glio che egli riposi in pace ». 

L'avventura degli speleologi è an­
cor oggi su tutti i giornali francesi, 
che da essa prendono lo spunto per 
ampi particolari su questo parti­
colare campo di ricerca. 

Il libro * Sotto a tutto •> di uno 
degli speleologi della spedizione ' 
Cosyns, il Costeret, è la fonte di 
larga parte di tali informazioni. 
Il Costeret vi descrive la mar- • 
eia degli esploratori nelle pro­
fondità sotterranee, alla caccia dei 
resti di animali preistorici o di 
dati sul corso di fiumi sotterra­
nei, in caverne maleodoranti e dal­
l'orrida architettura, dove si t e -
spira a fatica e si rischia ìa vita 
ad ogni ora. 

Affidando la propria vita all'effi­
cienza della loro attrezzatura, sfi- ' 
dando il « male delle caverne - che 
prostra nel buio gelido delle vora­
gini la volontà e il morale dogli 
uomini, tra i miasmi delle carogne ' 
e la minaccia costante di frane di 
sassi, gli esploratori si fanno strada ' 
con la dinamite tra una •• sala •> e 
l'altra. 

Avventure nel buio 
Impetuose correnti, spesso gonfia­

tesi all'improvviso, sbarrano loro il " 
passo e devono essere guadate con. ' 
appositi scafandri. Avventure dram­
matiche attendono gli ardimentosi: 
come quella del dott. Mairey, che, 
nel corso di una precedente esplo­
razione, vide sei compagni scompa­
rire tra i gorghi dì un fiume sotter­
raneo e si salvò attendendo aggrap­
pato a una roccia per ore ed ore il 
deflusso delle acque. O come quella 
occorra allo stesso Costeret. quando 
egli, entrato in una caverna rimase . 
letteralmente sommerso dal fango. 
Anche il vetro della bussola era 
cosi infangato che non permetteva. 
di vedere l'ago. Con le mani mol­
to sporche non poteva pulirlo; e 
dovette pulirlo con la lingua. Senza 
bussola non avrebbe più trovato 
l'uscita. 

A volte, si tratta di avventure 
tragicomiche. Max Coudcrc, un al­
tro esploratore degli abissi, stava 
nuotando m un sotterraneo, munito 
di scafandro, quando si sentì affer­
rare la gamba in ima morsa. Pen­
sando ad un mostro sotterraneo, 

jcon uno strappo disperato, in pre-

elettrico. La messa a punto 
verricello durerà Ano all'alba 

Sul fondo della caverna, in una 
paurosa solitudine, è rimasto il 
dott. Mairey, accanto alla tomba 
che racchiude i resti mortali di 
Loubens. Sarà lui a dare l'estremo 
addio alla spoglia del compagno, 
prima dì iniziare la .scalata. Prima 
di agganciare il medico, infatti. la 
corda d'acciaio porta in fondo alla 
voragine due fotografie della mo 
glie di Loubens. Huguette. e del 
figlio Patrick, insieme ad una ero 
ce di bronzo. Mairey le colloca sul 
tumulo di sassi, poi riprende il te­
lefono per annunciare la sua in 
tenzione di riposarp ancora per 
qualche ora. 

« Murate l'ingresso! » 
Circa due ore dopo, il cavo ag­

gancia l'eroico scienziato e lo ri­
porta felicemente alla luce 

I protagonisti della drammatica 
avventura verranno ora interrogati, 
non appena possibile, da un ispet 
tore di polizia giunto da Pau, onde 
accertare le cause della morte di 
Loubens. Labeyrie, che ai trovava 
all'interno della caverna quando il 
compagno è precipitato da un'al­
tezza di circa 40 metri, ha riferito 
che Loubens per poco non lo tra 
volse e finì ai suoi piedi. Labeyrie 
conserverà a perenne ricordo del 
l'avventura, i capelli anzi tempo 
incanutiti. 

II cineasta-speleologo Tazieff ha 
fatto intanto all'inviato speciale 
della AFP un resoconto della spa 
ventosa avventura da lui vissuta a 
356 metri di profondita nelle visce­
re della terra 

« In fondo all'abisso da alcune ore 
— egli ha raccontato — Loubens ed 
io esploravamo la sala "Elizabeth 
Casteret " mentre Labeyrie si occu­
pava dell'installazione del campo. 
L'11 agosto Occhialini ci raggiunse 
e tutti e quattro effettuammo la 
operazione " fluoroscina ". Si trit-
tava di sapere se l'acqua del tor­
rente sotterraneo sarebbe sgorgata, 
colorate di fluorescina, nelle gole di 
'Kakouetta, a 6 Km. di distanza. 

- Il 12 agosto Loubens si accin­
geva a ritornare alla superficie, do­
vendo. cedere il posto ad un altro 
membro della spedizione che si tro­
vata ancora in alto. Giunto a quo­
ta 330, il poveretto si fermò per 
cercare di accendere una torcia. Ma 
il cento e l'acqua che cade nel 
pozzo a rivoli spegnevano i fiammi­
feri. "Questa maledetta torcia non 
s'accende ". lo sentii dire, e furono 
le tue ultime parole. Qualche mo­
mento dopo, udii un grido e vidi 
un punto luminoso precipitare in 
baro. Era la lampada frontale dei 
rutro amico, che cadeva nel vuoto 
e ondala a sf-acellarsi sulle rocce. 

•» Lcbeyrie ed io gridammo al 
soccorso e svegliammo Occhialmi 
che dormita. Tatti e tra traspor­
tammo il corpo inanimato di Mar­
cel in un punto al riparo da evn-
tuali cadute dalla superficie. Pa­
recchie ore dopo — «ecoli, per notjda a folle terrore, rurscì a liberar 

il CTT„ Mairey ci raggiunse. Lrtjsi. Era invece un suo collega mio-

N u o v o intervento 
di Malik aH'O.N.U. 

4 

NEW YORK, 18. — Nel corso del­
l'odierna riunione della Commis­
sione dell'ONU per il disarmo, il 
delegato sovietico, Jacob Malik, ha 
rinnovato la richiesta d'iscrizione 
all'ordine del giorno della Commis­
sione delia questione relativa al­
l'interdizione delm guerra batte­
riologica e alla condanna di coloro 
che violano tale interdizione. 

Il presidente si è opposto ma Ma­
lik ha affermato la sua intenzione 
di esporre il punto di vista sovie­
tico ne] corso della prossima riu­
nione fissata per il pomeriggio di 
mwceJedi. 

proprio*! fu rapida: *' nes*una spe 
ranca **. Loubens aveva riportato ìa 
frattura del cranio, della colonna 
vertebrale, della mascella, del bric-
cio sinistro^ Ventisei ore dopo ces­
sava di vivere. 

' Non potemmo far risalire il suo 
cadavere. Se l'avessimo tentato, la 
vita dei sopravvissuti avrebbe cor­
so perìcolo gravissimo, più tardi, 
Labeyrie ed Occhilini venivano 
tirati alla superficie. Mairey ed io 
tornammo nella sala "Casteret". 
Continuammo l'esploratone i*er 
qualche ora e scoprimmo una mio­

pe, che aveva confuso la gamba con 
una stalagmite e si era a sua vol­
ta spaventato vedendola muoversi. 

Xei cunicoli sotterranei, a centi­
naia dì metri dal livello del suolo, 
gii ardimentosi fanno gli incontri 
più impensati. Una volta — raccon­
ta ancora Costeret — ci si parò di­
nanzi un cinghiale ferito e mori­
bondo, precipitato nel vuoto du­
rante una partita di caccia, mentre 
cercava scampo dalla furia dei ca­
ni: un'altra, fu Io scheletro di una 
balena gettato nella voragine dalla 
carovana di qualche circo. Altrove, 
Costeret rischia di avere il volto 

txi sala più bella più/ tf*»n*»*|dUainfato « J ^ H artigli di un tasso. 
della sala "Casteret", m rui «cor- S p e s s o f ! b, ttito delle ali di un 
re un fiume impetuoso.- Si chiamerà 
sola "Marcel Loubens*'. Vn giorno 
ci ritorneremo. 

• Quando ho raggiunto la super­
ficie non ero in grado di pronun­
ciare una parola. Ma le cure pro­
digatemi dai miri 

pipistrello, ingigantito dall'eco, ar­
resta gli esploratori nell'angosciosa 
attesa di una frana. Ma la marcia 
continua: più di qualsiasi timore, 
agisce sugli esploratori il fascino 
della paurosa avventura. -

W . J 
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Temperatura di ieri: 
min. 20 - max. 29;4 •' di Il cronista riceve 

dalle 19 alle 21 
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IL DRAMMA WUBEBQ UNO DI MIGLIAIA DI FAMIGLIE 

I l Vaticano principale responsabile 
della crisi cittadina degli alloggi 

L'Istituto dei Beni Stabili pretende 40 mila lire per un appartamento 
di tre stanze! - Ciò che dovrebbe fare l'Amministrazione comunale 

Chi no» ha bisogno di una casa 
non è forse in grado di compren­
dere il dramma di chi, invece, la 
cerca Quando >t ha bisogno di un 
ìeito li va incontro all'incognito, 
ci .si meravialia che il mondo .ita 
/atto coli come è oggi, si fa cono­
scenza con una realtà incredibile, 
ti arriva, spesso, alla disperazione. 
Fortunato, veramente fortunato chi 

controllato da queste yrandi socie­
tà levate al Vaticano. Sono queste 
società a stabilire che le pigioni 
debbono essere quelle che sono e 
non altre; sono esse che, vendendo 
un terreno ad un'altra impresa, 
impongono un determinato pre2»o 
di acquisto, 

Un giornalista molto caro alla 
Democrazia Cristiana sostiene spes-

rion ha fatto ancora conoscenza c()r.(j0 che Io sblocco dei /itti provo 
questo dramma e con il mondo feb 
brile dell'industria edilizia; fortu­
nato colui il quale, alla fine del 
mese, può trarre più o meno sere­
namente il bilancio delle proprie 
entrate e delle proprie uscite non 
sacrificando alla voce ~ alloggio » 
metà o due terzi del proprio sti­
pendio. • . . r. • 

Dicono i più anziani c h e j l pro­
blema della casa eaiate Ba che 
mondo e mondo; che la crisi edi­
lizia, nella nostra città, è stato un 
problema di sempre. Ma se dicia­
mo che mai come in quésto perio­
do, dal dopoguerra ad oggi, la cri­
si dell'edilizia cittadina é stata tan­
to grave, forte siamo nel ; vero. 
Proprio in questo ultimo anno, ati-
rt, la situazione, anziché migliorare, 
ri é andata aggravando sempre di 
più. 

Quanto costa, per esemplo, il fiU 
io di una casa, oggi? Lasciamo an­
dare le abitazioni a fitto bloccato, 

' perché quelle chi le ha se le tiene 
ben ttrette. Vogliamo dire quanto 
costa il fitto di un appartamento 
costruito in questi .ultimi cinque o 
sei anni. ' • ' ; • • • " • 

Non è difficile saperlo. Basta an 
dare in un qualsiasi ufficio dello 
Istituto Romano dei Beni Stabili e 
la curiosità sarà soddisfatta. Per 

• un appartamento (del Beni Stabii, 
naturalmente) di tre stame co 
strutto a Testacelo, popolarissimo 
quartiere della nostra città, l'Isti­
tuto vi chiederà circa 40 mila lire, 
Volete scegliere un quartiere me­
no popolare? Per tre stanze non 
basteranno 45 mila lire. Volete un 
nppnrtamento di quattro stanze? 
Fortunati te lo troverete a meno 
di SO mila lire. Se poi siete una 
famiglia molto numerosa rinunciale 

• pure a cercarlo, a meno che non 
disponiate delle riserve di capitale 
dell'Istituto Romano dei Beni Sta­
bili o della Società Generale Im­
mobiliare o, ancora, della Società 
Generale Immobiliare per Lavori 
'di Utilità Pubblica. Insomma, se 
non siete tanto ricchi, accomodate­
vi pure sotto le arcate del Colos­
seo, beninteso con il permesso del­
l e autorità di pubblica sicurezza. 

E' un paradosso, è vero, ma 
Quanto vicino alla realtà! E non è 
un paradosso, del resto, il fatto che 
ti Roma, con la crisi degli alloggi 
tempre più grave, esistano centi­
naia di abitazioni disponibili? E' un 
paradosso, ma è cosi. A Roma esi­
stono molte abitazioni non occupa­
te e forse esisteranno sempre fin­
ché la situazione si manterrà allo 
stato attuale. Si può osservare; ma 
se esistono molte abitazioni vuote 
perchè t prezzi si manlegono alti. 
anzi tendono ad aumentare sempre 
di più? Non dovrebbero scendere 
invece? -

£ invece non scendono. E perché 
non scendono? Il segreto, forse, pò 
irebbe tvelarlo Vino, bernardino 
Nogara, consulente finanziario del­
ia Santa Sede. Lui è veramente il 
competente che può soccorrerci. 

t/ing. Nogara, infatti, autorevole 
esponente della finanza vaticana, è 
non toltanto un tecnico della ma 
terla, come suggerisce il suo titolo 
professionale, ma consigliere d'am­
ministrazione, per esempio, dello 
Istituto Romano del Beni Stabili, 
'di cui parlavamo, sinceramente, non 
a caso. Ed è perfino presidente del 
consiglio d'amministrazione della 
Società Generale Immobiliare per 
lavori di utilità pubblica, alla qua­
le abbiamo accennato, sinceramen­
te, non a caso. Ed è anche preti 
dente della Fiduciaria Mobiliare e 
Immobiliare, il cui pacchetto azio­
nario è inttramentw detenuto dallo 
Istituto dei Beni Stabili. L'ing. 
Nogara è certamente qualche altra 
cosa ancora, ma non importa. 

Quello che importa chiarire è che 
Il consulente della Santa Sede i 
un esponente qualificato di quella 
potenza /Inanziarfa, la quale con­
tribuisce tn modo determinante ai 
permanere di una attuazione inu­
mana, scandalosamente incivile e, 
diciamolo pure, anticrtitiana. A 
Roma non coslruitcono case tolo le 
grandi società legate al Vaticano; 
a Roma non sono proprietarie di 
terreni tolo queste grandi potenze 
finanziarle. Ma al può dire che lut­
to il mercato edilizio cittadino è 

citerebbe un maggiore equilibrio 
del mercato edilizio. Non polemiz­
ziamo. I fatti, però, ci dicono che 
l'aumento dei fìtti delle case a fit­
to bloccato è stato seguito imme­
diatamente da un rialzo dei fitti al 
mercato libero. E le società vali-
contusi ne satino qualcosa? £ del 
resto, non è di questi giorni l'au­
mento dei fitti delle caie dell'INA, 
case al mercato libero e non a 
fitto bloccato? 

.Questa, uncora una volta, è la 
•realtà. Mu è proprio impossibile 
fare qualcosa? A noi non sembra. 
Il problema degli alloggi pud, a 
nostro avviso, essere avviato a so­
luzione con un intervento massic­
cio del Comune, dell'Istituto Case 
Popolari, dell'INCIS e di tutti gli 
enti che non costruiscono a solo 
scopo di speculazione. Sappiamo 

che l'Aministruzione comunale de-
movrislia".a, nei quattro anni e 
mezzo trascorri, ha costruito 2.881 
vani, una cifra ridicola rispetto al 
fabbisogno della città. Sappiamo 
anche che è in corso di costruzione 
Villa dei Gordiani, finta peraltro, 
da una speculazione tifi principi 
l.ancellotti. Ma continuare con </ue 
sto ritmo è un assurdo. 

Abbianw già espresso la convin­
zione ciie un programma serio r/i 
costruzioni edilizie troverebbe di 
accordo tutte le persone di buona 
volontà. Afa è necessario affondare 
ti bisturi nella piaga senza scru­
poli Verso i finanzieri d'oltre Te 
Vere. Occorre spezzare con estre­
ma decisione il monopolio edilizio 
vaticano costruendo case, case e 
poi ancora case a fitti accessibili.' 
Se i dirigenti della nostra Ammi­
nistrazione comunale continueran­
no nei loro assenteismo, non sol'; 
dimostreranno ancora una volta di 
essere legati, mani e piedi, ad in­
teressi estranei alla nostra città, ma 
daranno, uncora una volta, prova 
lampante di inumanità e di incom­
prensione dei bisogni cittadini. Al 
pari degli uomini che curano i bi­
lanci delle società vaticane. ' 

RENATO VENDITTI 

^ .,* , , , 

Fontane -muti* ONESTA' DI UN « TASSINARO * 

Riconsegna una ualigia 
piena zeppa di gioielli 

: "". . ' T I ' . ' 

Collane, anelli, orologi e spille valevano 
sei milioni — Avrà un premio di 600 mila lire 

Quella di oggi non è una fontana 
monumentale ma un'umile fonta­
nella come se ne vedono tante so­
prattutto alla periferia. DI manti-
mentale c'è solo la faccia tosta 
del Comune che dopo aver pro­

messo circa un mese fa per bocca 
dell'ingegner Guerrinl a una dele­
gazione di via Pletralatella che 
l'acqua dopo sei mesi sarebbe tor­
nata nella fontana, si è completa­
mente disinteressato della cosa. 

PER SFUGGIRE AI MALTRATTAMENE INI!) ITTI LORO DALLE SUORL 

Quattro bimbi romani fuggono seminudi di notte 
dalla colonia clericale "Miller Bei,, di Riccione 
Accolti e rifocillati da una colonia democratica — Giampaolo Leocci, di 11 anni, ci ha detto: « Le 
suore ci picchiavano còti i manichi delle scope e con i mazzi di chiavi e ci tenevano a pane e acqua » 

II nostro corrispondente da Ric­
cione ci ha ieri teletonato la se ­
guente notizia: 

Quattro bambini romani ospiti 
della Colonia-convitto « Mater 
Dei » di Ricciune, gestita dai cle­
ricali. sono fuggiti nella notte 
fra il 13 e 14 agosto per sottrarsi, 
secondo quanto essi stessi hanno 
dichiarato e secondo quanto risul­
ta da alcune lettere da essi scritte 
al genitori (lettere in nostro pos­
sesso), ai maltrattamenti, cui nel­
la colonia « Mater Del » veniva­
no sottoposti. I quattro bambini 
sono: Si lv i j Pozzi, abitante in v i ­
colo San Giuseppe 1, Marino 
(Roma), di etto anni; Gian Paolo 
Leocci, via Tertulliano 7, di 11 
anni: Enrico Colantonio, via Lu-
goni 2, di 14 anni; Moscioni A l ­
fredo, via Francesco De Sanctis 4, 
I quattro ragazzi, durante la notte 
fra il 13 e il 14 agosto, fuggirono 
dalla colonia « Mater Del » allo 
scopo, come essi stessi dichiara­

rono, di raggiungere le loro fami­
glie « Roma. 

Il signor Otello Villa, abitante 
in via Platani 17 a Misano Mare 
(Rimini) , tornando verso casa, 
vide i quattro ragazzi, tutti e 

Quattro in mutandine, camminare 
i passo svelto. Li fermò, chiese 

loro dove andassero, poi, capito 
che si trattava di quattro fug­
giaschi. li accompagnò in una vi­
cina colonia gestita dal comitato 
di solidarietà popolare di Firenze 
In attesa 'di sapere chi fossero e 
da dove venissero, 11 personale 
della colonia democratica tratten­
ne 1 quattro ragazzi, li rifocillò, 
dando loro da mangiare, poiché 
erano affamati, e da dormire. 1 
quattro spiegarono senza difficoltà 
la ragione della loro fuga: i mal­
trattamenti ricevuti da alcune 
suore della colonia « Mater Del » 
e il cibo non sempre sufficiente. 

Nella colonia »« Mater Dei », in­
tanto era scoppiata la burrasca. 

LA GRAVE SCIAGURA ALLE TERME DI CARACALLA 

E' morto ieri il colombiano 
precipitato in una voragine 
Chi sarà cìiiamato a rispondere della sua morfei' 

Il colombiano trentaduenne Al­
berto Arbelaez, che domenica se­
ra, verso le 21,30, era rimasto gra­
vemente ferito precipitando in una 
voragine profonda sette metri al­
le Terme di Caracalla, ai è spento 
ieri mattina alle ore 7, dopo un 
delicato e laborioso intervento chi­
rurgico al quale era stato sottopo­
sto nell'ospedale S. Giovanni. 

L'Arbelaez, funzionario della 
FAO, si era recato alle Terme di 
Caracalla per assistere alla rap­
presentazione delia - Carmen •.. Ai 
primi scrosci di pioggia, era sceso 
sotto la platea, come tanti altri 
spettatori, per non bagnarsi. Men­
tre cercava un posto ben riparato, 
aveva messo un piede in fallo, 
piombando nel vuoto. 

La tragica fine del giovane su 
damericano sarà certamente oggel 
to di una inchiesta giudiziaria. Nel 
commentare la notizia, scrivevamo 
ieri che la responsabilità dei nu 
merosj incidenti del genere, veri 

Lo cellula Pesce di Torpignattara 
supera l'obiettivo dello sottoscrizione 

230 mila lire versate ieri dai Castelli. 
Le sfide, di Torpignattara e di Colonna 

La cellula di VI» 
della anione Torpignattara e la pri­
ma organiTtitiona della Federasione 
comunista romana che abbia rag­
giunto 11 proprio obiettivo della s»t-
toeeriziooe. «r quatta' la nottua di 
maggior rilievo In questo Inizio del 
«Mas»»; tanto più che si tratta Jt 
una cellula che opera In una dell* 
» m più povere ««Ila nostra cittì. 
A questa cellula vada oggi l'onore 
della —smaltiione tanto più che l* 
stese* cellula ai distingue anche nel­
la distribuiti»— quotidiana di 30 co­
pte del nostro giornale. 

La seconda eegnalarion* nella gior­
nata spetta alla tona dei Castelli 
Romani le cut arsioni hanno venato 
ieri compteaetvameote gM.<JtV) tir* co­
si suddivise: OrottaferraU lljao, 
CaatalgaadoUo 3.000, Aricela 30.000, 
Ansio JOJOO». Gensano 1* * * & O m -
u n o 2. 40J00, Gensano 3. 30.000. Al­
bano 1. 30.000, Albano 3. 30.000. 

Tra gli altri versamenti segnalia­
mo: Tettacelo 38.300. Mastini 41400, 
Trinami* MJaW, Trionfale fSJil . 

T*rp*gaattara Sf 
llJOt, 

flcatlsl frequentemente alle Terme 
di Caracalla e al Colle Oppio, ri­
cade sull'amministrazione capitoli 
na, che non si è mai preoccupala di 
recintare o di chiudere addirittura 
con inferriate o tralicci di legno, 
gli innumerevoli burroni, voragini 
e buche che. seminascosti fra i 
vecchi ruderi, mettono irr serio pe­
ricolo l'incolumità dei cittadini. 

Il caso riguardante l'AIbealez era 
poi particolarmente grave, perchè 
avvenuto, in fin dei conti, nell'in 
terno di un teatro, anche se al 
l'aperto. La morte del funzionario 
della FAO sposta ora la questione 
dal campo della semplice critica 
all'incapacità delle autorità comu­
nali, al campo delle responsabi­
lità penali. C e insomma da chie­
dersi: • Si tratta di un omicidio 
colposo? •. 

Frattanto continuano ad intrecciar­
ti 1* sfida fra 1* vari* organiszazioni 
del Partito. La sezione Colonna ha 
andato tutte le altre a ragalungere 
per ti t settembre ti « per cento 
dell'obiettivo dell* sottoscrlston* «I 
ad aumentar* del M per cento lai 
diffusione complessiva d«l periodici 
per tutta la durata del Mese. 

Né Torpignattara ha voluto 
da meno ed ha andato tutte le te-
doni a realizzare il maggior nume­
ro di feti* dell'«Unita», grandi o 
piccole che alano e di riunioni di 
caseggiato, in rapporto al numero 
delle cellule. La gara ti svolgerà 
dal 20 agosto al 30 settembre e le 
varie sezioni invteranno settimana! 
mente In Federazione un rapporto 
Indicando ]a località e l'ora in cui 
si è svolta la festa o la riunione dt 
caseggiato. 

Dal canto tuo, la Federazione, tu 
proposta del compagno Bologna, ha 
messo in palio una bandiera del 
partito che. a partire dal 31 agosto, 
verrà attribuita tttttmanaìmente alla 
aasfen* eh* avrà raggiunto I miglio* 
ri ritolteti 
la 

Un'autolinea Stefer 
tra Roma e Ostia Udo 
La STEFER Direzione Ferrovia 

Roma Lido ha reso noto ieri che 
dal 20 Agosto e. a., in via di espe­
rimento, entrerà in funzione una 
autolinea giornaliera tra Roma P.za 
Termini e Lido Pam Ravennati, con 
fermate lungo la Via Ostiense, in 
modo da facilitare le comunicazio­
ni con le stazioni della Ferrovia. 

Partenze dal'Capolinea di Roma 
P.za Termini: 

Ore: 8,13 - 14.15 - 19.13. 
Partenze dal Capolinea di Lido 

P.za Ravennati: 
Ore: 7.13 - 13.15 - 17,45. 

ba t t ì i «I 
• deiU 

Numerose persone addette alla 
sorveglianza, fra le quali alcuni 
sacerdoti, si erano poste alla ri 
cerca del fuggitivi. Senza por 
tempo in mezzo, 1 dirigenti della 
colonia gestita dal comitato di 
solidarietà popolare avvertirono 
la «Mater De i» che i quattro 
ragazzi erano stati rintracciati, 

La mattina del 14, il signor 
Dario Arcangeli, incaricato .dalla, 
«Mater De i» , si ; presentò, /alla; per un mese avremmo mangiato 
colonia democratica.. Nori appena' 'soltanto pane e acqua. Di Jiorno 
l quattro videro" l*Ar«Sftg'eIf,~ si 
spaventarono o tentarono di nuo-

1 CNvepl rionali 
1*v*jH N a n n i * W H UHI Hi 

In preparata*** del Convegno Pro­
vinciale Romano degli Amici del-
l'cUnità» che ti terrà Vii settembre 
p.v. si terranno Convegni nelle a*. 
guentt Sezioni: qu**U aera a Pre-
nestino, domani aera • V. Certo**, 
P. Maggiore e Tuscolano, giovedì a 
Appio, venerdì *d Aureli* • il 34 
• Quadraro. Tutu alle ore 30. Sarà 
presenl* un compagno del Comitato 
o deii'«Unttà». SI sono già tenuti Con­
vegni • Laurentina. Campiteli!, Ti-
burlino. Tettacelo, C Bertone, Por-
tonacelo. Cello, Aetlla • Ostia Lido. 
In tutti « stato particolarmente di­
battuto il problema della diffusione 
deH'«Unltà» • gli Amici ai sono im> 
pegnaU a rafforzare la rete del diffu­
sori. a decentrar* la diffusione nel­
la gturtagltHwi* di eefluia • a SUD*. 
rara gli obiettivi Basati 

' Ci iampjoio Leocci 

vo di allontanarsi. L'Arcangeli li 
prese in consegna 

Dalle lettere, delle quali siamo 
in possesso, risulta che i bambini 
della « Mater Dei >» non possono 
scrivere a casa per illustrare le 
reali condizioni in cui si trova­
no. Di solito, le lettere a casa 
vengono dettate dallo suore. Più 
volte si è detto loro che se aves­
sero scritto direttamente a casa 
o protestato « sarebbero stati 
portati dalle guardie ». Nelle let­
tere scritte di nascosto si ha la 
conferma dei sistemi « educati­
vi >» usati nella colonia clericale 
H Mater Dei »; in quelle lettere, 

bambini raccomandano ai fa­
miliari di non rispondere per non 
attirare sui loro figlioli le puni­
zioni delle suore. 

Fin qui il nostro corrispondente 
da Riccione. Da parte nostra, non 
appena ricevuta la notizia, abbia­
mo voluto assumere altre infor­
mazioni presso le famiglie dei 
quattro bambini e abbiamo ap­
preso che i piccoli fuggiaschi sono 
stati tutti riconsegnati di punto 
in bianco, ai rispettivi genitori. 

Il sig. Michele Leocci. grande 
Invalido di guerra, padre di 
Giampaolo, ci ha detto: « Mi han­
no riconsegnato mio figlio senza 
darmi nessuna spiegazione. I ra­
gazzi sono arrivati a Roma in au­
tomobile. scortati dal solo autista. 
senza nessuna lettera di accom­
pagnamento. L'autista ha parlato 
confusamente di « provvedimento 
disciplinare », aggiungendo che 
mio figlio ai era arrampicato su 
un parafulmine, cosa ridicola, ol­
tre che assurda. Comunque, ^o-
mattina partirò per Riccione e 
chiederò alla «Mater Dei» l'im­
mediata consegna di un altro mio 
fillio, Càrletto, che è rimasto 
lassù». 

Addolorato e indignato per l'ac­
caduto. 11 sig. Leocci ha voluto 
che noi stessi interrogassimo 
Giampaolo, per tara raccontare 
la sua odissea. Giampaolo è vn 
ragazzo molto magro, di aspetto 
patito, timido, spaurito; parla a 

bassa voce ; con estrema laconi­
cità. La su i testimonianza e: è 
sembrata de- tutto sincera e con­
forme alla \ erità. Egli ci ha det­
to: « Le suo' e ci picchiavano con 
i manici del .e scope, se parlava­
mo nel refettorio. Qualche volta 
ci tiravano i mazzi delle chiavi 
sulla schiena. Poi ci hanno eh:uso, 
noi quntt io , in uno stanzino del 
guardaroba e c\ hanjio detto che 

dovevamo sfare sempre dentro lo 
stanzino, senza andare sulla 
spiaggia. Anche a messa andava­
mo separati dagli altri ragazzi. Di 
notti., dormivamo in .«na rame-
reti:. isolata, sui materassi stesi 
per terra La suora che ci portava 
il p-anc e l'acqua, diceva rcnip'.r-. 
entrando: « Ecco i quattro carce­
rati ». e rideva. Abbiamo aspetta­
to qualche giorno, poi siamo frap­
pi ti, perchè non ne potevamo 
p«ù ». 

Un modesto «tassinaro», Ales­
sandro Volpini, abitante in via de­
gli Ombrellari 19 (Borgo Pio), e 
stato 11 protagonista di un eccezio­
nale fatto di cronaca, conclusasi 
con un bellissimo et«o di onestà-
Sabato sera, il Volpini aveva pre­
so servizio al suo posteggio da po­
chi minuti, quando è stato chiama­
to dalla contessa Bianca Pullè in 
Della -Noce, abitante alla Villa 
Mazzanti, al numero 189 della Cir­
convallazione Clodia. 

La Pullè aveva ricevuto poco 
prima un telegramma che la in­
formava che il padre, residente 

Ìnell'isola d'Elba, eia gravemente 
ammalato. Vivamente preoccupata, 
•a contessa aveva fatto in fretta 
e furia le Valigie e aveva fatto 
chiamare un tassi. La fretta e 11 
timore di perdere li *reno. le han­
no fatto dimenticare sul tassi, aJ 
momento di scaricare i bagagli, una 
valigetta contenente una collana <li 
perle, una collana d'oro, anelli. 
spille, orologi ed altri oggetti pre­
ziosi, del valore complessivo di 
circa sei milioni. 

Solo mentre si accingeva a sali­
re sul treno, la Pullè si accorgeva 
che proprio il più prezioso dei suoi 
bagagli era scomparso. Si recava 
allora al Commissariato Termini e 
denunciava il fatto, senza fornire 
però indicazioni tali da permettere 
l'identificazione del tassì. Subito 
dopo, la contessa prendeva posto 
sul treno, appena in tempo per 
partire. 

Ignorando di avere a bordo un 
vero tesoro, il Volpini continuava 
il suo servizio per tutta la notte, 
trasportando clienti da un punto 
all'altro della città. Giunto quasi 
al termine del suo turno di lavoro, 
verso le 4,30, nel riordinare l'in­
terno della macchina, rinveniva la 
valigetta. Apertala, vi trovava i 
gioielli che abbiamo descritto. Ma 
a quale del tanti clienti che si era­
no serviti della sua macchina ap­
parteneva la valigia? Dopo aver 
riflettuto un po', il Volpini si con­
vinceva che i gioielli dovevano es­
sere stati smarriti dalla contessa. 

Nel frattempo, la polizia aveva 
Iniziato le indagini, diramando fo­
nogrammi di ricerche a tutti i com­
missariati. Ma è evidente che la 
valigia non sarebbe mai stata ri­
trovala. se 11 Volpini stesso non 
avesse deciso di riconsegnarla. Ieri 
mattina, alle 8.30. il «tassinaro» si 
è presentato alla Villa Mazzanti. 
La Pullè non era ancora rientrata 
dal suo viaggio. Una domestica gli 
ha dc'to di consegnare la valigia al 
commissariato di Piazza d'Armi, 
cosa che il Volpini si è affrettato 
a fare. Quale ricompensa per la sua 
encomiabile correttezza, l'autista 
riceverà un premio di sclcfntomi-
la lire. 

mi e del passeggeri imbarcati m 
navi di qualsiasi nazionalità, verrà 
quanto prima esteso ai passeggeri 
delle linee aeree transcontinentali e 
internazionali, 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

l'aiiiifenia del CIUM estesa 
ai paireqce'i itegli aerei 

Il servizio di assistenza del Centro 
rtadio Medico Intemazionale, Ano ad 
ora limitato al soccorso dei marittl-

La celebrazione tfelI'VIII annivers. 
della liberazione della Romania 

Venerdì prossimo, alle ore 18,30 
avrà luogo nel salone del Ridotto 
del teatro Eliseo un ricevimento of­
ferto dall'Associazione per i rapporti 
culturali con la Repubblica Popolare 
Romena per festeggiare l'ottavo an­
niversario della liberazione del pae­
se. Ricorderanno la storica data il 
presidente della Giunta provinciale 
Sotgiu e l'on. Lionello Matteuccl. 

Assemblee e comizi 
per le case popolari 

Domani alle 30 in Via Orazio Co­
clite (Appio), nella sede della Con­
sulta popolare rionale, avrà luogo 
un'assemblea di Inquilini delle case 
popolari. Domani alle 20 Nino Fran-
chellucc! parlerà In un comizio al 
Quarticclolo. 

Altri comizi avranno luogo: gio­
vedì alle 20 a Pletralata (Cianca) e 
alle 20 a Prlmavalle (Franchelluccl): 
venerdì alle 20 Franchelluccl parlerà 
a Valmelalna. 
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ATTIVO ITCLIJ.FM 

Il tjorao 
— Oggi, atrlati 1» kteli* (23M3I). Sia 

(iUr'oio. li «ole torg« «Ile ore 3.29 t Ut* 
nuota elle 19.23. 

— lelliltiie •aaeirtlice. Reiletuti itti: 
Nati, neithi 13; (tamii* 42. Niti-m«M: 2. 
aloni, «aitai 2é: leaaioe tu. Uatrimoei in ­
terini 68. 

— Ballettile aatiaielafite. Temperatura mi-
fl'nu e ffli«:m» di ieri: 20-29.4. Si pr*u<i« 
tempo ine trio. - Teaperetuu i« liete dimi-
aiui'jfl*. 

Viiibil* e aecoltabiU 
— Ciaiaa: • 47 aorte ck« parla • «Ha 

Arena Felii; • Alanti e'è posto • t i Clod.o; 
• Furor* • al Fogliano e al Vittoria: • Fr-
•Ctel di Chi rio» • i l Trcti: • U a>tao« 
•jiunlia • al Primavallf. 

Gite 
— L'EIUI fretiitiils orgasittà dal T al 

!3 aelteaare, su iatermante ' - e ^ ' 0 » 
Vinai» in otcai'.oee fella. Fiera Iatenur.faal*-
l* peritali da Rima avmrà la mattina M 
1 settembre «Ile ore 8.20 dalla Staiicne Trr* 
m:n: e l'irriso t Vieooa alle ore 8.35 de'. 
il orno cucceifiio. U parttau da Vienne «tra 
loojo silo ore 20.20 del 12 sttltmhre e l'ar­
m o s Roma alle ore 21,35 del giorn« <uc-
ttW.iQ. Le, quota di parteriD«i!(«te è (tata 
libata '.o L. 27-300 io tootinti o io lite 
30.2UO t rete di cu: L. 10.200 all'Ut" del­
la preuntiiiioe • 10 rete nu«>:li da L. 2-000. 
Per inloroatios: e ineritoci rnolgerii ai­
ri'». Turiimo dell'ESA!, di Rem», Vi* Pie­
monte 68. 

Calle 
— la cete dei rxmpajn: Eli eJ Allredo 

Proietti è tuta allietata dell* Mirila delle 
piccola Ninetta. Ai rari C'mp.jni e alla neo­
nata gli angari dell'i l'aiti •. 

— Usa lilla bambina « cui è «tato impo­
rto il conte di Mirella * 'mata ed allietare 
!« ca«a del compagno Runico Ani» nutrì. Alla 
antiati e li genitori »:»s<imi auguri. 

Smarrimenti 
— Il campala» Vitct Umbirlo della 5n:«it 

Colono*, cellu!» liticatile, il 23 g'ugoo e.a., 
hi smarrii'* il portafoglio. Alcuni giorni do­
po .per ponte, gli «oo «tati reoituf tutti 
: iuoì documenti, ad eccezione della tcs*eta 
del Partito a. 1172131. U pre*mte tale co­
me diffida. 

— Il compagne Ciccolitti della 5ri(«e An-
reì'a. cellula Alilo Riru; ha «mirrilo la tes­
sera del Partito o. 191S007. 

Convocato per oggi 
il comitato della pace 

Il Comitato provinciale del parti-
•i-nl della pace è convocato per que­
sta sera alle 19 In via Palestro 68. 

Domani alle 18,30 avrà luogo nel 
locali della sezione Ostiense il 
convegno dell'attivo della federa-
gione giovanile comunista roma­
na per discutere il seguente im­
portante ordine del giorno: « Per 
una grande campagna patriottica 
e antifascista durante il mese 
della stampa comunista ». La re­
lazione di apertura sarà svolta 
dal compagno Aldo Giunti segie-

tario della FGCI di Roma. 

AI. DODICESIMO CHILOMETRO DELLA TIBURTINA 

Danni per dieci milioni di lire 
provocati da un furioso incendio 

Un un tot reno carico di paglia rimane distrutto dal fuoco 

Danni per un ammontare di die­
ci milioni di lire sono stati pro­
vocati da un violentissimo incen­
dio sviluppatosi alle ore 5 di ieri 
mattina al dodicesimo chilometro 
della via Tiburtina in una tenuta 
dei fratelli Gianni, per cause che 
non è stato ancora possibile accer­
tare, le flamine hanno avuto ori­
gine in un capannone, sotto il qua­
le erano stipate numerose macchi­
ne agricole e una notevole quan­
tità di fieno e di tabacco in foglie, 
già essiccato. Quando il personale 
della tenuta si è accorto dell'in­
cendio, il fuoco aveva già preso 
piede, alimentato dal vento. 

I vigili del fuoco di vìa Genova, 
avvertiti telefonicamente, hanno 
inviato sul pofto numerosi auto­
mezzi; l'opera di spegnimento è 
apparsa subito molto ardua, poi* 
che il capannone era ormai tra­
sformato in un gigantesco rogo. 
.Wn c'era da far 3ltro che circo-

• «iT'vcre I t'ttrdio. ner scongiura­
re I'cventi'ple propagarsi del fuoco 
ad altri edifici vicini e per salvare 
quel poco che ancora c'era da sal­
vare. Soltanto dopo quattro ore di 
faticoso lavoro, i vigili sono riu­
sciti ad avere ragione delle fiamme. 

Gravi conseguenze ha pure avu­
to l'incendio scoppiato alle 22.30 di 
domenica sera a bordo di un grosso 
autotreno carico di paglia, in via 
della Muratella. Nel nostro nume­
ro di ieri abbiamo pubblicato le 
prime informazioni in proposito. 
raccolte mentre i vigili del fuoco 
si trovavano ancora sul posto. In­
tenti a lottare contro le fiamme. 
Siamo ora in grado di aggiungere 
altri particolari. L'autotreno, con­
dotto dall'autista Guerrino Casetti. 
era rimasto bloccato da un'avaria. 
L'autista, dopo aver Inutilmente 
tentato di riparare da solo il gua­
sto, aveva chiesto aiuto ad una 
macchina di passaggio, per essere 

p i ù 

IRlETtlA I B M M I A A MITA lAUA I I CAUIIA 

Giovane motilato alle mani 
dalle scheggiedi DO ordigno 

Mentre lavorava nella tenuta dei 
fratelli Perini , presso S. Maria di 
Galena, il diciottenne Giovanni 
Fclicioni è stato investito dalle 
schegge di un ordigno esplosivo 
nascosto in una siepe. Il Felicioni 
ha avuto amputate di netto le pri­
me tre dita della mano destra. Al­
tre schegge gli hanno provocato la 
frattura dello sterno e gravi lesio­
ni al vi-so. al petto e al ventre. 

Soccorro da altri contadini, il 
povero giovane, che perdeva mol­
to sangue dalle numerose « vaste 
ferite, è stato trasportato a Roma 
e ricoverato all'o*pedale S. Giaco­
mo. Le sue condizioni sono molto 
gravi e preoccupanti. 

n tenore THo ScWpi 
afta « Mwfcera i f àJjiwrto » 

La Commissiona del Critici che a«-
atfna la «Maschera d'Argento» ha 
voluto inatcntra l'illuatra artista «al­
la actna Urica Tito atehlpa di un 
pramto fuori concorso per Vapoorto 
dato eoa la «uà graaM arto dia* 

terprete. all'affermazione della can­
zona italiana nel mondo, invitandolo 
a partecipare alla serata di c«Ja che 
avrà luogo alla Casina delle Rose 
dt Roma, alla presenza del Sindaco e 
della maggiori Autorità del giorna­
lismo. del teatro, del cinema e della 
radio, riunite In Comitato d'Onore. 
Tito Schlpa ha risposto immediata­
mente ringraziando ed assicurando 
il amo intervento. 

Omaggio antifascista 
a Spartaco Staynetti 

Nel 35. anniversario della tragica 
morte di Spartaco Stagnettl, avve­
nuta nel 1937 nell'Isola di Ustica. 
dove dal fascismo era stato relegato. 
un gruppo di libertari progressivi, 
facenti parta d«ll'A.N.P.P.I.A. al e 
recato, come negli anni scorsi, al 
Varano a deporrà del garofani rossi 
sulla tomba del martire antifascista. 

I.a sezioni che non lo hanno 
ancora fatto invllno un compa­
gno in Federazione per II ritiro 
di urgente materiale stampa, 

rimorchiato almeno fino alla 
vicina stazione di servizio. 

Durante il tragitto, alcune scin­
tille uscite dall'auto rimorchiatri-
ce hanno appiccato il fuoco alla 
paglia. In un istante, l'autotreno è 
diventato un falò, n Casetti ha 
fatto appena in tempo a balzar 
fuori dalla cabina di guida, prima 
dj essere avvolto anche lui dalle 
fiamme. Quando i vigili sono giun­
ti sul posto, l'autotreno era già se­
midistrutto. I danni ascendono a 
circa due milioni di lire. 

Un ireccanlco ustionato 
da un motore in fiamme 

Mentre da un barattolo travasava 
benzina nel serbatolo di un tratto­
re agricolo. 11 meccanico Angelo Pa­
pa è rimasto ustionato dall'improv­
viso infiammarsi del combustibile, a 
causa di una scintilla sprigionata 
dal motorino di'awlamento. ch« era 
in moto. L'incidente è accaduto Ieri 
mattina, verso le ore 5J0. nella te­
nuta Pratolongo. dei fratelli Gianni 
al Km. « della via Tiburtina. 

Restituito dal Tevere 
il corpo di un annegato 

Alle ore 10 di Ieri mattina, in lo­
cali*» Dragoncello di Ponte Calerla. 
è stato ripescato dal Tevere il ca­
davere di un giovane che successiva­
mente è stato identificato per II se­
dicenne Nicola Alleino, apprendista 
meccanico, abitante In via Paola 
Falconieri 5. L'Alleino, coma abbia­
mo già pubblicato, fu travolto dai 
gorghi del fiume mentre prendeva 
un bagno 11 ulorno dt Ferragosto. 
all'altezza del Viale Guglielmo Mar­
coni. 

Scambio di coltellate 
per una donna di 65 anni 

Durante la notte fr» domenica e 
lunedi, il facchino Italo De Celia, 
abitante in via Pietro Papa 7. è ve­
nuto a diverbio con l'agente delle 
imposte di consumo Antonino Rossi. 
abitante in Via Panfilo Castaldi 2* 
Teatro della lite, la via Ettore Rolli. 
Sembra che il Rossi abbia molestato 
una donna di 63 anni, prov.^cando 
l'Intervento del De Cells. Scambio di 
parole e di pugni. Sanguinante par 
un «diretto» al n*«o. il Rosai ha 
estratto un coltello, eco il quale ha 
vibrato un colpo contro il facchino. 
ferendolo ad un oracelo. L'agente 
delle Imposte è stato arrestato dal 
Commissariato Monteverde • denun­
ciato alla Procura. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
FACCHINI: I compagni del CDS Pr. T.<K:I. 

le • tulli i compagai attivisti ojiji eli? »ra 
18 in Federinone. 

LE0N0: Tutti i compagni della ri:cg<r:a 
alle 19 in r'eJernlooe. 

I compagni della tesoreria del Cotnur.e do 
mani alle 16.30 io Federazi<«e. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
EDILI: Damaci alle 18. riunione titilliti 

tr-oi P. Boloijat presto Imprua Preterì a 
Carassi. — Riunione attWittt INA Tvuolaoa 
presso Cooperativa Carpi. 

CAVATORI: Cjgi alle 19. riuniooe tei Co­
mitato Direttivo m Sede. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
Ojgi alle ora IX ti riunisce io Fede.'e-

t:ooe il Comitato Federale della FGCI. Od fi.: 
Me>e della stampa Comunista. Relatore il 
compaio Olirlo Maurioi. PreWozierl il 
compagno Carlo Salinari. 

In compagno di ĉ joi segreteria di •eiiO' 
no parti io giornata in Federaiioae per ur­
genti comunicationi. 

ITALIA - U.R.S.8. 
Ojjl 1 respnaubill dei seguenti circol'. ire* 

convocati s i l i ora 18.30 io Via XX Settem­
bre 3: Udoviil, Tricefale. Testacei*. Terpi-
gaattara. Amelia. Caialbertmie. Campielli. 
P. Maggiore. Ostiense. EsquMico. liarh* Iella. 
Latino Metronio. ATAC. Ponte, Vtlmelaico. 
Collina Radio, l'elio. 

Sono Intinti a partecipi^, alla riunione 
i responsabili «lampa della ftoueati Seikn:: 
Ludovisi, Trastevere. Italia. Prati. Coloota. 
P. Milvio, Salario, Appio. Giantcolense. O.dC: 
Congressi rionali. Partecipinone at Mese del­
la Stapa. Si raccoaianJa la massima pun­
tualità. 

~ LA RADIO ~ 
PROGRAMMA N'AZIONALE — Giornali 

radio: 7. S. 13, 11. 20.30. 23.15 — 
8.30: Hai. lega. - II: Orch. Ferrar: 
— 11.30: HOT. «iti. — 12.15: Orch. 
Avitabile — 18: (Untolo «reoeggiato 
U v mele di Bassora. da • U mille 
• tua «otto* — 18.45; Pigino scelte: 
• Fraoceaca da Riaia: • — 3! : Orca. 
Bjrtiii* — 21.30- U domenica iclia 
buona (ente, di Vasco Pratolini • (jias 
DoseniM GUjni — 23.15: Hru. da ballo. 

SECONDO PROGRAMMA — (J:oraal! rad:« 
13.45. 15. 18 - 9.45: Trio Calami! 
— 10-11: Hasicfce per tutti e orch. An­
cella: — 14.30: < U Bebean • linaio 
nel primo atto - 14.45: Nat King Col* 
• .Velli* Utcber — 15.30: Canta Ma-
rolo — 16: Biiet — 16.45: Pania di 
orchestro — 11.30: Ballate — 18.45: Di­
schi — 19: IV-aacjo «ceoejjiato — :9.30: 
Ceragioli — 21.15: Concert* direno da 
Furtwaealjae — 22: Varietà musicale — 
22.30: lui — 22.45: C«eioa: di Bili* 
— 23.15; Compì. Merini — 24-1: Bailo. 

TERZO PROORtMMA — Oro 21: L'JU-
radeaia iti Lece:, tvstttutxm* 4t Ai­
titi» Sesia!!*: — 21.15: Maliche di 
balletto. 

FELICE CHILANTI 

Li VITA 
di 

6IDSEPPE DI VITTORIO 

« Lavare » Editrice Roma 

L'ANNO 

GRANDE 
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LETTERA DA CAPRI 

covo delle (anione 
di FAUSTA CIA LENTE 

C A P R I , agosto. — D a multi 
anni non ci era toccato di vede ­
re uomini con i bril l i iuti al le d i ­
ta. > a i ù col pei nostra, e h ' non ri 
rechiamo abbas tanza spesso liei 
luoghi dove , «eduli ai tavol ini dei 
ca l ie , o l i m p i c a m e n t e sc int i l lano . 
A C a p i i li r i t r o \ i a m o e li pos ­
s i a m o c o n t e m p l a l e a volontà: e 
una spec ie geneia l tne i i te pingui-. 
che Mtccliiit con ^ran «t irpi iu |.» 
{rranita e panna e «into\n<e mal-
t i . i l ia il < anici i t ' ie , (|ii,indo - l i 
viene a t i i o : ma «i i ir i i i ipe i tut -
babi l i ta ttitl.i napole tana del e ,1-
m e i i e i e s c ivo lano tanto ^li indul­
ti (pianto i baiba^l i a l le Imo dita 
gia««oc.cc. 

l a s c ia dell'ai M\<I t|iu«t,i v,>-
leb ie piazzetta di C a p i i c i è «eiu-
h ia ta un al lottato e •i^itatissinio 
po l la io : è stata la misti a pi ima 
i m p i c c i o n e , dopi» - l i noni ini b i i ! -
lantat i «edul i ai e alfe, l.a « c i o n ­
chi e i he (picst'anno molta s e n t e 
deve a \ e i v into al « ' t o t o c a l c i o v: 
ma poi c h e tutti quell i i he han­
no vinto non Mino cpii. e v i d e n t e ­
mente . e se lo fo««cm non ha-
s t e i e b b e i o a fai sc lnnmcimi . i i e la 
pi .t /Ai . la coni lu- ionc e i he ran­
no n.mna di Miie i io i i al l o i o -
c a h i o » «im he quell i c h e non so ­
no. e invece lo sembrano . I o 
s e m b i a n o pei quest 'a i ia di p i o ­
va <rcncinlc c h e hanno qii,i«i tut­
ti di s e n t e c h e una volta tanto 
si c - c u i t a a «pendeie . a \c«tu«i 
;i volere per f o i / a f i s i u a i e b i / -
7aira e c i rie«< e p iut tos to male . 
Si d ice c h e u Venezia non e c o -
M.. oli. a Vene /h i è uu'al t ia c o -
j-a' Noi p e i ò non lo c i e d i . i m o . 
Non c r e d i a m o più a l le i o«e i lie 
sono bel le o st iepi to«e «ol iuiunn-
là d o v e noi non s iamo. Perchè e 
co«ì dappe i tutto, a Venezia e a 
Capri , «t Strega e a Cort ina. A 
Venezia è «tata osservata p i o p n o 
in quest i s i m i l i una bella rasaz-
/A coi ca lzon i nei i Ibi - o l i o il 
- i n o , cli in < ome «i p io tami que -
r-tanno (una v a n a / i o n e de l le b i a -
s h e alla peccatomi perchè Tace­
v a . m o l t o donna-f/r;/i>». alla I o u -
lou«c - l .autrec \ n c l i e «pn l'ab­
b iamo . ma è una < la idumi - «ni. 
cnupianta e pas«a cl ic va in .rito 
in att i l lat i ca lzoni ili ia«o i i rm 
col f ioKo a mezza sanili . i a b ­
bondantemente " nude vie m«se 
spa l l e c i cc iose d e n t i o il c o l p e t ­
to nero tutto a l l i c c i a t o : un' ispi­
da c a p i s l i a t u i a p lat inata , t a s l ì a -
ta cort i ss ima, le fa una te«ta di 
c i o c c h e i i t e c h e «die luci del neon 
sembra un c a m p o di «topine bru­
ciate . D r a m m a t i c a c o m e hi c l o w -
ne««H del quadro di i'onloiisV-
Lautrec . lei «ì: solo c h e (piella, 
?ulla fine di un «ecolo. «lava a l ­
la sos l ia di un c i rco equestre <• 
con la sua mascherat imi «i s u a -
d a s n a v a da vivere. M.i questa . 
che siusfif ica7Ìoni potrebbe d a r c i ' 

In Illusili panta loni di ve l luto 
pero, a l l a m p a n a t a e funerea a p ­
pare di tanto in tanto un'anti­
ch i s s ima primipe««a. i oi «optne-
c i s l i d i=esnat i a nero fumo in un 
vol to di b iacca azzurrastra , i cor­
ti capel l i io««iccÌ «apicntemente 
di -posj i a coup tic nciit: e va in 
Siro pure una ce lebre e \ bal le ­
rina «trainerà «ni settanta, dr. ip-
p e s s i a t a nuda, benedetta lei*. 
dentro una spec ie di stiri a l l ' in­
diana color tabacco , con una 
tonda pas l i a brettone c h e le fa 
da aureola in c i m a alla testa 
«emicalva . 

Capri è il c o v o del le t a i d o n o 
rhe non vog l iono «mobi l i tare e 
vengono qui a ««parare le ult imi 
m a l i n c o n i c h e cartucce , tutti lo 
s a n n o : e lo c o n f e r m a n o certi d i ­
noccolat i s i o \ m a s t r i c h e s t a n n o 
s u s l i <i il so l i de i vicol i o «t a p p o ­
s tano nei punti s trategic i pre«ta-
b'Iiti e fanno l 'occhiol ino al la toro 
miserabi le preda. P ques to c h e 
ci depr ime? o il vent ice l lo u m i d o 
e i al i lo c h e ci «offia addos«o l ' im­
p lacabi l e ondata c ic lonica a fr i ca ­
n a * o for«e. distratti d.i preoc­
cupaz ion i ben più «eric prima di 
venir qua non a b b i a m o a v u t o 

t empo di ti ti frc«ca re i e n e nostre 
vecchie considerazioni s u g l i 
aspetti della nostra borghesia-' 
C i à : s i i s \ i l u p | ) | s ona l i , da noi. 
«i «oiio «volti in modo < he la Imr-
shi'sia italiana non ha a v o l o il 
tempo uè le possibil ità di inatn-
i . n e uno stile e ì iu'edueazione c o ­
me hanno latto a l i l e s tani l i bor-
shcs i e e u i o p e e e ~pec la lmeute 
quella msle«c 

( •mina l i o p p o tanti sulla si_e 
n.i della «tona la no«ti.i non 
ha avuto «iillic ientc inte l l igenza. 
Iiuezza ii Line ios i tà pei asso lve­
te ad a l n i compit i , più moderni . 
ed n i q u i s i a i e una s i u l is iommiia. 
I lcaz ionai ia s e m p i c . poi liigtii-
t.i si trova o s s i decaduta pi im. i 
di csse ic «alita put i e la t ta pr ima 
di c s se ie m a t i u a t a . triviale «fil­
za esser mai «lata v e i a m e n t e ben 
educata e colta . Q u e s t o spe l ta -
co lo h a i| t i a s i c o e il g io t t e sco 
si d i s p e i d e nelle <Ìità dove e««a 
mostra un'alt ia srt i i iu. (po l l a c h e 
ha nella loda po l i t i l a e « m i a l e . 
ina qui e in vacanza , la s iami* 
pio l i igonis ta del v e i c h i o e n u o v o 
fa«c ismo' la famosa ed appass io ­
nata l e m i te di P i t i s n l l i ' qui «i 
abbandona alla sua i s m u a u z a . il 
alla sua ( a t t i v a eiliu .izioni e p m 
p a s a n d o senza n.ilt-i c ig l io s i i 
al t i ss imi p i e / z i i he hanno c o i s . , 
si c o m p i a c e di appa i ire «bracala 
e < Libatimi.i \ C a p i i c o m e a 
Venezia e a Cortina. 

Ilasi ti t e n d i l e I i n c e d i l o per un 
minuto , .solo un minuto , e si ode 
la i oiiv ci «azione degl i uomini 
hi ill.ini.it! che «ni petto nudo, «e-
uiinu«to-ta nel vel lo «udat i i c io . 
hanno pure la l i o n a t a d o n i del 
battes imo. Di amic i l o io c h e 
passano t n e l , i l i o s g h i g n a z z a n d o 
quante volte u z z c i c a i o n o una ben 
noia malat t ia : e di una r a - a / v a 
clic nominano d i cono di chi e 
r a m a n t e in questi s i t i m i : di una 
donna s i o v a u c ed a««ni p iacente : 
» \ l a dai . c h e bella1' — dicono — 
non vedi d i e a pi eliderla in ma­
no «i d i s b u c h h , ' tuii.i'' . 

l'er forimi.i lo mettono al « ou -
diz iona'e . \ iem a «eden* in mez­
zo a i m o un elegi inie « i s m u a mi­
lanese. v e n i e dalla testa ai piedi 
in «tietti ca lzoni di vel luto a i n ­
silile, p ieml i«ulc di popelmi', e 
reca in braccio un bel (ag l i e t to 
di Nizza, tu l io avv i l i to pere hi 
ha !c oi ce chic fa-c iate . l o ,i< -
c o l s o n o - l a u d i e«cl . ima/iouÌ 
affettuosa ineiavjs l i . i e con una 
voce che si deve «ent i ie su i rum 
alla Marina p i n o l a la padrona 
e«clanjo,;. < A i u o l e uno. ma lo «a-
pete c h e si «arò s t iupp.Uo le Mie 
cro«te a l m e n o c inquanta volte;'> 
e « (oceano in a l ia baci i i i ino io -
«i. Sono tutti fier il c a n e 

Pas*,i e ripa««a la s e n t e s emi ­
vestita. gl i amer icani con le lo­
ro c a m i c i e a di*csni vatSopititi. 
p a l m e e sirene, buie he e p a p p a -

TRENTA FILM SONO STATI INVIATI ALLA MOSTRA 

Domani si apre a Venezia 
il XIII Festival del cinema 

Un cartellone fantomatico - L'on, Andreotti si lamenta - Scarsa omoge­
neità della selezione italiana * Aria della vigilia al Palazzo del Cinema 

Cresta e Miss Svezia, una ilellc r.v?a//c pili quotate, insiemi- alla 
italiana l ,uui\ l.andini, a l l 'e ledone ili « M i s s Europa» durante la 

festa di stasera a Napoli 
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(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

VENEZIA, tS — Mezzo agosto 
è passato, ma Venezia è ancora pie­
na di turisti. 11 vaporetto che fa la 
spola tra il Lido e la Riv a degli 
Schiavimi e sempre colmo di geni* 
che sembra arrampicarsi tìn sulla ci­
miniera por fotografare qualco i tra 
gridolìni di ammirazione. Se ne stan­
no a guardare di lontano il Pome 

,'dei Sospiri, dal basso la T o n o del­
l 'Orologio e di sghembo qualsiasi al­
tra cosa ne pienti la pena, tra voli 
di piccioni. .\Ia qui al Lido, in ve­
rità, non *.' inolio da vedere. Il Lido 
è simile a tante altre spiagge d'Ita­
lia, di quelle spiagge adriatiche bui-
glie e piatte. Non u sono m i n , ne 
ponti romantici, ne voli di piccioni. 
C'è solo uni e dura da togliere il 
hato, una caini i da bagno turco «.he 
t; fa rigirare nel l a t o umido e vi-

1 sciJo. e che si alterna mzzatramente 

a !,ClO^Cl d'acqua brevi ed improv* 
visi, che tanno ribollire il mare. 

I e attrattive non sono molte dav 
vero. 1 la gente viene qui, al Pa­
lazzo del Cinema, a divertirsi pa­
catamente durante le proiezioni del 
Festival del film per ragazzi, che 
e come l'avanspettacolo del l'estivai 
v •grande >., qaello * bello », quello 
internazionale per cui tanti abiti da 
sera verranno tirati tuori dalle va» 
Ugo, tia poche ore Al Palazzo del 
Cinema c'è l'aria della vigilia. Que-
>ta è una ti.ise banale, ina l'aria 
della v igilia c'è davvero. Perchè il 
Palazzo del Cinema è ancora pieno 
di gente che va e viene intonacando, 
ripulendo, v ci melando porte, tenden­
do cavi, provando interruzioni, e così 
via La ;sente di tuoii viene a sbar-
i.tre gli occhi d i iun / i agli impianti di 
televisione, che vengono presentati co 

me una recentissima scoperta, e si 

UH u n u n i n i i m i M i m i l i u n n i n i i i i i i i • i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i t i i i i i i i 

OGNI ONDATA DI CALDO LI RIPORTA ALLA RIBALTA 

Nuovissime ipotesi 
sui "dischi volanti,, 
(uà spìHfjaztotw attua dellv "apparizioni,, fornita da un fisico americano - Risposta 
sveltiva del ijrande, fisico Einstein - Psicosi nvi//t Sfati Uniti v. montature di stampa 

Sembra proprio che le appari­
zioni dei d ischi volanti sta'to sem­
pre più legute al sopravvenire 
delle ondale dt caldo. L'ultima 
folla di appuiiziom che ha ]atto 
parlaie di se le più quota te riuiste 
amerà aiic ed europee ed lia un-

di j per/nulo ni r icerche ed osser i ;a -
: tom u'i o i s c r r a l o n dcl l 'uctu^ione 
cit'iìc e mi l i tare amer icuua ha 
coinciso con Ponrìata di ca ldo che 
si e abbat tuta q u a l c h e t e m p o /a 
negli Stt»ti Uniti. Scemato il gran 
ta'do è diminuita 'a frequenza 
delle apparizioni dei * mis ter ios i 
oggett i vo lant i » Ora che fa di 
nuovo culdo tornano ancora i d i ­
schi co lant i 

*l»ri, pas sa to quel primo caldo, 
in Americu. un fisico ha cercato 
di dare una spiegazione ottica 

dlji. t imidamente imitati dai un- riefJe appariz ioni La s p i e g a z i o n e * 
stri t ianqi i i l l i f i in / ion .n i di bau 
c.i c h e inalberano «t iani e appi-ili 
e adot tano «tram - foLri:e. «e no 
min «i «ent i i cbbe io a po«io. nel 
carnevale di C a p i i \ meta m u ­
tata «cenile dall'.- I dea Pai .n l i -
«o > l*c\ recitili dT'.ritto e . i l l i a -
vcr«u l.i [>iazz.i Non ha nulla di 
l e s a l e uè di p.;tadi«ia< o . «i fa 
rÌcoiio«icrc tlalÌY«prc««inui' ehi 'e 
a b b i a m o c o l i o in tutte le foto­
grafie. quell 'aria a l luni la . vol­
ga Miccia Hi chi non ha c a p i t o 
nulla di (pianto le ai e ade intor­
no e non lasi ia affatto .«pcrurc 
< he domain capirà un po' me­
gl io Alla fine attruver«a la 
piazza a n c h e uno deifli* <i«itiel'i 
c h e durante tutta la giornata 
hanno inut i lmente a t teso i c l i e n ­
ti: pas«a in m e z z o al la g e u t t 
ra««cgnato e c o m p o « ì o e ci «ein-
bra tuia persona tanto seria, ( o -
m c non a b b i a m o visto d«* mol to 
tempo. • Dai quant 'è « impati -
c o ! ; c«c | jn ia uno di ipiclli con 
i bri l lanti , e per una volt.i «i.njio 
d'accordo. 

cousi«fr MI q u e s t o : all'alba o al 
tramonto si formano strati d'aria 
d- diversa densità: uva corrente 
d'aria calde, detenni tia uno ut rn:o 
di densità minore rispetto all'aria 
circostante, meno calda di quella 
della corrente Un raggio lumi­
noso che intraversasse questo 
strato d'aria calda subirebbe per 
il tenouieno della rifrazione una 
deviazione, più o meno forte s e ­
condo la differenza di de'is'ta tra 
le due masse d'aria Si tratta del­
lo stesso iciìo.meno che ci fa ap­
parire spezzato un bastone im­
merso per metà in una vasca di 
acqua La diversa densità fra aria 
e a t q n a de termina una forte ri­
frazione e la parte del bastone 
che è 'mmersa appare notevol­
mente spostata rispetto alla sua 
reale posizione E se l'acqua della 
vasca fosse in movimento si ve­
drebbe la parte del bastone im­
mersa oscillare anche se tenuta 
saldamente ferma tra le mani. Lo 

nelle giornale di gran caldo si at­
tardi per le strade, magari incu­
riosito dalla stoiia, e dia q u a l c h e 
occh ia ta verso il ciclo. D'estate è 
tacile specie dopo il tramonto o 
vi quelle notti calda e tranquille 
vedere lumeggiare qualcosa o ca­
dere una stella e ima fantas ia già 
montata du una b e i ordita cam­
pagna di stampa limsce col ce­
dere e credere veramente di aver 
t isin t . di.scnt rotant i * 

irmi .seifi'eli-

II ce lebre lisiro Einstein, al quale è stato ch ies to clic cosa pensasse 
dei dischi volanti , ha cos» risposto « L a i»ente ha visto qualcosa, io 

non so che ha visto r non sono curioso di s a p e r l o » 

nei part ico lar i , potrebbe a c c a d e ­
re. secondo il fisico americano 
c h e ha studiato il fenomeno. 
quando i raggi Ittminubi de i fari 
ai un'auto che marci ut sa l i ta , e 
quindi proietti la luce verso l'alto 
oppure i raggi della Luna attra­
versino masse d'arni di diversa 
densità La rifrazione sposterebbe 
talmente l'immagine dell'oggetto 
reale — i fari de l la m a c c h i n a o 
la luna — che t ' ini iuagti ie 'st do­
vrebbe vedere nel c i c l o in un stesso fenomeno, un po' d i r e r s o 
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punto lontano tanto da non per­
mettere riferimenti all'oggetto 
reale. L'aria non è mai i m m o b i l e 
e g l i s trat i s o n o tor tuos i ed tr-
repolart, c o m e conseguenza que­
sti fatti possono determinare 

h> questi ultimi giorni la nuova 
ondata di caldo ha riportato una 
insta messe di apparizioni Que­
sta volta, però, la campagna di 
stamim lui presii un altro indi­
rizzo. Il maggiore americano 
Keghoe. direttore del centro di 
coìitiolUi del traffico aereo di Wa­
shington, lia affermalo di aver 
registraci uegh impuniti nidur at­
tuile apparizioni di diselli Le ri­
velazioni di q u e s t o s ignore hanno 
gin mito il i / i -o del mondo ac-
cumpapnate. e q u e s t o è il punto 
deVa questione da un suo parere 
sulle misteriose marchine volan­
ti Egli ha .scritto: - L'aeronaut ica 
ha o i d l n a t o ai piloti d; t en tare di 
a b b a t t e r e quest i corpi misterio. c i 
r i l evat i ne l l ' a tmosfera Q u a l c u n o 
ha p e n s a t o c h e con un s i m i l e o r ­
d i n e i?l; Stat i Unit i c o n f e s s a s s e r o 
il t i m o r e c h e la Russ ia pos s i eda 
un 'arma .«egreta > E' un primo 
accenno Li. psico-i dei dischi va 
prendendo un fisionomia più pre­
cisa- da'le Generiche affermazioni 
di pencoli pronementi da altri 
pianeti M c o m i n c i a ora a s i i s s u r -
rure ine , disihi potrebbero es-

cìtasia dinanzi al bel bozzetto espo­
sto nell'atrio, che rappresenta il Pa­
lazzo del Cinema conte dovrà esse­
re, dopo l'ampliamento. Noi , in ve­
rità, vediamo il Palazzo del Cinema 
come è, a mezza strada, graciletto 
quanto un bimbo nato in anticipo, e 
niente affatto gradevole alla vista. 
Ma ci dicono che fra due anni, for­
se uno, tutto sarà meraviglioso. Chi 
vivrà vedrà. 

Tra due anni, può darsi, sarà me­
raviglioso ed avvincente anche il 
cartellone del Festival. Quest'anno, 
veramente, non ci sembra un gran 
che. Ci son volute le tenaglie per 
strapparlo alle labbra degli organiz-

dteare da ciò che ne ha scritto, lo 
stesso. Bcnedel, dovrebbe esser for­
malmente audace e nuovo, è Tre-
drich March. John Ford presenta, 
per invito della Mostra, il suo re­
cente The Qmet man, che si annun­
cia come una più o meno sapida 
eommediola irlandese interpretata 
dalla classica coppia John Wayne-
Victor Mac Laglen. che si battono 
per i begli occhi di aureen O' Hara. 
Gli altri filf, paccottiglia: un 
Ivanboe di Richard Thorpe, il regi­
sta dei film di Tarzan, / / miracolo 
di Fatima, del regista < nero » John 
Drahm, Telefonata a tre mogli, di 
Jean Xegulcsco, e / / ladro, di Tlussel 

t'n'imiuadr.Uura di « Altri tempi », i l film dì Alessandro Biase Iti 
con cui domani si apre a Venezia il XIII Fes t iva l d e l c inema 

quattro cinque o più immagini ^ r c u n m s q , r , , k . r o n t r o i - A n i e r i C a 

rifratte dell oggetto reale: il ,no-c p c r fnrr qt!CSto s , profitta def lc 
vimcnto dellana inoHre deter-\ollfìntc ./, ,a[(',t 
minerebbe veloci ed irregolari] L\. ; , \ M I 1n'ontattlf(, nu., ÌJOtc 

movimenti delle immagini L o s - . , - , , ,„aiua>e di interessare le maq-
scrvalore a terra può iacilmcntetnìnr, „ . , f 0 r , . „ cr.eu fi fiche ameri-
scambmre questi apparenti c o r p i | f n i f t . c h c sOHO s i a t o nitcrpellate 
luminosi per oggetti reali . ' / a s t ronomo Shaplpy interrogato 

\siiìla questione ha affermato che E#» ritrazicMit-
Fin qui le ipotest del fisico ame­

ricano che ha tentato anche, e 
con successo, di dimostrare la 
giustezza delle sue osservazioni 
ripetendo il fenomeno in piccolo 
entro un recipiente di vetro nel 

nei cfli americani non accade 
nulla di strano ne di misterioso. 
Il tisico En.\teiii cut era stato 
chiesto il suo pensiero sui dischi 
volanti ha risposto: * La g e n t e ha 
v i s t o qua lcosa . :o non s o c h e cosa 
ha v i s t o e non «mio cur io so di s a -
ner lo -. 

C I.F..MLXTE RO.VCOM 

£.uon, questo fantomatico cartellone 
che fluttua ogni giorno, e ve lo rac-
cont'amo cosi come lo hanno raccon­
tato a noi. 

Le nazioni predenti al festival, CI 
hanno detto, sono tredici: (Argen­
tina, Brasile, India, Israele, Francia, 
Germania, Giappone, Gran Breta­
gna, Filippine, Norvegia, Messico, 
Stati Uniti e Italia. Non c'è bisogno 
di essere delle aquile e di studiare 
a lungo i nomi di queste nazioni, 
per accorgersi clic c'è qualcosa che 
non va. C'è molto che non va, dav-
v ero, in questo I estivai programma-
iicamente e pervicacemente occiden­
tale, parziale, ristretto. Ma questo è 
un vizio di sostanza del Festival, e 
non è nostra intenzione di imputarlo 
alla responsabilità di questo o quel» 
l'organizzatore ossequiente. Eviden­
temente le responsabilità sono più in 
alto, assai più in alto, e là vanno ri­
cercate: nella politica generale del 
governo italiano, vittima cosciente 
di una situazione di sudditanza ne l 
l'ambito dello schieramento atlanti­
co di cui fa parte, e degli Stati Uni' 
'i in particolare 

Predominio americano 

Dei trenta film presentati al Fé» 
.tival — in concorso e fuori — in 
fatti, ben sette sono americani- Il 
regolamento ne prevedeva un massi­
mo di quattro, ma si è trovato il 
modo di congegnare le cose pcr rag 
^ìun^ere quota cifra. Probabilmente 
il più interessante, almeno a giudi­
care dal valore eccezionale dell'ope­
ra letteraria da cui è tratto, sarà 
Carne di William Wyler, ispirato 
dal romanzo Sister Carrie, di Drei-
»cr, e interpretato di Laurencc Oli­
vier. Jennifer Jones e Miriam Hop­
kins. Moito interessante, — se sarà 
presentato — dovrebbe essere anche 
^lortc di un commesso viaggiatore, 

che il regista Lazio Uenedei ha trat­
to dalla commedia di Arthur Miller. 

L'interprete dell'opera che. a s ìu-

l 

'f »r nr,n s.amto esat'an.cntr COÌI c.J 
a citte anione del rif^tic obbietti-] 
i o del • itatn hollft*inn bibliografi-, 
"~> sia^no ros'T/fi a rettificare ic, 
hrr.i ntjW ri.n-'ctr P T C Ì I " (la an-'i 
io STqr \ rjrj non è mù tre la, 
r'rr'ti •- ." bfri <rhtcra ncì'a quale', 
1 *Y,i'rf r ,V, i orrrfc'>* mi!;tanrìnl 

fr/i pTnrrin f»'7 quei n?Gtjrcs*ì%ti< 
•e- , qua1! 1 intn-r-at:«*.rr>o /ior;c-: 
. i n o i ind;ib'abile imiyir:iatttà 
'-o.vsrrf'' al « o t c n i J r.b*>ccf!'>n-s e 
,tfr,c j ' nv.e nn'f a -i'i*« ìnhtc rfi la-, 
ì n-n 

Stampa specializzata 
e politica 

A ritmnstra::one. o aii'icno a pre­
sunta dimostrazione rìcUc intra-
mettente politiche nella mnJ, fu in 
Vmone Sovietica iteli'- dar.c*-az\*> 
TOpnlan e tra i romun-sti in q*-iifie 
hi <'a>rpa randella cl":ri.'or .a/..s: e | 
p,ibt>!:ca abbastanza reg^'armentr 
:;.» cerfo numero d: penofr Wn!-; 
;-.,re de. ian e sr'jorc»;' ritornelli 
rrcdiantc i quali fa i /avjsf i fen-j 
iem a rreitcre bene in usta la lo-\ 
TI TÌO^IO.V e lo.'onfcrM ìquiTanza1 

m r-.aicna rr.u\tca!e Co~r,e se rio1 

:'rm iWì'faSsc. ora anche la %tatr,pa'< 
fosidctta spec!aliz7j»:a i r !r.r^%a a] 
rrguire questa triste corrente di-\ c^empo 
i untando cosi per nulla discintel 
oi nifi 'Oqlt di disinformazione ail 
qi.ah r dfrr.andato ri p^<.o ini'rfia-j 
?>i7e ro*«p*;r> di istupidir** ed <Jt>-i7r-' 
re ."e menti | 

F.' ricomparso :r. hbricrtnn già 
>.rn ratto ed anche utile il Bo!:et-
tir.o bibliografico musicale, nuo'.a 
« n e rruttr. dell aggiornamento 
ehf siamo astretti a conitateirc . w 
r.n iV tegnenti righe leggibili a pag.\ mente i gc*ti propri 
SS del numero 2-4 incito da poco.! C''r«i-
r. Milano (he doi rehìjt rei informare] 
fillio itaio della rr.'isitv in Francia: 
i rtodecaromci 'Maurice he ROUT 
Jrnn-l.ouis Martine! Sei gè *iggj: t 
progressisti •*' o*>fte/f.en.*j r-iosco-
ì ita fMc, Sistemata la cosa dun-
que e in modo obbietta o da au­
tentico bo'.'.etur.o bibliografico mu-
tica'.e fuori dalle polemiche e da 
nani tìeplorrtole contaminazione 
jTiixtiai' I Tirogreiwti quindi oo-
|js^,«/.o»7»i n V n f f i «• ' i n f o *VT«f» 

prr'- »> *-r •(") ir n • ;i ctf'' le 

correnti le «j»e«e <-'i soggiorno a 
Vcii>a\.a e quelle -li ritorno saran-
: o interamente sostenute dalia S«-
.jretcna de. Concorro ste-so 

I ìmlie inicssimo d'età per l cen-
iì2dati: 32 anni (35 per gli ex pn-
Hiomen di guerra ed e s internati 
..ci campi di concer.trair.enti fa­
rcisti) 

i 

Olì iiT<-,rr,a'r. *- !*•<.<, s^rio quindi 
'! Boi etti-i • hibmrranco rr.u^caie' 
• < d'i HI v.rt<-f.<- • .lO'l '-ir?j«,«if»v 

'J, (rìin- 1 on/i«o> ietiSmOt 
porti fatalrrer.tr r.n <*° li'-^tta-
zionc di tr.rnuìrtte *<~tr.pliri*!i(hCi 
e di prcr-onrrtti i qnah •."-»! w o-
no ccrtamer)'" O'I tutor rrnz>nnc c i 
tantomeno aì'a <-ulter<i rt.us'vle.i 
prnr,r,o pereti*- sono frutto di <n-
rrarrcttenze e fontarr.inaz.nm ri m-
dubb-c origine tvJitira Di qwlla 
r.otitica che not-rralr-enf r, s: ce-' 
cj/'a di fare sramb ondo ei ,dentc-

pcr quelli 
ni 7 

Il Come orto Internazionale il tiolmo 
Enricm Wimimnxetki ' 

Aperto ai violinisti e ambo i «e—• 
«i dal S «1 15 dicembre dt que«tol 
anno avrà luoeo a Varsavia i! l i ' 
Concorso intemazlona'e di v.o'ir.oi 
intitolato ai ncmfl del celebre vio-> 
lini*:» polacco £n--»co W«cnia«ir-l 
sfcf j 

La ComTr.t."Tlor.*> giudicatrice ««rà 
'n-r~..-<--> r*-, ' l | i | . t - l riì P r n ' n * T t ; -r). | 
"'. *i i " ' r , , i ( > • : ' " . ri V' i i • .-r. ' 

Le do:rande ptr poter partect-
ì>are ai / / Concorso Wienianirski 
Coiranno pervenire corredate del 
documcr.ti nclue^tt alla Segrete-
ri» de: Concorso stea«o entro il 
ii'rirr.o 30 «citer.ibie Iaó2 a! «e^uen-
:e !ndirlz7o Var«*\iii KraSowsicie^ 
P.-/eCm:e«cie 18-17 : 

Pcr notlVie più dettagliate circa] 
e :r.odalita d - ,scnz:or.e ed «I prò-' 

cramma da presentare per te elJ-
.r.inatone nvo'scrsi a:'a Sezretena 
de1 Concorso oppure ali Ufficloj 
Stami» deli "Amba«a aia Polacca via 
Ruben« Roma 
Sagra Matkmlt Umbri 

F.cco il calendario cieile rr.anl-
i M a a o n i musicali della Sagra Jiu-
'itaic Umbra che si svolgerà a Pe­
rugia dai 20 «1 30 settembre p. v. 

Sabato 20 e domenica 21 -*etten> 
o.̂ e. e laudes crangclu ». mistero 
corcosrraflco sii Leonide M*«sdr.e. 
«u te&ti musicali elaborati da Va* 
entmo Bucchi (prima rappreaen-

uz ione esclusiva); marteCl 23: « La 
'ìaiiza di Salomc ». sacra rappresen-
'a/ior.e dt Roberto Lupt (prima 
rappresentazione assoluta); « Ma­
gnificat* e € Beatus vtr-» di Glo-
van Battista Ba&sam (prima ripre­
sa del secolo XVII) * Susanna* e 
elii'tfrrn e l'nnqelo* di Mesct i 
il.'. S'irto-jia fp i n i uptrs* Cai' 

secolo XVII) giovedì 2ó «ettenibr© 
Il 26 27 e 28 verranno eseguiti 

risr>ettl\ament« « Lazzaro » di Schu-
tert. il « Requiem » eli Ber:io^ e ia 
« MISVI solemnis di Beethoven 
Cimrìm del premi» * Ferracci» Bmswmi > 

La giuria cei Concorso inierna-
wonaie p ian i f i co Ferruccio Busont 

1 che ha luogo in questi giorni pres­
so il Conservatorio statale di musi­
ca Claudio Montecerdt di Bolzano. 
è cosi formata. Herbert Albert. Ar­
turo Benedetti Mtchelaneeii Kduar-
do De! Pueyo. Jacques Fevner. Xi-
kita Magalotf. Xikolai Orlon*. Gof­
fredo Petra»! ( in rappresentanza 
tìeirAccac'emta Nazionale di 6 Ce­
cilia di Roma). Carlo Vidusso An­
tonino Volto (»n rappresentanza del 
Teatro alla Scala di Milano) e Frie­
drich Wuhrer Presidente della giu-
:;a Cesare Xordio direttore del 
Conservatorio Montcrcrdi di Bol­
zano 

La .Vomì settimana musicale se­
nese avrà luogo dal 15 al 22 settem­
bre p v a Siena. La sett imana sa­
rà questurino dedicata alla scuola 
napcJetana con la riesumazione del-
.e musiche settecentesche di Leo­
nardo Leo e dei Traetta. Di questo 
ult imo \errà rappresentata l'opera 
Le serie ricali e saranno noi ese­
guite de: due autori mu&iche sacre 
e operistiche. Il piogramma com­
prende inoltre u n concerto di mu­
giche vivaldiane e due rappresenta­
zioni della sonnambula di Bellini. 
K' prevista la partecipazione del di­
rettori d'orchestra Franco Capusr 
TU Carlo Maria Oiulinl e Mario 
Rr-si 

qua le venivano posti in vari stra­
ti, liquidi di diverta 'Jee.sxtu II fc-\ v " ' "•*•'• M r » " - ^ ^ . i. interprete dell'opera che. a S 

nomeno della rifrazione •»• r c r ' f i - l " " " " " » " » » " i » » n i » , » > " H " " n i i i i i i i i m i i i i i i i i i i i M M i i i i i i i i i i i i i i i i 
caia e scuotendo la ma.-sa dei li­
quido per mutare i mot 
dell'aria, le immagine nfra 
le sorgenti luminose post 
il recipiente venivano riprodotte 
tre o quattro t o l t e , d i s l o c a t e a 
c u n e o come una formazione di 
aerei e in continuo movimento 
finche reslava in movimento la 
massa liauida. La stampa ameri­
cana ha dato anche un certo c r e - i t j , - 0 ! o popo.<-.:c 
dito, in un primo tempo, a questa!'-•"-"' 4.orna', e 
spiegazione. Ma poi con la nuora } £ C C - ^ e r 

ondata di caldo le a p p a r i z i o n i j 1 ' ^ - 0 - * ' ^ 
s o n o tornate numerose e i grossi\a 

cal ibri d e l l a s t a m p a hanno npre lc' 
so a gettare Falfarntc. 

•S jRassegoa nazionale 
spettacolo popolare 

lì c^r.i.o de t t i t r o t dtr.;o spe t -
cor» :I cor.cor«o di 
<ii£OCiaz.oni bandi-

ttite 1B52 una grande 
IL'Io «pcttaco'.o popolure 

Ì!I< ou^le pctsor.o parte-pi ero. 
pare 
— Filodrammatiche, compagnie 

_ . . . . . .sperimental i <> scmi-profcsjioaal"., 
Fmora s, era parlato di oggetti, w m a d „ . , e dialettali . 

provenienti da un altro mondo e _ C r n , o t < c . d l XCnUfl t1_ m d ? 5 

scriveva infatti quaiche tempo j o j _ Coral: 
la r i e w t a francese P a n i Matc i t i 
r i p r e n d e n d o un servizio de l l 'ameni 
riccna L i f e : e I d i s c h i v o l a n t i e s i - l 

3. 

Ptr l'iscrizione alla rassegna, il 
cui termine scade il 15 set tembre 
1952. spedire alla ^c-de d e l centro 
:' '..<«;.ardo 

La rassegna nazionale si s v o l ­
gerà attraver«o r a ^ c s n e p r o v m -
c.&l. t rcg.or.ah durante le qual i 
le giurie locali procederanno ad 
una prima se lez ione presenziando 
a l l e rappi e>entazioni de i var i com­
p l e t i nel la citta >tes«a o m altra 

s t o n o e n o n h a n n o u n a o r i g i n e , Q l . - r u m e n i , t ip.ci <filarmoniche, ? l 

t e r r e s t r e » . Questa e leco e u r o p e a .ocarine , zamoegne . mandol ini . P . D - d a 
del la grossa montatura dellatpok«i. eccetera) * ° r 
stampa americana, ma n e g l i S t a t i ! _ c o m p i e - , tolklomtici e nor- "" 
Uni t i o r m a i quella dei dischi vo- latori individual i d i folklore ( can­
tanti è una vera psicosi c o l l e t t i : a j t e r i n . . cantastorie , s t o m e l l a t o n , 
c h e c i e n e esasperata c o n t i n u a - 1 poeti c«temporanei , c o n d 
mente dalla stampa e dalla radio. 
Accade così che il cittadino della 
desolata provincia americana, il 
quale conduce una vita monotona, 
in piccole città tutte uguali fra 
loro, senza nessuna via d'uscita 
per la sua noia quotidiana, a for­
za di leggere sui giornali che i 

citta o v e .«ir.» no-v.bi 'e fa*"!, co: 
- Balletti e a a n / e popolar:. ! venire 
— Bande mu.-.calr. I compless i o : singoli c l ement i 

Comple«s. o .singoli suonatori ì s c e ^ t l d a l l e S-UT.C provincial i o re 
onali saranno quir.d; giudicati 

dal la giuria nazionale la quale 
procederà al la «elezione finale re ­
candosi a presenziare- agli spet ta­
coli nel g iorno scelto dai comples ­
si i-tessi. e quindi stabil irà l'asse-
gr_iz:one dei premi :1 cui ammon­

ii orae-
L.a-t. . d* mond.r.e. ecc.). 

— Gruppi •- Ora d e l d i le t tante „, 
amatori di arte varia (orchestrine, 
comici dialettali , cantanti , es ibiz io­
ni individuai7 , ecc . ) . 

— Complessi composti da ra-
e^izzc 

— Complessi composti da bam­
bini ( c o n , balletti , fllodramma'i-c te l i a m e r i c a n i s o n o solcati da mi 

Sferiosi apparecchi di ignota p m - 1 che) 
venienza, la sera dopo il lavoro* — Teatro dei burattini 

tare potrà e«^ere ripartito tra 
I, il TI e il III complesso. P e r 
i premi che prevedono la partecì» 
pozione di singoli c lement i si p o ­
trà avere una ulteriore suddivis io­
ne del l 'ammontare dei premi 

Per qualsiasi informazione ri-
testi da rappresentare, 

ROUJC, l.i cut attrattiva principale è, 
udite, udite Tessere completamente 
muto. 

LA selezione francese, m testa alla 
quale si spera di vedere Les bellcs 
de mttt, comprende Jeux interdits, 
film di Clcment che si annuncia 
piuttosto interessante, e La putaine 
respcctcf.se, che Marcello Pagliero ha 
tratto dalla commedia di Jean Paul 
Sartre. Saranno dunque contenti an­
che gli esistenzialisti. Poi c'è La ber~ 
gère et le lamoueur disegni animati 
in technicolor di Paul Grimault e An­
dré Sarrut. 

Un volume istruttivo 
La Germania invia. Frontiere pec­

caminose, un film del regista di 
Ballata berlinese, Stcmrale. Il Messi­
co un film di Roberto Gavaldon, 
Lo scialle di Soledad. interpretato da 
Pedro Armcndariz e fotografato dal 
prestigioso operatore Figueroa. La 
Gran Bretagna presenta un film di 
Anthony Asquitn, L'importanza di 
chiamarsi Ernesto, dalia omonimi 
commedia di Wilde, un film di Ma-
chcnrìck e uno di Leacok. 

J \on c'è molto di più, se si esclu­
de la produzione italiana, che me­
rita un discorso a pane . Nel la sua 
introduzione al volume commemo­
rativo del ventennale della Mostra, 
apparso in questi giorni, l'onorevole 
Andreotti ha l'aria dì lamentarsi 
perchè < il cinema italiano non entra 
volentieri — a Venezia, — in com­
petizione con l e produzioni estere 
con le quali così brillantemente ga­
reggia nei Festival di_ altri paesi - . 
E* questa una osservazione veramen­
te assai giusta e sintomatica. L'ono­
revole Andreotti dice che « quello 
chc conta è chc i produttori italiani, 
»ntcsi come categoria, si preoccupino 
anche di Venezia ». 

Ma questo non basta davvero. Non 
basta davvero una vaga preoccupa­
zione di mandare qualche film pur­
chessia a Venezia, pcr il cinema iti* 
liano. N o : crediamo che a Venezia 
dovrebbe andare il meglio della pro­
duzione italiana. N o n sappiamo ce 
LÌÒ chc andrà quest'anno «ara il me­
glio della produzione italiana. N o n 
abbiamo veduto questi film, ma ciò 
chc ci dice l'onorevole Andreotti ci 
insospettisce davvero. 11 cinema ita­
liano. quest'anno, dovrà sfigurare 
nei confronti del cinema straniero? 
Questo non è giusto in linea di 
princìpio e non è giusto se è \ e r o 
ciò che ci dicono i fatti: che cioè :'. 
cinema migliore italiano e ancora 
ozgi alle avanguardia della produ­
zione cinematografica mondiale, per 
ricchezza di contenuti, profond'tà d. 
analisi, e forza di penetrazione. 

Della selezione italiana «appi mio 
>olo una cosa: che si presenta con 
«carsa omogeneità e compattezza di 
tendenza. I film presentati sono in­
fatti dovuti all'opera di registi vé­
ramente assai dissimili per Espirazio­
ne e polso. Essi sono Europa j / . il 
film di R osseli ini da tempo annun­
ciato: / / brigante di Tacca del Lupo, 
di Germi; Altri Tempi, eh: Blaserti 
ha realizzato sulla base dì alcune 
brevi opere della narrativa ottocen­
tesca; Sceicco bianco, deiresordienre 
Fellini, che aveva realizzato cor 
Latruada Luci del Varietà. 

Di questi quattro film Altri Tei. 
pi aprirà h Mostra, e Europa fi h 
chiuderà- Tra Blosettì e Rossellìn; 
trascorrerà la nostra improba fatica chieste di 

consigli o aiuti tecnici , disbrigo di|j"j ^ ù o fedeli della X I I I Mostra 
n a t i c h e , scrivere al , Centro d e l | d e , d n e n M ^ Venezia 
teatro e de!'o spet tacolo popola­
r e » : via Xizza 11 - Roma. TOMMASO C l t l A R E l I l 
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AUGURI DI VITTORIA 
Al CICLISTI AZZURRI AVVENIMENTI SPORTIVI CHE PARTONO OGGI 

PER IL LUSSEMBURGO 

VIVA ATTESA PER I « MONDIALI » DI CICLISMO 

I quindici azzurri della strada 
partono oggi per il Lussemburgo 

A colloquio con Minardi, «l'uomo di forza» di Binda - Fiorenzo 
Mapi capofila della pattuglia azzurra - I timori di Enzo Sacchi 
(0*1 nostro inviato «paolalo) 

MILANO, 18. — A colazione con 
Minardi, al » Pinocchio Rosso ». Il 
campione st è fatlo portare una 
pastasciutta, una btstecca con in­
salata, della frutta, e s'è bevuto 
un quarto di vino rosta mise/unto 
con dell'acqua. 

— Ti posso offrire il caffè, Mi­
nardi? 

— No grazie; io non prendo 
caffè. 

— L'attesa per la corsa dell'ar­
cobaleno, già ti rende nervoso? 

— No, è perchè non prendo ma 
caffè. 

— Ti posso offrire qualche cosa 
d'altro? 

— Grazie no: ora vado a dor­

mire un po'; più tardi vedrò ut, 
film in qualche cinema, e stasera 
a letto presto, perchè domani fa 
rò 4 o 5 ore di cammino, in bl» 
cicletta. Sarà l'ultimo allenamento 
prima di partire per il Lussem­
burgo. Lassù, giovedì, poi un'altra 
lunga camminata: cetto ore di bi­
cicletta. Il mio progtamma è tutto 
qui. 

Minardi, l'uomo dt forza della 
-squadra* di Binda, aspetta la 
«corsa dell'arcobaleno .> con l'im­
pazienza e la paura di un bimbo 
che deve far un difficile esami', lo 
penso che di notte Minardi suone­
rà questa corsa. E l'immagine non 
saà bella: Minardi è un giovanot­
to che si sente piccolo di fronte 
a tanti grandi. 

Dubbi e contrasti 
E' un timido, Minardi: ha sem­

pre paura di fare il passo più lun­
go della gamba. Per esempio, Mi­
liardi, c'è rimasto male quando ha 
paputo che, dopo la MUano-Mode-
7ia, si sono fatte delle critiche sul 
suo conto: « Perchè lo hanno ve-
ptito di azzurro?». Un altro ma­
gari avrebbe scrollato le spalle: 
Miliardi no: Minardi non ci fa una 
ìnalattia, ma in fondo gli splace 
chi; non tutti siano d'accordo sul 
sujn nome. Invece Minardi che è 
già qualcuno, dovrebbe far la vo-
rf grossa, qualche volta. E avreb-

•lf tutto da guadagnare. Tant'è... 
Parlo con Minardi della « corsa 

dell'arcobaleno ». 
— It più forte della pattuglia az­

zurra, a tuo modo di vedere, chi è? 
— E' Magni, anche se Magni, non 

ha, nelle corse, la prepotenza, la 
spavalderia di un anno fa. Forse 
fi Magni, come a Kubler. a Bevi­
lacqua, a Soldani pesa ancora ad­
dosso la «tournée» in Argentina. 

— E tu, Minardi, cosa pensi di 
poter fare a Lussemburgo? 

— Ma... 
— Farai una corsa all'attacco o 

in difesa? 
— Penso di non perdere le ruo­

te buone; mi batterò con la forza 
della disperazione. Potrò essere 
battuto, ma non dopo aver spre­
muto tutte le mie forze. Perchè 
penso che, davvero, non potrei per­
donarmi di perdere questa grossa 
corsa senza aver la coscienza a 
posto. E la coscienza mi •suggeri­
sce di rompermi le gambe e il 

,-fcuore, magari; ma dovrò far- di 
lutto per tentare dì rompere il 

t riastro della corsa. E se avrò un 
pò di fortuna .. 

— Di Kubler cosa pensi. Minardi? 
— Cammina... 

• • • 
Enzo Sacchi, campione del mon­

eta e d'Olimpia delia velocità di­
fettanti, ha la /accia lunga e una 
$pina nel cuore. 

— Che cosa c'è che non va, 
Enzo? 

— Vole\'o fare ti salto: m'ave­
vano detto che dopo le Olimpiadi 
avrei potuto fare il salto, fra i 
t< prò ». Invece... 

— Invece? 
— Dovrò fare ancora la velocità 

ti Parigi, eppoi aspettane fino a 
gennaio per fare il salto. Vengo 
così a perdere un mucchio dì in-
gattei. e dovrò ingaggiarmi ancora 
c^n Mokridge e Cox, due uomini 
con uno sprint secco che potreb-

nel fare il « sa l to» ; però Mokridge 
e Cox, come li hai già battuti, punì 
ancora batterli Sulla pista del Vi-
gorellt, un anno fa, Mokridge lo 
hai lasciato lontano. 

— D'accordo; ma a Parigi Mok­
ridge e Cox potranno chiudermi 
nel giuoco della « combe »... 

— Ho letto che a Hannover, do­
menica, Moreltim ha battuto Cox 
e Mokridge, malgrado la tattica 
di coalizione, dunque... 

— Si, però, la formula di Han-

se, da sempre un po' di febbre, 
scalda il sangue; da alle parole 
l'actdo della polemica. Anche le 
rose hanno le spine, che pungono. 

E domani si parte. Domain le 
due pattuglie di ~ azzurri - delia 
strada st metteranno in viaggio per 
il Lussemburgo L'appuntamento è 
al treno elle parte da Milano alle 
17.20 e che — lia Chiasso, Basilea. 
Strasburgo — arriverà a Lussem­
burgo, il giorno dopo fra le ore 7 
e le ore S del mattino 

Com'è biuta deciso dalla C T.S 
dell'U.V 1. faranno ti viaggio az­
zurro: Albani, Bartali, Bevilacqua, 
Magni, Minardi e Petrucci, più Ba­
roni riserva, per la corta dei pro­
fessionisti della strada; Bruni, 
Cioncala. Fantini, Ghidnii, Gner-
rmi e Kencini, più Gismnndi e 
Bernardi riserra, ver la corsa dei 
dilettanti della strada 

Da Lussemburgo gli azzurri sa­
ranno stra\portnti in pulhnann a 
Mnndarf 1 es Mnivs, all'Hotel du 
Midi. 

ATTIMO CA.MOIMANO 

« Fiorenzo il magnifico > sarà, in 
assenza di Coppi, il capofila della 

pattuglia azzurra. Auguri 

chage ». Cioè deve entrare in ga­
ra da una strada traversa, stanco 
di uno sprint in più. Questo è 
certo: per me sarà dura. Comun­
que ho le gambe buone. 

Dubbi, contrasti. Le «. corse del­
l'arcobaleno » sembrano fatte ap­
posta per buttare della benzina 
nover era a punti; nel campiona­
to del mondo, invece, chi è battuto 
può sperare soltanto nel « repe-
sui fuoco. L'attesa per queste cor-

G!i « aini'rj » partiranno 
al'e 17.1S fr Milano 

MILANO, lfl — Bevilacqua. Alba­
ni. Minardi. Magni Pctrucri e la ri­
serva Baroni hanno conformalo sta­
sera la loro partenza In comitiva 
per il Lusseniburro: I sol corridori 
partiranno doimnl «<ern alle 17 15 
dalla stazione di Milano .iprnmm 
cmt l dal CT. per la strada Alfredo 
BJncla n ino Rartxll nartirà Invece da 
Firenze mercoledì sera e viaggerà. 
quindi ner proprie, conto. 

I titolari della squadra azzurra ner 
I campionati del mondo dilettanti 
Bruni Ciin-ola Fantini Ohldini. 
Onr-j-rini (. NVnHnì r lo riservo Bor-
n-rdl e Ghismon si sono ocul tra­
sferiti da Ivrea a Milano dove han­
no trascorso una giornata di asso­
luto riposo. Domani mattina. Inve­
ce. gli otto azzurri prescelti per I 
« mondiali ». acll ordini d*»l Com-
mlssirio Tp-nlfo P-o)ntti svolioran 
no un i»ltf>n->r"»"ito di un «•rnt'naio 
rli #»i»nomot-i ? n"' «#-»fr»r»rl','*lo in-
s"prrnno Mll"»"n dirotti a Lussem­
burgo. I dilettanti viaggeranno 'n-
*Iemc alla comitiva del professionisti 

Il record di FORNARA: nel la gara in salila « Sicrre-Montan.i » (per 
la prima volta aperta ui professionisti) * Pasqualino ». mnfcrniani lo 
il suo ottimo stato di foni a ha battuto Kubler e stabilito i l nuovo 
rei ori! della corsa, compiendo Ì 15 chilometri del p e r c o l o in -tl'12" 

/ « MONDIALI» DI PALLAVOLO A MOSCA 

L'URSS prevale 
su Israele (3 -0) 

Cecoslovacchia - Francia 3-0 - Nel torneo femminile 
le ragazze cecoslovacche superano le rumene 3 a 0 

MOSCA, 18. — A Mosca sono con­
tinuati oggi gli Incontri per I cam­
pionati del mondo di pallavolo ma­
schia e femminili. 

In campo maschile, nel girone A, 
l'Ungheria ha battuto la Bulgaria 
per 3-1 dopo una lotta accanitissima 
durata dall'inizio alla fine del con­
fronto. Nel girone B. invece, la 
squadra sovietica. campione del 
mondo, ha battuto nettamente la 
compagine di Israele (3-0). 

il risultato è 11 giusto specchio del 
valori in campo Nel torneo femmi­
nile le ragazze cecoslovacche si sono 
Imposte a quelle romene per 3 a n. 

Dopo questa seconda giornata di 
campionato, quindi, nel torneo ma­
schile, la Romania, la Polonia. l'Un­
gheria, l'URSS e la Cecoslovacchia 
hanno conquistato una vittoria cia­
scuna, mentre nel torneo femminile 
le squadre a pari punti, con una 
vittoria, sono la Polonia. l'URSS 

Per tutta la durata dell'incontro I i\'1 cerosiovnrrhTa '"'"""" * " " " " e 

sovietici hanno mantenuto una net- , a C e t - 0 , 5 >° v a c c nla. 
ta superiorità e mal le sorti del­
l'incontro sono apparse dubbie. Per 
la cronaca bisogna anche dire che 
gli Israeliti si sono battuti con co­
raggio e bravura e che solo dopo 
aver dato fondo a tutte le loro ener­
gie hanno ceduto alla maggior clas­
se del rivali. 

Nell'ultimo girone, infine, dove ie­
ri non si era disputato alcun incon­
tro. I cecoslovacchi hanno superato 
1 francesi per 3a 0 

IERI A COPENAGHEN 

Lui battuto ai punti 
dal danese johansen 

AGLI EUROPEI DI VELA 

« H e w e » sempre in festa 
ttoflo la <efoncfa giornata 

CASCAIS. 18. — Al termine della 
seconda prova dei campionati euro­
pei e del nord-africa di vela (cate­
goria star) l'imbarcazione italiana 
< Meropc » di Straullno e Rode è 
sempre in testa alla classifica ge­
nerale. 

La prova odierna ha dato la se­
guente classifica: 1) Espadnrte II 
fPort.): 2) Merope Ut.) : 3) Capuche 
IV (Port.); 4) Pedrlto IV (Port.): 5) 
Pakav (Germ.): 6) Malindo (Port.); 
7) Elettra (It.). Seguono: 10) Aste-
rope ( l t . ) ; 12) Faneca (It.) 

DIVAGAZIONI SUL PROSSIMO CAMPIONATO DEI «CADETTI» 

Il Genoa è quest'anno la vittima 
del folle panico della serie B ? 

// mooimento desili allenatori - Le manie del dima e della «- grinta > 

COPENAGHEN. 18 — Il danese 
Joigen Johansen ha battuto stasera 
ai punti in 15 riprese il campione 

,._ _ La vittoria dei j italiano Duilio Loi e pertanto con-
ceki e stata chiara e convincente ed ' serva il titolo europeo dei pesi leg­

geri; l'incontro, che si e svolto jl-
1 aperto alla presenza di circa 20 
mila spettatori, e risultato fiacco e 
privo di emozioni. Ad ogni morto 
Johansen ha vinto chiaramente t>o-
pratiutto perche Loi e rimasto sulla 
difensiva per quasi tutte le quindici 
riprese 

Nel corso della stessa riunione 
l'italiano Foresi ha battuto ai pun­
ii. sulla distanza di I rounds il da­
nese Jcnsen, ti medio Polo e stato 
Invece sconfitto al punti da Hanscn 

TEATRI 
E CINEMA 

Divaghiamo su'..a f-erie B Perchè quale 
divagale «u!la *->ciie B Mira que-.'o 
u n o molto di moda L campionato 
pitiM-aìo la Roma non pei metteva I 
certi lutasi Non cera solo la Roma -odu^i . . Nei uae*,i «peidul . di nmn-
d accordo, ma lu Roma ruyazzJ. è t ^ r u nei luoghi ri- o T a t di vil-

eggiuturu. in collina e più e>u *>u-

pciò. ha avuto uiiu vnottoa scusa della grinta vedemmo squa-
Uic-cla »viu buu idi e con otte terzini Un mediano 

• • • 

t-empre la Roma. Una 6tati6tica pub-
i-l.cata alcuni giorni fa ha dimo­
strato co->a significa un'annata dei 
li ni Oronzi tra i cadetti Qim«l ogni i 

j . u i r . i 

e ut. Httic<a"'e i* ^r^ l / io - e eli cn-
*-'itimo : *M periodo che p icce te li , c ( uà V' < »-t etun <> o onte-' .»• tu> 

hi promette ti h:*> a quanto sembro ; LònTeTmata °dn7"d^reuòre "tecnico"del­
l'equipaggio jugoslavo. Slavko Jan 
kovie. 

•.ocicta vii -crip B hu rH™trtunto prò- t 
|.TIO ne campionato hcor*o JI pri­
mato degli incutei Se ques to non 
BI è verificato proprio per tutte , è 
comunque vero che la s o m m a to­
tale degli lrcaftsl registrati è etata 
*en«ibllmente superiore a quella del 
campionato 1950-"61. 

Quest'anno, comunque, c e sem­
pre li Genoa, di Illustre casata. Poi 
è calato In «erte B il Padova, che 
In 6erle B proprio non aveva voglia 
di andare. Poi c'è la Lucchese, cha 
ha fatto compagnia al Padova • al 
Legnano, il quale ba rotto un po' 
•a tradizione, che voleva non fc«se 
tanto breve la permanenza di una 
BquadTa in serie A E pensiamo an­
che al Brescia, che ha duel lato di 
spuda e di fioretto con la Roma per 
conquietare la promozione diretta. 
ma non c'è riuscito E non c'è riu­
scita nemmeno con la Triestina. la 

Otto vogatori jugoslavi 
non torneranno in patria 

L'agenzia americana « Associated 
tPress » ha annunciato ieri sera che i 
canottieri dell'otto jugoslavo che ha 
partecipato alle Olimpiadi di Helsin­
ki e che domenica sera ha gareggiato 
a Ruesòclheim hanno deciso di non 
rientrare in Jugoslavia La notizia. 

, secondo l'agenzia americana, e stata 

" «Gino 11 diavolo» | a r . t »ier il 
Lussemburgo con— tante speran­
ze, nonostante i « tanti anni ». 

bero anche battermi. E se fossi 
battuto, le mie quotazioni nella 
borsa delle piste subirebbero un 
crollo. 

— Mi pare che le tue preoccu­
pazioni siano eccelsine. A parte il 
danno che hai avuto col ritardo 

ZBredesen promette... goals 
Bredesen. la mezz'ala del Phrn 

Hortcn dt Oslo è finalmente giunto 
a Roma. Il norvegese — che a sta­
re alle cifre ufficiali è costato a 
Zenoht solo 12 milioni — e arriia-
to tn automobile insieme a Bagnar 
Larsen preceduto da una gran fa­
ma: egli è stato infatti giudicato 
quest'anno la migliore mezz'ala del 
caino norvegese ed a lui è stata 
assegnata la Coppa d'oro, il premio 
che ogni anno, in Norvegia, si as­
segna al giocatore più « classico » 
i n s i e m e ai due binnco-a22urn e 
giunta a Roma anche la aignora 
Bredesen che il calciatore ha spo­
sato due mesi or sono 

A Roma Bredesen ed i suoi com­
pagni sono stati acroltt festosa­
mente dai dirigenti del Sodalizio 
di Via Fratttna ieri mattina, poi. 
il norregese in compagnia dei diri­
genti laziali ha fatto una vtstta 
atto Stadio e dopo essersi informa­
to sull'inizio del campionato ha 
promesso di impegnarsi a fondo 
per dare ai tifosi della Lazio una 
prima soddisfazione in occnsione 
dWZinconfro amichciole con la 
Roma che si svolgerà il 7 sct-
temhre. 

Sella foto- Larsen (a sinistra) e 
il nuovo interno laziale Bredesen. 

* * v < 

gli altopiani si racco'gono quindici. 
venti giovanotti dai 20 al 30 anni. 
a'ieratme maestro di ninnaMica, 
uuiiPd ? e * c n . c i v in dir cent 1 

S liip" ì di qt iatuim e d: rimi ìa.i da 
nature pei 1 giocatori • comprati • 
Se la competenza di tanta brava 
gente tofite proporzionata al nume­
ro delle persone che gira Intorno 
alla « rosa » dei giocatori di prima 
squadra saremmo, in Italia, primi 
In fcenfio assoluto ne! g ioco de) 
calcio 

• • • 
GII allenatori, ovvero: l bistrattati 

Clamoroso il passaggio di Baldi dal 
Piombino al Catania, che del Piom­
bino s i è preso anche Cozzollnl. a 
quanto sembra. Che Baldi sia inten­
zionato a seguire le orme del 6uo 
collega Vlanl. 11 quale pare non pos­
sa camDlare società di appartenen-
ca senza portarsi appresso un suo 
pupillo'' Q u e s t a n n o anche Vlanl ci 
aveva provato, ma il colpo questa 
«Otta non gli è riuscito. Ha trovato 
Sacerdoti, che non glie lo ha per­
messo. Ma Baldi ci è riuscito, sem­
bra di si 

Fulvio Bernardini è s tato confer­
mato dal Vicenza E' la prima volta 
se non erriamo, da quando è entrata 
nella s u a nuova attività, che Ber­
nardini riesce a mantenere lì posto 
per aue «nnl neha Messa società 
Eegno buono, soprattutto per 11 Vi­
cenza. il quale ha forse compreso 
che. per una squadra che non di­
spone di • assi >. un allenatore Civ 
me Bernard.nl è quello e re ci vuo e 

E francamente, con gli effettivi 
di cu i disponeva l'anno passato. 
chi. s e non Bernardini, sarebbe riu­
scito a portare avanti la baracca? 

• • • 
Il « clima » della serie B Dicono 

tut t i che sta per.coloso. pesante 
non adatto al delio!ì di nervi e di 
cuore. Anctie l 'aiirqnnn r.cordnte? 
ducerò tutti la stessa cosa Mamma 
miai Quando la Roma andrà in Si­
cilia s a i a terribile, scrissero tutti i 
giornali romani. La verità fu che la 
Roma non subì nessun linciaggio 
La Roma. anzi, proprio In S.cllta 
vinse li campionato 

Quest'anno il tien.ia >onit ra vitti­
ma dei panico della ferie B Si è 
privata di Cello, ceduto a buon 
prezzo. | « rchè « troppo le>ggerino > 
Ha voluto, fortissimamente \o iu to 
1! med'ano Acconcia de! .a Ronr.a 
perchè e un giocatore da', a « er » a 
d u r a . Continuando di questo paer-i> 
s o vedremo scendere m campo ;' 
squadre di son . i a partere creco- U 
drilli oppcste a formazioni di eo~t. | \ 
elefanti e giaguari ce l Me*» co tm- 1 ' 

hncc ifi n \i t -*LO'ij;iUii c.C*l caso 
DINO ItKVklN'TI 

la Cordini el G. P, d'Italia 
MILANO. 18 — Ali A C di Mila­

no continuano a pervenire le iscri-

7 settembre a Monza Tra le ultime 
adesioni vengono segnalate quelle di 
Behra. Manzon e Trintignant per la 
scuderia Gardini. 

Jankovic ha detto di essersi già ri­
volto al Ministro degli Interni della 
Germania Occidentale rer ottenere 

jil diritto di asilo e se tale diritto non 
Eli verrà concesso ì canottieri jugo­
slavi si rivolgeranno al governo sviz­
zero. Sempre secondo quanto ha di 

zioni al Gran Premio d'Italia 'lei U-hiarato Jankovic i canottieri jugo-
"*" " "" slavi si recheranno in Canada dove 

tenteranno di congiungersì con gli 
altri quattro vogatori jugoslavi fug­
giti da Milano due anni fa. 

I.I: PRiinmifvisn: nt:i,i.\ - A . . 11952-sai 

MJ' Miiti*r 
Ed ceco la nuova Inter, I.t terza grande 

D o p o la delus ione del lo scorso anno t tecni­
ci nero-azzurri sono corsi ai ripari raffor­
zando un po' dovunque la squadra: cosi per 
la difesa sono stati acquistati Grava e Nesti 
e per l 'attacco Mazza e Brighenti II. A di­
rigere la squadra è stato chiamato Foni, in 
sost i tuzione di Olivieri tornala all'I d i f e se . 
Questo comunque il movimento acquisti e 
cess ioni del l ' Inter: 

ACQUISTI: Nesti (mediano sinistro) dalla 
S r a l : Mazza (interno e ccntroavanti) dal Le­
gnano: Brighenti II (interno e c e n t r a v a n t i ) 
dal .Mortela- Grava (terzino destro) dal 
Torino. 

CESSIONI: Miglici! (interno ambidestro) 
al Novara: Invernizzì (centro mediano e laterale) alla Triest ina; 
Migliorini (<Ua destra) a l la Lazio: Fuccioni (portiere) al Torino: 
Lulic h (interno) al Torino: Rufl inoni (ala sinistra) al Modena: 

Will .es ( interno ambidestro) 

Stefano N^ers 

É ~ > * * * • - ' • • « • - N ^ - > ' • - ' • -

— < • -

a l Torino: Campinli (portie­
re) al Vigevano. 

Formazione probabile 

Erava kmm Gian 

portati d urgenza 
Que.la della « grinta » e vera-iner­

te una mania- Lanr.o scorso, con .a 

v T S K - \ r v # 
I' S k o ; l u n d A uri fare un buon torneo 

RISERVE: Lombardi, B la -
son. Padulazi i . Neri , Morin, 
Braccini. Brighenti II. Sav i o ­
ni. Del ie . Buzzin e Mazzani. 

RIDUZIONI E.N.A L.: Astorla, Are-
nula, Astra. Ausonia, \urora. Au-
qustus. Appio. Atlante. Acquar*», 
Barberini, Cola di Rienzo. Cincin». 
Cristallo, Corso, Del Vascello. l)p|le 
Vittorie, Diana, Eden, Europa, Esite­
rò, Garbatella, Goldrnrine, Giul'o 
Cesare. Impero. Fiamma La Fcnire, 
Mazzini. Massimo. Niu vo. Olimpia, 
Odescalchl, Orfeo, Ottaviano I' .TP-
strlna, Parioll. Rex, Roma. Sala Um­
berto, Salarlo, Salone Margherita, 
Superclnema, Trlrste, Tuscolo. X \ I 
Anrlle. Verbano TEVTRI. t'oli» op­
pio (50 per cento). 

f 

T E A T R I 
COLLE OPPIO: ore 21.15- Compagnia 

Stabile: « Settemmezzo » 
LA Q U r n n \ Imminente Inaugura­

zione con l'« Imperatore Jones » 
con J Kitrimiller 

TFIIMK IH CARACAI.LA: ore si; 
« Turandot » 

V A R I E T À ' 
Alliamlira: La gang e rivinta 
Amlira-lnvinelll: Fuoco allf spalle 

e Riv ista 
Volturno: La secondi mordi»1 o H>v 

ARENE 
Appio: Il mistero del V 3 
Ars: La jungla di Tarrnn 
Aurora: Hotel Sahara 
Corali»: Enrico Caruso 
Castello: Obbiettivo X 
Dei Fiori. La fortuna si diverti 
Dei Pini: O K. Nerone 
Delle Terrazze- Anime incatenate 
hsedra: La lettera di Lincoln 
Felix: 47 morto che parla 
Laurentina: Persiane ihiu^c 
Lucciola L'aria del cont monte 
L u \ : Î i contessa di r\->^-,"Mone 
Mmiteverde: Angoscia 
Nuovo Tensione 
Paradiso- I o vni che i papaveri 
Pronpstma: Anni Karenina 
Veiius: Carne inquieta 

CINEMA 
A.U.C.: Maschere di lusso 
Adriano: l,invine//.i 
A k j o n c . Anna piendl ti fucili 
Ambasciatori: Citta m agguati 
Apollo: Cigno neio 
Appio: 11 mistero del V •S 
Aquila: 1 fratelli di Jesi, il b.indilo 
Areuuia: I laini'fiu di New \ n u 
Ari->ltui. Kleua puga il deoito 
Astoria. Anna prendi il lui Hi 
Astra Ladra di cuori 
Atlante: Bellezze al bagno 
Attualità: Il trionfo della Primula 

Russa 
Augustus: Città in agguato 
Aurora: Hotel Sahara 
Ausonia: Ladra di cuori 
Barberini: Un colpo di pistola 
Uerninl: La sposa rubata 
Uologna: La seconda moglie 
Brancaccio: Anna prendi il 'urne 
Castello: Obiettivo X 
Cine-Star: Ladra di cuori 
CIodio. Avanti e e posto 
Cola di Itlen/o: La sei onda moglie 
Colonna: Domani e troppo tardi 
Colosseo: Mia figlia Joy 
Corso. Passaporto per I Oriente 
Cristallo: Tarzan e le schiave 
Delle Maschere: Giro di Fran-la 52 

e l.a sirena della Junela 
Delle "terrazze- Annue Mit.iten.cte 
Delle Vittorie: li mistero del V a 
Del Vascello: Accidenti che ragazza 
Diana: I dannati 
Doria: Ultimatum alla terra 
Kden: Ladra di cuori 
Europa: Il segreto del carcerato 
Excplslor: Prima comunione 
Farnese* Squali d'acciaio 
Faro: Un monello alta Corte d'In­

ghilterra 
Fiamma Flenr» naga ti debito 
Fiammetta: Little mister Gim 
Flaminio: Tensione 
Fosliann: Furore 
Galleria: La maschera del vendi­

catore 
Giulio Cesire: Ladra di cuori 
Golden: Ladra di cuori 
Imperiale Nud» m* non troppe 
Impero: Hong Kong 
Induno: Io sono il cnpataz 
Ionio: Strincimi forte fra le tue 

braccia 
Iris: Il magnifico fuorilegge 
La Fenice: Cielo tempestoso 
Lux: La contessa di Castinltone 
Massimo: I dannati 
Moderno: La lettera di Lin^oin 
Modernissimo: Sala A: Anna prendi 

il fi'cile: Sala B: Tortura 
Novoclne: Tensione 
Odeon: Squali d'acciaio 
Olvmpia: La conelura del nnnecatl 
Orfeo: Tatuaggio misterioso 
Ottaviano: Giro di Francia '52. l.a 

sirena della Jungla 
Palazzo: Cavalcata d'eroi 
Pa les t ina: Anna prendi il fii'-ilc 
Parioll: L'impero dei gangster 
Primavalle: La giovane guardia 
Preneste: Hon*j Kong 
Quirinale: I.adra di cuori 
Reale: Anna prendi 11 fucile 
Rex: II mistero del V. 3 
Rialto: Lo scandalo della sua vita 
Roma: La tigre bianca 
Rubino: Terra nera 
Sala Umberto: n mio bacio ti per­

derà 
Salone Margherita: Due ragazze e 

un marinalo 
Savoia: Ladra di cuori 
Silver Cine: H padrone del vapore 
Smeraldo: Il conte di Brechard 
Splendore: Uomini bianchi e uomini 

neri 
Stadittm: Texas selvaggio 
Sunerrfnema: La maschera del ven­

dicatore 
Tr»>vl- Fertlval di Cnarlot 
Trlanon: La città nera 
Tnsrolo: Pas^o del diavolo 
Veptnn Aprite: Milano miliardaria 
Vittoria: Furore (H. Fonda) 

n 
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Appendice delVUISII i 

Tu i mi 

Grande romanzo di VJCTOH HUGO 

— Noi lo chiamavamo Bour­
bon l e Bourbeux . 

F ca lvo , ha delle pustole, 
é regicida. C h e schifo! 

£ La Vieuvì l l e aggiunse: 
Io ero c o n lui a Ouessant. 

— Sul Saint-Erprit? 
— SI. 
— Se avesse obbedito al s e ­

gnale che gli faceva l'ammira­
gl io d'OrvUliere, di tenersi al 
vento , avrebbe impedito agli In­
glesi di passare. 

— Certamente. 
— E* vero c h e «I « nnscos*o 

jn fondo alla stiva? 
— No, ma bisogna dirlo 

ugualmente. 
E La Vieuvi l le scoppiò a r i -

* r e . 
Boisberthelot riprese: 

— Ci sono degli imbecilli. Eb­
bene, quel Boulainvilliers d i cui 
parlavate. La Vieuvil le , l'ho c o ­
nosciuto, l'ho visto da .vicino. In 
principio i contadini erano ar­
mati di picche, non ri è ficcato 
in testa di f a m e degli alabar­
dieri? A v e v a sognato di trasfor­
mare questi selvaggi in soldati 
di l inea. Pretendeva di insegna­
re loro a smussare gli angoli di 
un quadrato e fare dei batta­
glioni a centro vuoto. B'aacica -
va loro il vecchio l inguaggio 
militare; per dire u n comandan­
te di squadra diceva un capo 
squadra, come si chiamavano i 
caporali sotto Luigi XIV. S i ost i ­
nava a creare un reggimento con 
tutti quei cacciatori di frodo; 
aveva del le compagnie regolari 

i cui sergenti si schieravano in 
cir-olo tu'.te le sere ricevendo 
ordini e contr'ordini dal rergente 
della colonnella, che li diceva a 
bassa voce al sergente della luo­
gotenente. il quale li diceva ai 
suo vicino, che li trasmetteva al 
più prossimo e così di orecchio 
in orecchio sino all'ultimo. A c ­
coppò un ufficiale che non si era 
alzato e scoperto per ricevere la 
parola d'ordine dalla bocca dei 
sergente. Giudicate l'effetto che 
può aver ottenuto. Quel vi l lano 
non capiva che i contadini v o ­
gliono essere guidati alla conta­
dina. e che non si fanno uomini 
da caserma con gli uomini dei 
boschi. Si, ho conosciuto quel 
Boulainvilliers. 

Fecero qualche passo, ciascu­
no assorto nei propri pensieri. 

Poi la conversazione continuò: 
— A proposito si conferma che 

Dampierre è stato ucciso? 
— Sì , comandante. 
— Davanti a Condé? 
— Al campo di Parnars, da 

una palla di cannone. 
Boisberthelot sospirò. 
— Il Conte di Dampierre, a n ­

cora uno dei nostri, che era dei 
loro! 

— Buon viaggio — disse la 
Vieuville. 

— E le signore? Dove sono? 
— A Trieste. 
— Semprr? 
— Sempre. 

La Vieuvil le esclamò: 
— Ah, questa repubblica! Che 

rovina per poca cosa! Quando 
5; oensa che questa rivoluzione 

è venuta per un deficit di qual­
che mil ione! 

— Bisogna diffidare dei piccoli 
punti di partenza — disse Bois-

• Che caca ti rappresenta a Parigi?», cbleic L» >fc«ville... 

bertheloL 
— Tutto va male — r;prese la 

Vieuville 
— Si La Rouane è morto. Du 

Dresnay e idiota Che tristi ca­
porioni. tutt; quei vescovi, quel 
Coticy. vescovo di la Kochelle, 
quel Beau pò: 1 Saint-Aulaire. v e ­
scovo d: Poitiers. quei Mercy. 
vescovo di Lucon amante della 
Signora delTEchasserie!... 

— Ch*1 s' chiama Serventeau: 
sapete comandante: L'Echassene 
è il nome d: una terra! 

— E aucl falso vescovo d'Atjra. 
che è curato di non so che cosa! 

— Pi Dol. si rhiam3 de Folle-
vi l le E' corassioso. del resto, e 
combatte. 

— Preti quando occorrereb­
bero snfditi! Vescovi che non 
Mino ve«mv : Generali che non 
sono generali! 

La Vieuvi l le interruppe Bois ­
berthelot-

— Comandante, avete il M o -
niteur nella vostra cabina? 

— Sì 
— Che cosa si rappresenta a 

Parigi in questo momento? 
— Adele e Paol ino, e La ca­

verna. 
— Vorrei vederla. 
— Le vedrete, entro un mese 

saremo m Parigi. 
Boisberthelot rifletté un istante 

ed aggiunse: 
— Al niù tardi. Il Signor Win-

dham l'ha detto a milord Hood 
— Ma allora, comandante, le 

• ose non vanno poi cosi male! 
— Tutto andrebbe bene, per­

bacco. se la guerra in Bretagna 
fosse ben condotta 

La Vieuville scosse la testa 
— Comandante — riprese — 

sbarcheremo ia fanteria d. ma­
rina? 

— S:. se la costa è r.er noi; 
no. se ci è ostile. Qualche volta 
bisogna che la guerra sfondi le 
oorte. qualche volta occorre che 
s'insinui. La guerra civile deve 
«empre avere in tasca una chiave 
falsa Si farà il possibile Ciò che 
importa, è il capo. 

E Boisberthelot. pensieroso, ag ­
giunse: 

— La Vieuville. cosa pensere­
ste del cavaliere di Dieuzir'' 

— Del giovane? 
— Sì. 
— Per comandante? 
— Si. 
— Che è ancora un ufficiale 

da pianura e da battaglie ordi­
nata. Il cespuglio non conosce che 
il contadino. 

— Allora rassegnatevi al gene­
rale Stofflet e al generale C E -
the'Jnau 

La Vieuville pensò un momen­
to e disse -

— Ci vorrebbe un principe, un 
principe -1i Francia. Un principe 
del s a i " '- lTn vero principe. 

— Perche'' Chi dice principe.-
— Dice poltrone, lo so. co­

mandante. Ala è per l'effetto sui 

2:o--i occni imbecilli dei g i o ­
vani. 

— Mio caro cavaliere, i prin­
cipi non \os' i i ono venire. 

— Se ne farà a meno. 
Boiìbertneìot con movimento 

meccanico si compresse la fronte 
con !a mano, come per f a m e 
uscirp un'idea. 

E riprese. 
— Ebbene proviamo questo 

genera'e. 
— E' un grande gentiluomo. 
— Credete che basterà? 
— Purché sia buono — disse 

La Vieuville. 
— Ossia feroce — disse Bo i ­

sberthelot. 
— Avete detto In parola g iu ­

nta. Feroce, sì. è quello che ci 
accorre, questa è la guerra senza 
Tiiseneord-a. 

— E' IVra dei sanguinari; ì 
re^icmi hanno tagliato la testa 
a Luigi XVI. noi squarteremo i 
regicidi. 

— Si, il generale nece'ss^rio, 
ò il generale Inesorabile. Kel -
l'Anjou e nell'alto Poitou. dove 
i capi fanno i magnanimi e si 
guazza nella generosità, tutto va 
male. Nel Marais e nel paese di 
Retz, dove i capi sono atroci, tut­
to va bene. Charette tiene testa 
<» Parrein perchè 6 feroce. Iena 
contro iena. 

(Continua) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
PER COSTRINGERE L'ENTE A MANTENERE LE PROMESSE 

I contadini del Fucino 
occupano un'azienda 

Grandiosa manifestazione a Ortucvhio — Migliaia di mezzadri sono 
scesi compatti in sciopero nel Folignate e in prooincia di Perugia 

Le lotte contadine per la ri­
forma agraria e per la difesa dei 
più elementari diritti non cono­
scono soste nemmeno nei periodo 
della più grave calura estiva. 

500 braccianti e contadini po­
veri di Ortucchio, nella zona del 
Fucino, sono scesi sabato sulla 
terra della « Azienda Trenta » 
per occuparla simbolicamente. 
La decisione della occupazione 
era stata presa in precedenza dai 
contadini di Ortucchio. i quali 
avevano invitato l'Ente del Fu­
cino a disporre la distribuzione 
delle terre per le quali è già 
previsto l'esproprio entro il 16. 
Questa richiesta fu respinta dai 
dirigenti dell'Ente che conferma­
rono cosi il loro completo disin­
teresse di fronte alle esigenze 
dettate dallo stato di miseria e 
di abbandono in cui vivono i 
braccianti ed i contadini senza 
terra del Fucino. Il rifiuto del ­
l'Ente venne mantenuto benché 
le rivendicazioni contadine aves ­
sero avuto l'appoggio dì un Co­
mitato cittadino, composto dalle 
persone più rappresentative del 
paese ed alla testa del quale f i­
gura il sindaco di Ortucchio 
compagno Scalia. 

L'occupazione simbolica del­
l'azienda è stata rinnovata anche 
ieri. L'intervento dei carabinieri 
non è valso a far desistere i 
contadini dalla loro azione riven­
dicativa. I tentativi intimidatori 
messi in opera, attraverso la rac­
colta dei nomi dei partecipanti 
alla manifestazione sono stati re­
spinti. Domenica sera i braccian­
ti e la popolazione di Orturchio 
hanno partecipato ad una gran­
diosa manifestazione che ha avu­
to luogo sulla piazza^ della città 
I vari oratori intervenuti hanno 
ribadito la piena legittimità del­
la azione di occupazione ed 
hanno denunciato l'atteegiamen-
to dei funzionari dell'Ente del 
Fucino i quali mirano a frustrare 
o»ni effettiva attuazione della già 
limitata legge per la riforma 
fondiaria. 

Un funzionario della polizia 
di Avezzano ha frattanto vietata 
la affissione di manifesti del Co­
mitato di Rinascita della Marsica 
che invitavano le popolazioni 
della zona ad appoggiare la lotta 
dei contadini per la conquista 
della terra. 

Nella zona di Gualdo Tadino 
(Foligno) migliaia di mezzadri 
6ono scesi in sciopero ieri in s e ­
gno di protesta contro le pretese 
degli agrari di applicare nella 
valutazione dei beni di dotazione 
dei fondi il cosiddetto plusvalo­
re sul bestiame. Per tutta la 
giornata di ieri il lavoro è stato 

presso gli agrari per costringerli 
ad 'niziare le trattative. 

Oria Commissione paritetica di 
lavoratori e di datori di lavoro 
si e riunita per elaborare un ac­
cordo su base provinciale. In tut­
ta la zona regna vivo il fermento 
fra i mezzadri ed i coloni i quali 
sono pronti a riprendere la lotta 
se le loro richieste non saranno 
accettate. 

sospeso nelle campagne di Gual­
do Tadino. Lo sciopero ha visto 
la quasi totale partecipazione 
delmezz adri 2 mila scioperanti 
hanno preso parte ieri sera ad 
una grande manifestazione di 
protesta che si è svolta sulla 
piazza principale di Gualdo De­
legazioni di mezzadri hanno pre­
so inoltre contatto con i rappre­
sentanti degli agrari per rivendi­
care la tutela dei propri diritti-

In tutta la zona di Castiglione. 
in provincia di Perugia, i conta­
dini hanno effettuato uno sciope­
ro di protesta contro gli agrari 
nella giornata di sabato scorso 
Anche in questa zona i mezzadri 
ed i coloni sono in agitazione per 
richiedere la stipulazione di nuo­
vi patti dì lavoro A vaiano e a 
Villa Strada gli agrari hanno 
chiesto l'intervento della poliz'a 
per bloccare l'afflusso di delega­
zioni contadine che richiedevano 
l'inizio di trattative. Un tenente 
dei carabinieri ha dovuto rico­
noscere la validità della richiesta dcse è partita per Leningrado, dove 
dei mezzadri ed è intervenutosi tratterrà parecchi giorni. 

Soggiorno a Mosca 
di una delegazione canarie 
MOSCA. 18. — Una delegazione di 

sindacalisti canadesi, che si trova 
nell'Unione Sovietica su invito del 
Consiglio Centrale dei sindacati so­
vietici. ha trascorso una settimana 
a Mosca. 

Gli ospiti hanno studiato la vita 
della popolazione della capitale so 
vietica ed hanno pai lato mn VJII 
dirigenti sindacali. Essi hanno visi­
tato la Casa dei Sindacati, lo stabi­
limento « Dinamo >, vari musei ed 
un ospedale. 

Il 16 agosto, la delegazione enna-
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Qursta è In tessera con la quale nel paese dì Morrovallc (provincia 
di Macerata) retto ila una amministrazione democristiana \icnc cli-
stribuìtai l'arnia Una famiglia di tre persone ha diritto a rifilare 
ogni giorno soltanto due brocche d'acqua capaci dì contenere al 

massimo 15 litri 

DOPO ÌL'MISTERIOSO SUICIDIO DEL DETENUTO NEL CARCERE DI NOTO 

La vedova di Nineo chiede alla Procura 
una penila sul cadavere del marito 

La giovane donna non è molto convinta del suicidio del suo sposo — Lo strano atteggiamento 
d'un maresciallo dei C. C. — Solo qualche livido sul cadavere di Mineo quasi Uriconoscibile 

UN GRANDE MESE 
della 

stampa comunista l'Unità 
tu ugni easaf 

Terni e Perugia: 26.000 copie 
•Se Carducci fosse improvvisa­

mente capitato l'altro ieri a P ie -
diluco si sarebbe ricreduto sulla 
sua « Umbria verde ». Verdi in­
fatti erano soltanto i colli attorno 
al lago, ma giù, dove si svolgeva 
la festa dell'«Unità», bianchi, ne ­
ri, rossi, oialltni, il carnicino del­
le bagnanti, Io sventolio dei fe­
stoni di carta, le insegne degli 
stands formavano una tavolozza 
di colori, un brulicare di mac­
chie, un alleerò movimento di 
gente m festa. 

Le delusioni del poeta non si 
sarebbero fermate a Piediluco, 
che altri paesi hanno avuto l'al­
tro ieri un aspetto insolito per le 
feste dell'tt Unità »: Pctrella. Ca­
stellacelo di Spello. San Bartolo­
meo di Piegaro e Colle San Lo­
renzo. 

Feste dense di attrazioni, alle­
gre, affollate fino all'inverosimi­
le, come è ormai tradizione di 
tutte le feste dell'« Unità », ma 
che, a voler essere sinceri, non 
sono, né saranno la cosa più s i -
gnificativa messa in campo que­
st'anno dalle oroanizzazioni di 
Partito ver il Mese della stampa. 

1 compagni umbri, infatti, qua­
si accogliendo la sfida dei com-
naqni livornesi, hanno deciso di 
intensificare al massimo il la­
voro dì diffusione Le decisioni 
nafi(ralnie?ife. sono una cosa 
campata in aria se non sì ac-
compaanano alle cifre, le quali 
sono." 8 500 per i n'orni feriali e 
20 000 per la domenica. 

Queste le decisioni di massima 
Il 20 Inolio si è tenuto a Peru­
gia il Convennn vrovincinle deoli 
' Amici dell'Unità » che ha divi­
so di aumentare l'obbiettivo fi*-
*ato dalle oraanizzazioni del Par-
•ifo ver In diffusione domenicale 
^olìnno rhn avrebbe dovuto dìf-
rondcre r, (ino copie, ha preso im­

pegno di diffonderne 7.000 e Pe­
rugia da 7.000 si è portata a 8.000. 

Le decisioni per la di/ /usione 
hanno fatto fiorire le gare. Da 
lunedi scorso è stata aperta uf­
ficialmente quella dedicata alla 
diffusione del numero del lune­
dì. Tra le fabbriche di Bastardo, 
Foligno, Spoleto, Gualdo Tadino, 
Deruta. Perugia, Umbertide e 
Città di Castello è stata lanciata 
una gara che sta dando i primi 
risultati. Domenica scorsa le pro­
ve generali per le varie gare di 

Un aspetto dello stand dedicato 
alla Corca nel villaggio della 

festa di Piediluco 

diffusione hanno portato a questi 
risultati: 

Tudi ha diffuso 50 copie contro 
le 30 abituali della domenica; 
Bettone 50 contro 3; Perugia P. 
S Anoelo 265 contro 155; Peru­
gia Borghetto 100 contro 70; 
Montone 50 contro 25; Spello 200 
contro 150; S Giovanni Baiano 
400 contro 350. 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

BAGHERIA. 18. — La vedova del 
detenuto Nicolò Mmco — che se­
condo 'a versione ufficiale dota 
dalla direzione d«'/ carcere si sa­
rebbe tolto la vita, impiccandosi 
net pen.tenzuirio di Noto la scorsa 
settimana, qualche giorno prima 
che avesse inizio la rivolta dei 300 
carcerati — ha presentato ieri un 
esposto al Procuratore della Re­
pubblica dt Siracusa al quale chie­
de che venga eseguila una rigorosa 
perizia necroscopica sul cadavere. 

Nell'esposto la donna si dice in­
fatti poco convinta ed affatto per­
suasa degli argomenti che le Auto­
rità carcerarie hanno addotto per 
spiegare il gesto disperato, cui st 
è abbandonerò suo mar to. 

E in verità bisogna dire che tan­
to ti suicidio del giovane detenuto, 

PER IL MANCATO PAGAMENTO DEI SALARI 

Oggi un'ora di sciopero 
nel complesso marmifero 
Sospeso lo sciopero dei lavoratori delle conserve 

Oggi in tutte le cave del com­
plesso marmifero in provincia di 
Lucca i lavoratori cesseranno il 
lavoro dalle ore 8 alle ore 10 in 
segno di protesta per il mancato 
pagamento dei salari ad un grup­
po di cavatori di Alzano, e per 
richiamare la società Henreux al 
rippetto dell'accordo 7 maggio '49. 
Inoltre, sempre a partire da oggi 
19 i lavoratori del marmo hanno 
deciso la sospensione di tutti gli 
straordinari. 

Lo sciopero dei lavoratori delle 
Conserve Vegetali indetto dalle 
tre Organizzazioni Nazionali dei 
Lavoratori per i giorni 19 e 20 
a sosto è stato sospeso in seguito 
all'impegno assunto dalla Confin-
dustria di far riprendere le trat­
tative entro l'ultima decade di 
agosto. 

I lavoratori di questa catego­
ria nonostante questo primo ri­
sultato positivo della loro unità 
d'azione e dell? manifestata deci­
sione di lotta. <;i manterranno m o ­
bilitati al fine di essere pronti 
a'rispondere a qualunque tenta­
tivo padronale, di ulteriori dila­
z ionamene nplle trattative, per 
conquistare un mieliore contratto 
nazionale di lavoro e un migl io­
ramento del loro trattamento eco­
nomico come hanno già ottenuto 
eli altri lavoratori dell'alimenta­
zione. 

Grave investimento 
stradale presso Mestre 
VENEZIA. 18. — Un grave Investi­

mento. sulle cui circostanze è in 
corso una inchiesta da parte della 
polizia. * avvenuto oggi alla perife­
ria di Mestre: un pullmann in ser­
vizio di linea, pilotato da Sergio 
Calravara. di anni 29. da Milano, ha 
investilo Mario Gardellin. pure di 
anni 29. che procedeva in motoretta 
e il ciclista Mario Fontanella, di an­
ni 34. da Mastre, n primo e morto 
qualche ora dopo all'ospedale. n se­
condo ha riportato ferite gravissime 
e i medici si sono riservata la pro­
gnosi. 

II grave Investimento ha avuto un 
precedente. Poco prima il Gardellin 
a un altro motociclista venivano sor­
passati dal pullman in maniera che 
i due non ritenevano regolare, per 
cui facevano vivaci rimostranze. La 
disputa, avvenuta ad una fermata. 
assumeva un tono violento, ma ve­
niva infine sedata dall'intervento di 
alcuni passeggeri de! pullman. 

Quindi 11 Gardellin riprendeva la 
sua marcia sulla motoretta, ma que­
sta veniva nuovamente raggiunta e 
sorpassata dal oullman. La manovra 

grosso automezzo e sbalzato di mac­
china. La motoretta investiva il ci­
clista Fontanella 

Sembra debba escludersi che l'in­
vestimento ila avvenuto deliberata­
mente da parte del Calzavara. il 
quale anzi è subito accorso a pre­
sure aiuto ai feriti. Tuttavia tra 1 
passeggeri del pullman e tra 1 te­
stimoni. vi è stata una sollevazione 
contro il guidatore 

Un grave lutto 
del ministro Pel In 

BIELLA, 18 — Questa notte, alle 
ore una. è deceduto nella sua abita­
zione a Valdengo (Biella), il padre 
del ministro del Bilancio e dei 7 esqro 
on Giusepj.e Peila. 

Luigi Fella era nato r.el 1871 a 
Va:de::go ad era da qualche tempo 
afferente benone nulla lasciasse pre­
sagire la fine Imminente. 

La notizia è stata immediatamente 
telegrafata al Ministro che rovasi. 
come è noto, nei Trentino e dei qua­
le ò atteso l'arrivo da un momento 
all'altro 

quunto la successiva 'ribellione dei 
carcerati del Piano Alto restano 
ancora da spiegare, mentre l'opi­
nione pubblica cont nua a chitder-
òi che cosa abbia pruroenfo i due 
gravi episodi, se ci sui nesso fra il 
primo t'd il secondo avi emmento 

La giusti Menzione )ormt<i dalle 
Autorità, secondo la quale t dite-
nut: avrebbero protestato per otte­
nere la radio, il cinema ed altre ri­
creazioni, naturalmente non hanno 
convinto nessuno. Venuti a cono-
scenza che la moglie dell'impicca­
to nutriva seri dubbi sulla ttrana 
morte del Mineo, ci siamo recati a 
Bagheria dove lu famiglia di que­
st'ultimo è domiciliata. In una po­
vera ed oscura stanza a pianter­
reno troviamo la moglie, il cogna­
to del morto e alcuni vicini. Pie­
tro. la giovane sposa di Mmco, ci 
racconta il suo viaggio a No'o. 

• Quando giungemmo al carcere 
— ci dice — tutto era calmo. La 
prima parsomi con la quale par­
lammo fu un maresciallo. Egli ap­
pariva piuttosto nervoso e impac­
ciato. Per prima cosa, si rivohe a 
me che ancora stentavo u credere 
alla morte di mio marito e mi rii.s-
se: "Lei lo su, cara signora che 
i> suo marJo era un poco..." e fece 
un gesto con la mano come «i dire 
••he era pazzo, lo risposi: "lo so 
che mio marito era sano di mente 
f mi scriveva continuamente, e 
mai nelle sue lettere leggevo scon 
forto e disperazione. Ma se era di­
ventato pazzo perchè non lo avete 
mandato al manicomio invece di 
farlo morire nella cella?" ». 

// marescfoNo non disse altro, 
porse alla vedova tre fogli di car­
ta e la invitò a firmare e le disse 
che poteva recarsi al camposanto 
per vedere il cadni ere del manto. 

Nell'obitorio erano due salme co­
perti:: Pietra ne scopre una e vede 
d steso un uomo che non è suo 
marito; alza il coperchio delta se­
conda ed ai suoi occhi si presenta 
un cadavere dalla lunga barba e 
dai lunghi capelli c*ie. so.'tanto do­
po ai erto guardato fisso per alcuni 
minuti, può riconoscere: è effetti­
vamente Niccolo Mmeo. ma dimo­
stra 60-10 anni e non t 2i che 
egli portai a Tuttarm il volto ap­
pariva serenissimo come se fosse 
venuto meno per morte naturale; 
gli occhi «frano chiusi, la bocca 
composta e la smorfia propria de­
gli impiccati non era su quel vol­
to: solo qua/che /irido apparirà 
sul petto. 

Poi diedero ci familiari i testiti 

del morto, qualcuno la donna 
non l'ha saputo indicare — disse 
che non b'tooiiaia farci caso se 
sul untai ere mm erano risibili i 
segni de.lo strangolamento, poiché 
la trachea era rotta all'interno e 
non f.i poteva osservare ad occhio 
nudo. I familiari di MITICO SI tra-
rullino ad un tratto sulla strada 
con te povere robe del carcerati 
sul braccio, intontiti, perplessi. 
Tutto era accaduto coti all'improv­
viso che non aievano avuto nean­
che il tempo di pensare, di ragio­
nerò- come in un film. 

Il suiciditi del giovane detenuto 
appare fn»"tn pia «trono se si pen­
sa che condannato a 18 anni di 
carcere per tapina, ne ai èva già 
scontati 7 mentre quasi altrettanti 
gli erano stati condonai di mudo 
rhe riorei-a rtmanerc ancora den­
tro 5-6 anni; sarebbe rifornito ITI 
' berta piovane ancora, ai rebbe 

aiuto tutta una vita dinanzi. 
Erano gli anni travagliati del do­

po-guerra Quando egli fu arrestato: 
Baghcria merita di fame, la mi.se-
rta tra entrata in tulle le (O.ie poi­
ché i timori , ricchezza della co­
sta. erano *tatt tagliati per far cre­
scere al loro posto i( frumento 

Si affrontavano viaggi difficol­
tosi, si morirà sulle strade per 
sciagure o m conflitti con la poli­
zia per poter portare a casa un 
-archetto di grano dai centri del­
l'interno. Si rubata anche. Lo 
autrra era va'Sata come un sof­
fio di morte. Nicolò Mineo anche 
lui rubò e fu condannato; aveva W 
anni. Nel carcere ha atteso con la 
speranza di tornare alla vita: scri-
icva lettere d'amore alla giovane 
«po*o Perchè s< è urct'o? Chi l'ha 
•irriso' L'opinione pubblica vuol 
caperlo. 

MARIO FARINELI.A 

Gli Anitrì dì Perugia, per il Me--e della stampa hanno deciso dì 
iniziare hi stampa di una pubblii a'itine dell'A<»sorÌ.izivne di cui 

ccrovl la testata 

(jli Amiti napoletani in gara 

L'Mtoblogrifla di m a « « I M 
combattente della Rlvotetj» 

M «pagBola die è i a a i e m 
l'appassionante racco» 

to delle gloriose lotta 
combattale dal po­

polo spagnolo in 
• n o dei periodi 

della tua sto» 
r i a , f i n o 
•Ila guer­

ra civi­
l e 
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ra che insanguinò la 
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COMMOVENTE VICENDA D'UNO STAGNINO 

opo molti anni 
ritrova per caso il figlio 

Venduto ull'etù di 3 unni a degli zingari 
il giovane è attualmente sposato con figli 

BOVALINO. 18 (SS). — Uno era andata sposa ad un Carabi-

l> 4 L t: V A 
«lei «*orrÌM|»4>iitlenti 

Durante il Mese le organiz­
zazioni di l'arlito dedicheranno 
una cura particolare per pro­
muovere la « le\a dei corrispon­
denti > Dobbiamo riuscire 
ottenere che durante il Mese 
tutti i comuni principali e le 
fabbriche ahhiano un corrispon­
dente drl giornali-

ad< 

SELVAGGIO DELITTO A VKNTIMIGLIA 

Ucciso dall'amico 
che trescava con la moglie 

ri «*rertbe svolta j » imo snazlo rrtA 
ri-tretto che 11 G»ttMHn volrendo*!, — — • 
tndirt'-n rinnova-» le ine orr<tr«»c: | '* quaWi* rrntin.-»io di m<"tr" Ha! 

VENT1M1GLIA, 18. — L'ettera­
to del.ito commesso a Ventimigl.a 
u:.a qj.nd.Cina d; giorni fa, e sco­
perto soltanto ieri, è stato rtco-
sinr.to nelle sue bnee generali 
dall'autorità inquirente- Il conta­
dino Michele Mar.drea. di anni 2d. 
da R;zz:coni (Reggio Calabria) e 
qui residente. nel!a notte tra sa­
bato 2 e domen.ca 3 agosto, tor­
nando alla sua casupola in loca­
lità Latte, nei pressi del confine 
italo-frar.cese. coglieva la mogie 
Maria Rosa Carl.-.o. di anni 18. 
m flagrante adulterio con tale 
Antonio Venuti, di anni 30. da 
Taunanova, compagno di laverò 
del Mandrea 

Tra t due nasceva un v.olento 
alterco, l'eco della quale giungeva 
fino agM abitanti delle case vicine. 
L'alterco degenerava poi in una 
furibonda colluttazione- Ad un trat­
to il marito veniva raggiunto da 
una pistolettata sparatagli al cuo­
re dal Venuti. Coll'aluto della mo­
glie della vittima, l'assassino na­
scondeva poi il cadavere del Man­
drea in fondo ad un pozzo. d;»'»r. 

veto in issato di avanzata putre­
fazione da una contadina. 

I carabinieri di Ventim.gl.a han­
no tratto in arie~to la Carlino. la 
quale si è finora chiu-^a nel più 
assoluto mutismo L'as>a55:no è in­
vece latitante. Alcuni giorni dopo 
il tragico fatto il fratello della 
vittima, pure res-'de.ite a Latte. 
riceveva da Genova una cartolina 
apocrifa dal Michele Mandrea. in 
cui questi lo informava di star be­
ne e lo a «sicura va che sarebbe 
tornato pre.«to al suo lavoro. La 
cartolina era stata in realtà scrit­
ta. firmata e probabilmente imbu­
cata daH'acjassino. il quale spe­
rava co«l di far deviare l sospetti 
sorti nella zona, in seguito alla 
:niDrovvl«a e mislerioja ««comparsa 
del Mandrea. 

27 morti presso Tokio 
neHo scontro f r i i t e freni 

TOKIO. 18. — Ventisette persone so­
no rimaste ferite In seguito allo scon­
ti « fra un treno ra»!-c*fZcri ed un tre-

qucll'isUntc egli veniva urtato dAl'lujjo del del.ito, dove è stato tiu- i»o inc.cl nel JJIC*S! di Tokio. 

stagnino girovago. Fonti Giusep­
pe fu Vincenzo, ha ritrovato dopo 
26 anni il proprio figlio Natalino 
Da otto giorni lo stagnino tro-
vavasi accampato a Bovalino per 
ragioni di lavoro e fra i cittadini 
che si servivano della sua onera 
capitò un giorno una zingara, che 
gli chiese di riparare alcuni ar­
nesi di lavoro appartenenti al 
genero Mentre lo stagnino ese­
guiva il lavoro, le zingara prese 
a parlare del più e del meno e. 
per caso, lungo la discussione 
na^ò del cenerò. Natalino Fon­
ti. ferendone il nr»me. Sorpreso. 
ma già intuendo che poteva trat­
tarsi del figlie da anni smarrito. 
lo stagnino pregò la zingara di 
andarlo a chiamare. Di li a poco. 
presentatosi, il Fonti Natalino, e 
chiestogli notizie su' suo passato. 
lo stagnino riconosceva facilmen­
te in lui il proprio figlio. Si può 
immaginare la scena che ne se ­
gui: le lacrime di soddisfazione 
del povero padre e gli abbracci 
continui attirarono l'attenzione di 
numerosi passanti ai quali lo sta­
gnino. raggiante di gioia, anche 
perchè aveva saputo di essere da 
tempo nonno — infatti il giovane 
zingaro era sposato e con prole 
— raccontò i precedenti delia 
commovente vicenda. 

Molti anni addietro, quando era 
ancor giovane. Io stagnino Fonti 
Giuseppe si accingeva a sposa­
re una certa «Donna Angela» da 
Bruzzano Zeffirio. dalla quale 
aveva avuto due figli, un ma­
schietto. Natalino, ed una fem­
minuccia. Carmela. Giorni prima 
del matrimonio, tuttavia, lo sta­
gnino sorprese la futura moglie 
in intimo colloquio con un g io­
vane del paese, cose che l'indus­
se ad abbandonare la donna e r i ­
tirarsi a Cittanova, suo paese 
natio. Intanto la madre, « Don­
na Angela ». quando il maschiet­
to raggiunse l'età di 5 anni, lo 
vendeva ad una comitiva di z in­
gari, di passaggio per il paese. 
Dopo molti «nni il padre le ch ie ­
se notizie dei figli, ma del m a ­
schio non potè apprendere più 
n'onle. munire della fcmnvnuc-

nieie. Lo stagnino cercò in s e ­
guito dappertutto il figlio, ma or­
mai da tempo aveva perdute le 
speranze di ritrovarlo. 

Uccide involontariamente 
con un pugno il proprio bimbo 

FOGGIA. 18. — A San Severo, il 
bracciante Nicola Zappatore, ha uc­
ciso involontariamente, con un pu­
gno al capo, il figlioletto di un me­
se. Il bimbo era in braccio alla mo­
glie dello Zappatore, la quale era 
intervenuta a trattenere il manto 
venuto alle mani con il contadino 
Filippo Cappadocia per motivi di 
gioco. Accecato dall'ira lo Zappa­
tore sferrava un violento pugno 
contro l'avversario, ma per uno strat­
tone della moglie il braccio deviava 
colpendo il bimbo che si abbatteva 
esanime sulla spalla della madre. 

Uno sforzo magciore deve es­
sere fatto da quelle province che 
reggono il fanalino di coda in 
questo campo: RIETI che ha 

ì un corrispondente comunale su 
> 78 comuni. FIRENZE che ne ha < 
' g su 5» comuni. GROSSKTO che 
t ne ha 5 su Zi comuni, ANCONA 
> che ne ha ? su 49 comuni. CAL-
i TANISSETTA che ne ha 5 su 
' 22 comuni. SASSARI che ne ha 
> 6 su 74 comuni. BENEVENTO < 
; che ne ha uno solo su 75 •. 
I comuni. l 

Quale migliore occasione del } 
Mese, per trarsi dalle posizioni < 
inadeguate tenute finora? < 

II comitato provinciale degli 
Amici di Napoli ha promosso una 
?ara di emulazione a premi per 
la raccolta degli abbonamenti 
speciali «di solidarietà» che sono 
stati lanciati dal nostro giornale 
(sono di due tipi mensile e b i ­
mestrale e costano rispettivamen­
te 550 1000 l ire) . 

E Firenze? 
Ieri si è riunito a Firenze l'ese­

cutivo del Mese. Domenica hanno 
avuto luogo feste in numerosi 
centri, a Sambuca, Palazzuolo, 
Montatone Pontassieve e così via. 
Ancora però non conosciamo qua­
li siano gli obbiettivi per la dif­
fusione e quali impegni sono stati 
presi per migliorare la rete dei 
'•orrispondenti. 

Eboli va forte 
Eholi ha deciso di raggiungere 

la diffusione di 500 copie giorna­
liere del nostro giornale, di orga­
nizzare 18 feste rionali e di rac­
coglicene mezzo milione per la 
sottoscrizione nazionale. 

L'Unità a S. Donato 
iVcf Teramano, gli Amici di 

Novoli hanno aumentato la diffu­
sione giornaliera da 5 a lo copie 
e hanno portato per la prfma 
FOlfa IUNITA' a S. Donato. In 
questo piccolo centro si diffonde­
ranno due copie nei ptorni feriali 
e 10 la domenica. Un notevole 
aumento è stato anche realizzato 
dagli amici di Galatina. 

I/OFFENSIVA PADRONALE DEI LICENZIAMENTI 

Altre 35C s o s p e n s i o n i 
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MILANO, 18. — Anche nella 
giornata di oggi i lavoratori della 
Snia Viscosa di Varedo, Provincia 
di* Milano, hanno continuato la lo­
ro battaglia contro la riduzione di 
perscnale progettata dalla Dire­
zione. 

Com'è noto, dopo che 1 500 ope­
rai erano stati soppesi due setti­
mane fa alla Saia di Cesano Ma-
derno, nella giornata di Ferragosto 
la Direzione dello stabilimento di 
Varedo ha fatto recapitare a 350 
lavoratori in ferie una lettera rac­
comandata in cui si comunicava 
che, terminate le vacanze, essi do­
vevano cons.derarsi sospesi per tre 
mesi. Inoltre li si informava che 
se si licenziavano consensualmente 
entro il 30 settembre, avrebbero ri­
cevuto ur. trattamento di favore. 

Stamattina, alle ore 7, oltre un 
centinaio di operai che già aveva­
no ricevuto la ietterà di sospensio­
ne si sono presentati alla fabbi.-
ca per chiedere spiegazioni ed ave­
re precise garanzie. Contempora-
re?mcntc tutto il pae.-e di Varedo 

eia, già falla donna, seppe che! era letteratm-r.'t p-»sd:a*.4 4aU* 

forze di polizia e dai carabinieri 
giunti su sette camion insieme con 
un tenente dei carabinieri, un com­
missario di P. S^ tre marescialli e 
un brigadiere dei carabinieri, e di­
slocatisi nelle v:e ad:acenti alla 
fabbrica, dentro la fabbrica stessa 
e davanti al Municipio. 

Dopo che la Direzione si rifiutò 
di ricevere i loro delegati e dopol 
che il legale dell'azienda consigliò 
di accettare il licenziamento con­
sensuale, confermando così che la 
Snia ha l'intenzione di tramutare 
la sospensione In licenziamento, 
tutti gli operai sospesi sono andati 
alle 1150 alla mensa, insieme con 
gli operai del primo turno. 

In seguito sono usciti sul piazza 
le della fabbrica, dove il Segreta­
rio della Camera del Lavoro di Ce­
sano Maderr.o. Belimi, ha preso la 
parola 

BENEVENTO. IV. — Una 
tellurica di tnten-ita abbastanza ri-
lsrr«rU è stata a'-va-tlta *srso la 

ore 19 di ossi a Benevento. Il feno­
meno tellurico, a carattere ondula­
torio, ha avuto una durata di circa 
due secondi, allarmanto la cittadi­
nanza che si è riversata fuori dalle 
abitazioni per timore di una even­
tuale replica. Non sono segnalati 
né vittime né danni. 

Ridotto in fin di vita 
da numerose coltellate 

NAPOLI. 18. — E" stato ricoverato 
questa notte, in un ospedale cittadi­
no. il 39enne Felice Buonafura, da 
Nola, che presentava varie ferite di 
arma da taglio, con sospetta lesione 
di organi interni. 

n Buonagura. data la graritA del­
ie sue condizioni, non ha potuto fa­
re alcuna dichiaratone, ma da colo­
ro che avevano curato U suo traspor­
to in ospedale at è appreso eba a 
vinarie©», dova al ara iacato pi 
prendere parta ad una festa locala 
il giovane venuto a lite con un In­
dividuo non ancora identificato, ex* 
stato da q u « u aggredito e accolte!-
•a*<9. Sono tn corso Indagini. i 
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DURI COLPI DEL POPOLO COREANO AGLI AGGRESSORI 

Attacco partigiano a Yongdong 
Due unità americane affondate 

Fermo ammonimento di Pechino contro le illusioni militari americane - Un articolo di kim ir - sen sulla Pravda 

T O K I O , 18. — U n fermo m o ­
n i t o ag l i aggressori , contro n u o ­
v e a v v e n t u r e mil i tari in Corea, 
è s ta to formulato oggi dal la ra ­
d i o d i Pech ino e da quel la di 
P h y o n g y a n g . 

e S e i dirigenti di W a s h i n g t o n 
— h a n n o d ichiarato i due p o r ­
t a v o c e popolari — si fanno a n ­
cora de l le i l lusioni sperando di 
p o t e r imporre con il r icat to m i ­
l i tare le loro condiz ioni al t a ­
v o l o del la conferenza , più p r e ­
s to lo abbandoneranno e m e g l i o 
sarà per la conc lus ione rapida di 
u n armist iz io . D i e t r o il p a r a v e n ­
to de l piano di b o m b a r d a m e n t o 
mass icc io contro s e t t a n t o t t o c i t ­
tà coreane , ess i n o n potranno 
nascondere il f a l l i m e n t o del la 
loro pol i t ica di r icatt i al t a v o l o 
de l le t r a t t a t i v e . E ' q u e s t a u n a 
strada che non porterà mai a l ­
cun vantagg iò a l l ' aggres sore e 
Bulla qua le e s so potrà a n d a r e in 
contro a colpi mor ta l i », 

La grande amic i z ia tra i p o ­
poli c i n e s e e c o r e a n o ne l la lotta 
contro l ' imper ia l i smo aggres sore 
è al centro d e l l e t rasmiss ion i 
de l le e m i t t e n t i popo lar i . E s s e 
h a n n o c i ta to i t e l e g r a m m i di 
augur io inviat i da M a o T s e - d u n 
a K i m D u - b o n e da C iu E n - l a i 
a K i m I r - s e n in o c c a s i o n e de l 
s e t t i m o a n n i v e r s a r i o de l la l i b e ­
raz ione del la Corea e gl i art icol i 
dedicat i dai g iornal i a l l ' a n n i v e r ­
sar io . Que l lo del g i o r n a l e Cie-
iangjipao d i ch iara : « I popoli 
corean i e c i n e s e sono s e m p r e 
s ta l i uni t i , ogg i , la fraterna a m i ­
cizia de l l e d u e naz ioni , c ementa ­
ta' dal s a n g u e sparso i n s i e m e 
sbarra la strada a l l 'aggress ione 
a m e r i c a n a e cos t i tu i sce il ba 
l u a r d o del la pace ne l l 'As ia . In 
o c c a s i o n e di q u e s t o ann iversar io , 
i l nopo lo c inese e s p r ì m e a que l lo 
c o r e a n o i suoi s en t iment i di pro­
fondo r i spe t to e dì so l idar ie tà 
con la sua c i ta ta lotta ». 

La tomba degli aggressori 

Il g iornale Takungpao s cr i ­
v e che l ' imper ia l i smo a m e r i c a n o 
cerca di d o m i n a r e ' l ' E s t r e m o 
O r i e n t e . I n v a d e n d o la Corea, gli 
in tervent i s t i amer i can i s p e r a v a ­
n o di trasformarla in una loro 
co lon ia e di usar la c o m e t r a m ­
p o l i n o per aggred ire la Cina, m a 
i cr imina l i p iani deg l i i m p e r i a ­
l i s t i U .S .A . n o n si rea l i zzeranno 
e la Corea sarà la loro tomba. 
• R a d i o P h y o n g y a n g t rasmet te 

da l c a n t o suo larghi estratt i di 
u n ar t i co lo pubbl i ca to da K i m 
I r - s e n sul la Pravda, ded ica to a l ­
l' a n n i v e r s a r i o del l ' ind ipendenza 
c o r e a n a . 

D o p o a v e r pos to a c o n f r o n t o i 
success i c o n s e g u i t i dal la Corea 
popolare n e l l o s v i l u p p o del la 
propria e c o n o m i a e de l proprio 
b e n e s s e r e neg l i ann i segu i t i al la 
l iberaz ione c o n l e m a n o v r e d e l ­
l ' i m p e r i a l i s m o a m e r i c a n o in tese 
sabotare l 'unità del P a e s e e a 
p r o v o c a r e la guerra c iv i l e per 
a s s e r v i r e il P a e s e ai propri in t e ­
ressi di rap ina , K i m sotto l inea 
che <• i p ian i deg l i imperia l i s t i 
s o n o m i s e r a m e n t e fal l i t i , poiché 
il popo lo c o r e a n o è insorto u n a ­
n i m e per d i f e n d e r e i suoi d i ­
ritti , la sua l ibertà e la sua i n ­
d ipendenza naz iona le >.. 

K i m e s a m i n a quindi gli s v i l u p ­
pi de l la guerra d ' indipendenza 
del popo lo coreano , d iv idendol i 
in tre grandi tasi . La prima di 
tali fasi ha v i s to gli aggressori 
r icacciat i a sud del 38' paral le lo , 

f ino a l l 'es tremo l imi te de l la p e ­
nisola coreana. La seconda c o m ­
prende u n periodo di grandi b a t ­
tagl ie d i f ens ive e o f f e n s i v e c o n ­
tro gli aggressori . Dal l ' in iz io d e l ­
la guerra al marzo 1951, le p e r ­
dite a m e r i c a n e e s u d i s t e a m m o n ­
tano a 325.000 u o m i n i tra morti , 
feriti e prig ionier i . 

« La terza fase — prosegue 
K i m Ir - sen — è que l la del la d i ­
sfatta inorale del n e m i c o , le fui 
barbare azioni h a n n o susc i tato 
lo sdegno di tutte lo persone o n e ­
ste del m o n d o e le h a n n o indot ­
te a l evare la loro v o c e in d i i c -

a dei diritt i del pacif ico popolo 

d e m e n t e aggravata e si è fatta 
mentire una seria crisi nel la p o ­
litica aggress iva persegui ta da 
Washington . N o n r iuscendo ad 
infrangere la res i s tenza de l l e n o -
i tre lor/.e in campo aperto , i m i ­
litari amer ican i , v i o l a n d o tutte 
le consuetudin i u m a n e e le c o n ­
venzioni internazional i , hanno 
libato contro il nostro popolo , 
contro l 'Esercito popolare e i v o ­
lontari c ines i . le barbare armi 
bat ter io log iche , i gas venef ic i e 
le bombe al impaliti ». 

Un piano fallito 

Gli amer icani proseguo 
coreano e per es igere la Une | Kim - hanno dunque punta lo 
de l l ' in tervento imperial is ta in 
Corea )•. 

« In segu i to alla d b l a t t a de Ili* 
forze a m e r i c a n e , la .mutazione i n ­
terna degl i Stati Uniti ai e gran-

DOPO LA VISITA DI KHAXk PACK 

Tilo e gli occidentali 
a colloquio per Tripxle 

La cricca di Belgrado annunciti drastiche 
riduzioni nelle spese per l'assistenza sociale 

'UR/IESTE, 18. — La -stampa di 
Belgrado annuncia ogyi con glan­
de ril ievo le decisioni del Con­
siglio Economico federale, riunitosi 
«•ri e i tr l'altro a Blcd, prewo la 
residenza estiva di Tito. 1 provve­
dimenti adottati dal dittatore mgo-
>lavo e dai ->uoi consiglieri .sono 
motivati, dal comunicato, con • la 
lucente Oiidatn di siccità che bri 
distrutto quasi per intero il rac­
colto del granturco e compromes­
so se i iamente quello del grano, 
con una perdita di circa 100 mi­
lioni di dollari .. 

Tuttavia, una >empiicc lettura ' 
del le dspo.ii.:-.:1! rivela che es.-'e 
vanno ben oltre la pollata di 
provvedimenti di emergenza. La 
siccità viene addotta al contrario 
come p r e t e s o da una parte per 
una vera e propria •• svolta . nella 
economia e nell'industria del pae­
se, dall'altra per yiu.-tificaie i pre­
visti in*ucco>.si dei demagogici 
piani litiMi d: produzione indu­
striale. 

La stampa titirta ai.iiiincia in­
fatti in primo luogo che tutte le 
esportazioni di grano, granturco. 

Vincent Hallinan 
rimesso in l ibertà 

Un panfilo carico di folla plaudente naviga incon­
tro al candidato del partito progressista d'America 

TACOMA (Washington), 18. — tori americani 
Vincent Hallinan, candidato de l 
partito progressista americano alla 
presidenza degl i Stati Uniti , ò staio 
rimesso in libertà ieri dopo aver 
scontato 4 mesi di carcere. 

Hall inan era stato condannato 
dal Tribunale di San Francisco per 
,r oltraggio al la Corte >• in seguito 
ad un incidente verificatosi mentre 
egl i patrocinava i l . sindacalista 
Harry Bridges . 

Mentre la lancia del la polizia 
portava H a l l :«*n dal la prigione si­
tuata sull'Jsla arercncil un grande 
panalo si affiancava alla lancia. A 
bordo della imbarcazione centi­
naia di persone salutavano festosa­
mente Hallinan gridando: •• Hall i ­
nan per presidente. . . 
• Hallinan. come già annunciato. 
comincerà la sua campagna eletto­
rale il 27 agosto, insieme a Char­
lot te Bass. la dirigente negra can­
didata alla vice-presidenza. Al cen­
tro della campagna del partito pro­
gressista è l o slogan - Pace in Co­
rea». e l a lotta per un incontro tra 
l e c inque grandi potenre che ri-
solva pacificamente l'attuale ten-1 
rione nel mondo. I 

Finora, la radio e la televisione 
hanno negato ai car.d-.dat: del Par­
tito progressivo la possibilità di 
servirsi dei loro impiant: per la 
propaganda elettorale. La -ola ..Xa-
t'onal Broadcastrinj: C o m p a n y - , ha 
acconsentito dopo lunghe ters ivrr-
fazìroi . a mettere i suoi imoiant: 
a disposizione dei candidat- a"a 
presidenza e alla v ice presidenza 
Vincent Hallinan e Charlotte Bas*-
p e r non più di trenta minuti, men­
t r e l e altre stazioni radio e te levi­
s i v e continuano a rifiutarsi di tra­
smet tere ; discorsi dei candidati 
progressivi . 
« Il «' Dai ly Compass ~ scrive che. 
m e n t r e quattro anni fa la stampa 
e la radio cercavano di mettere in 
ridicolo il n u o v o partito. og?i con­
servano u n Silenzio quasi assoluto-

Il giornale aggiunge che il t em­
p o accordato agi: oratori del Parti­
to progressivo rappresenta .solo una 
. .gocc ia nel mare d i fronte ai gior­
ni e a l le notti d i trasmissioni inin­
terrotte concessi a: repubblicani e 
ai democratici *. • P e r la rtampa è 
un'altra cosa — continua :1 R or 

i a lmeno 35 Stati. 
Elencando i numerosi oscacoli 

creati al Partite progicssìvo. l'ar­
ticolista scrive che in parecchi Sta­
ti sono state promulgate de l le leggi 
che rendono impossibile ad un par­
tito indipendente di ottenere un 
,-oln \\>t->. Nell'Ohio, per esempio, 
una volta bisognava presentare 
25.0C0 firme per avere la facoltà di 
nominare un candidato. Ora. inve­
ce, vengono r-chieste 500.000 firme. 
che devono essere raccolte nove 
mesi prima rielle elezià^ni. Nella 
Georgia.* un recente emendamento 
ha e levato il numero del le firme 
richieste dall'I per cento de : votan-
t. a! 5 per cento. 

Nonostante questi ostacoli :! Pnr-
t.to progressivo ha via ottenuto 
oltre 80.000 firme nel Massachus-
sett. c ioè 25 per cento in più del 
numero minimo r:rh'estc. e 4.800 
nel Maryland, di f-ontc al!c 2.000 
riciheMe. Il Partito sta c.mducer.do 
una vigorosa campagna per otte-

fieno e cercai; .-.aiainio bloccale e 
sottolinea che in queste e.-porta-
>.ioni ii governo bi riprometteva ut 
incrementale l'indii.stria. 

1 giornali riferiscono quindi che, 
d'ora in poi, le industrie chiave 
non saranno più finanziate dal lo 
Stato, ma bensì dalle banche p:i-
vate. •• .-eeondo normali i>peia/.ioiii 
ni cred i to - : un piovvedimento che 
equivale ad un definitivo abbando­
no della pit tesa, fino ad oggi so­
stenuta a .-pachi tratta dalla s lam­
pa titista. secondo cui la Jugosla­
via saiebbe liti pae^o •• socialista ... 
E" perc-iltro tutt'altro che impto-
babile che alla decisione di spa­
lancare definitivamente le porte al 
capitale privato, legato a gruppi 
finanziari americani. non <=:a 
estranea la recente visita dell'ame­
ricano Pace. 

Infine, accanto a qucsic misuie . 
Tito ha annunciato la drastica el i ­
minazione dal bilancio del lo Stato 
di gran parte del le spese re la i i \ e 
all'assistenza sociale, al le peri.-uni 
e agi; assegni familiari. Misuia che 
in nessun modo può cs-ere giusti­
ficata con la siccità e che rappre­
senta un grave colpo alle già tii.--li 
condizioni di vita dei lavoratoli 

A Brioni. Tito ha ricevuto oi;gi, 
secondo quanto riferisce la Tanjiig. 
gli ambasciatori francese, inglese 
ed americano in Jugoslavia. Phi­
lippe Baudet. Sir Ivo Mallo! e 
George Alien, trattenendoli e co­
lazione. Erano presenti anche, se­
condo quanto riferisce l'agenzia 
- T a n j u g . . il vice ?.li:uslro degli 
Esteri Leo Mates ed il minisi i o di 
Jugoslavia iti Italia, il noto agen­
te deir /nfcl l ioei icf Srri'icc Vladi­
mir Velebit. 

Successivamente, gli ambascia­
tori occidentali hanno avuto un 
incontro con il comandante della 
zona A del TT.T. generale Win-
therton. 

Riferendo la notizia di tali col­
loqui. l ' amer icana Afsociated Press 
riferisce che argomento di essi è sta 
to -presumib i lmente . , il proble­
ma di Trieste, F^a ricorda l e sol­
lecitazioni annlo - americane p e ­
nila soluzione del problema nel 
quadro dei preparativi atlantici in 
questo settore d'Europa «• sottoli 
nea che l'incontro dei tre amba 
spiatori occidentali rorr Tito segue 
di una settimana soltanto alla v i ­
sita di Ftank Pat'e al dittatole ju-
goslavo. 

sul te iToie . Ma anche ques to p ia ­
no è i i ì i -o :amcntp fall i to. 

Kun ricoirla poi le i n n u m e r e ­
voli provi- di buona vo lontà of­
ferte dalla de l egaz ione c i n o - c o -
reana alla conferenza di tregua 
e il m o d o o l t ragg ioso con cui , 
al contrar io si c o m p o r t a n o gli 
;iy«ic;»-u:'i. Ma — egl i d ichiara — 
" se ^!i imperial i s t i amer ican i 
m a n d a n o a monte le trat tat ive , 
,-e e.-si c o n t i n u a n o ed e s t e n d o n o 
la guerra, e b b e n e , e-si v a n n o i n ­
contro a r isultat i ancor più i n ­
gloriosi di quel l i registrati fino 
ad oggi in Corca ». 

« 11 p icco lo popolo coreano — 
egli c o n c l u d e — ha - inf l i t to alla 
potente Amer ica le più cocenti 
.-coniit'o mi l i tar i , murali e pol i ­
t iche. Per due anni il n e m i c o ha 
segnato il nass:o sul la tienisola 
coreana. Esso non ha consegu i to 
la vittoria e non la conseguirà ». 

In Corea , m e n t r e perdura la 
sospens ione del le trat tat ive . :! 
corpo di .-riedizione a m e r i c a n o e 
i mercenari sudisti l imino regi -
•• Irato o.iai nuovi eluvi colpi . Al 
laruo di K o i m g . un cacc ia torpe­
din iere ed uno roazAimine a m r -
ricano -uno stati colat i a picco 
Su tutti i lronti . sanguinos i a t ­
tacchi dei imirìws sono stati r e ­
spinti con dure nerdi te . Un v i o ­
lento t i fone ha figgi b loccato 
quals ias i at t iv i tà . 

A Yoni idong. presso Taejon . 
reparti part ig iani h a n n o a t tacca ­
to la s taz ione e le is tal lazioni 
ferroviar ie ne l l ' imminenza d e l ­
l'arrivo del reno che riportava 
da Seul gli alti funzionari co l -
laborazioni'-ti e i par lamentar i 
che a v e v a n o a.-=i.stilo alla cer i ­
monia del re in -ed iamonto dei 
pro- idento fantoccio . Si Man Ri 
Essi h a n n o i m p e g n a t o in combat ­
t imento repart i sudist i , inf l ig­
gendo loro gravi perdi te e si s o ­
no ritirati dopo aver inter iot 'o 
le c o m u n i c a / i n n i . 

I n aspetto delle tragiche alluvioni di questi giorni in Inghilterra 

Operai in lolla 
inlulloil miiniiii 

I tassisti di Vionna 
V I E N N A , 18. — P e r protes ta 

contro l ' e l eva to prezzo de l la b e n ­
z ina , i proprietar i de i tax i di 
V i e n n a s o n o scesi oggi in s c i o ­
p e r o per 24 ore. 
100.000 braccianti francesi 

P A R I G I . 18. — C e n t o m i l a 
bracc iant i di 5 grandi d i p a r t i ­
m e n t i v in ico l i del s u d de i ia 
Franc ia h a n n o a v a n z a t o r n h i e -
sta di a u m e n t i salarial i . 

I marittimi giapponesi 
T O K I O , 18 — Cont inua .in 

G i a p p o n e lo sc iopero de i m a r i t ­
t imi . Il 16 a g o s t o s o n o r i m a s t e 
f e r m e 280 nav i mercant i l i » il 
17, 386. L o sc iopero negl i s t a b i ­
l iment i di Oppama, c h e a p p a r ­
t e n g o n o a l l e forze mi l i tar i a m e ­
r icane , è t e r m i n a t o con la v i t t o ­
ria deg l i operai che r i v e n d i c a v a ­
no a u m e n t i salarial i e inibitori 
condiz ioni di lavoro. 

Operai U.S.A. della gomma 
N E W Y O R K , 18. — L'Unione 

dei l avora tor i de l la g o m m a , a f i - , 
Hata al la CIO. ha s e g n a l a t o oggi 
c h e d i c i o t t o m i l a d i p e n d e n t i sono 
in s c i o p e r o in nove d i f l crent i 
fabbr iche , 

LA DISASTROSA ALLUVIONE NELL'INGHILTERRA SUD OCCJDKNTALK 

40 mila tonnellate di roccia 
sono cadute su Lynmout 

Tredici corpi rinvenuti e ventinove persone scomparse - Angosciato appello del Presidente del Dipartimento ili 
Devon - Una intera famiglia distrutta * Un villaggio evacuato per timore che la diga di un bacino elettrico cedesse 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Shelley e stuta pubblicati! dopo che 
le Autorità avevunu compilato un 
pruno bilancio dei danni, c/te am-
montano a parecchi milioni di lire 
i-tcrlme. Il Ministro degli Allodi. 

LONDRA, 1». - Il Presidente 
del Constglio Dipartimentale della 
zona di Devon, sir John Shelley, 
lui c/i!i'4to soccorsi tjio-std sem. j s i r llarold Mac Millun, ha lascia' 
i:vr mutale le attinie del Ui!>u>lio Uu Londra lineato poniciiyyio per 
di Lyiunouih. Fino a questa sera, Iportursi a Lyitnioulh. Egli / a r a un 
/.".' corp» b->no àtatt ritrovati e -3 \tapporta il Consiglio dei Ministri 
pirsinn- risultano scomparse: a 4.ì\dopodomani. 
ammonta ci.if. ni tot«/e, /'/ n u m e r o j Tutta l'Inghilterra e $cossti, lin­
da murii aLn'rtr.U nellu tnonduuo-\pmsionatu, per il disastro che ha 
ne di suiì(iU>. Sotto la pioggia t;nu- \distrutto :n poche ore questo o r a -
.s. contanti di ogyt, due centinaia ^ziefo piccolo villaggio, meta di 
di operai itircravuno nel piccololir&curstorMìtr e di 
villaggio devastato. Essi t/ej;o»io intana di miele. 
pruno IHOIJO ristabilire le t u i n u m - j Fra_ tutti i casi tragici, il 
(.azioni essenziali con l'esterno. 'tenibile e quello del signor Tom 

luti. 
non sono 
Diiiunte il 

l-ei i colpiti come il siy. Floyed 
e i suoi tùieini, si è già iniziata una 
raccolta di fondi su scala nazionale. 
Ma ciò che è necessario è un in­
tervento del governo, con un aiuto 
veramente serio per la risoslruzio-
nu del villaggio, nache dei lavori 
che impediscano al piccolo fiume, 
il Lyn, di sorpassare il suo livello 
e attentare nuovamente alla vita 
pacifica degli abitanti della : o n « . 

L« not/cia. ributtata poi falsa, che 
il grande bacino idroelettrico di 
Chnl'ucombe aveva ceduto sotto la 

giovani sposi inipreb-sionc delle acque ingrossatesi 
r. seguito alle violente piogge di 

P.W.[unesti nlt>mi giorni, ha sparso m 
bevala il panico nelle voltate del­
l'Inghilterra sud-occidentale. 

Gli abitanti del villaggio di Chnl-

pomvrigy.o. gli abitnntiila vecchia madre, il figlio, la ji-
.HWIO riluciti ad avere l'autorizza-\glia ed il genero con / suoi due 

piccoli figli. Di quanta famiglia non zione a ritornare sul luogo, per 
frugare fra le rovine, nella speran­
za di ritrovare almeno mia iw/rtc 
dì ciò che hanno perduto 

La dichiarazione di .-; r John 

resta oggi che il signor Floyed 
stesso. Tutti g'i nitri sono seppc t -
titi sotto le rovine della sua piccola 
ff.M7. Anche il M/O cane è morto. 

.ere 25 mila firme nc irni inoi? . 

Si e» spento a Firenze 
il FISICO I ieri 

FIRr.NZE IR. — In mellito ad una 
T.aJnttia dt cuore che d« tempo Io 
affliggeva o deceduto il prof. Lau­
reto Ticr.. ben nolo per la sua at­
tività nel campo delle ricerche »i>cri-
Tr.ental! di fc»:ca . \ \C\M 7J5 «inni. 

PROPRIO AL TERMINE DI UNA SCALATA 

Due alpinisti folgorati 
in cima al Sasso Lungo 

Le s a l m e dei d u e g iovani a l ­
pinist i v e r r a n n o trasportate a 
v a l l e ne l la .giornata di d o m a n i . 

Fallita Ti in presa 
del « Ken Tookie »? * 

B O L Z A N O . 13. — S o l o q u e ­
sta sera si è appreso c h e d u e 
g iovan i a lpinist i , il 2 0 e n n e A n ­
t o n i o D e m e l z . portatore , di S a n ­
ta Cris t ina in V a l Gardena , e d 
il 23enne Carlo Nespo l i , da G i u s -
sano ( M i l a n o ) , h a n n o trovato! 
ne l pomer igg io d i ieri la morte 
per fo lgorazione in vet ta al S a s -
so L u n g o , m e n t r e u n altro c o m - MARSIGLIA, 18. — E' giunto qui 
p o n e n t e la cordata, il 23cnne o^gi. dopo avere perso ogni con-
Luigi B e l l a b i o . pure da Gius^ano, tatto col mondo per trenta ore ed 
ha potuto esser trat to in salvo.Jessere stato temuto in pericolo :1 

Partit i v e r s o le se t te d i d o m e - natante che sta portando a'. s:ro 
nica per dare la scalata alla pa 
rete Nord de l S a s s o l u n g o . g i u n ­
ti ad una c inquant ina di metr i 
dal t e r m i n e de l la lunga scalata , 
t tre v e n i v a n o sorpres i dal t e m ­
porale e abbat tut i da una fo l -

h n a i e — perchè non vi è nes.mna gore. Il D c m e t z e il Nespo l i d e ­
l e g g e per l e comunicazioni federali 
c h e imponga ai giornali di trattare 
n e l l a «tessa proporzione i c a r i i d a t i 
d i tutti i partiti pol i t ic i . 

I candidati de l Part i to progressi­
v o si trovano di. fronte ad ostacoli 
insuperabil t ne l lo svo lg imento del la 
loro campagna, ma il giornale ri-
Mene che 1 nomi di Hall inan e de l ­
t i B a u saraaao presentati agi: e let -

c e d e v a n o d o p o u n a lunga a g o ­
nia, m e n t r e il B e l l a b i o . è s ta to 
r i trovato da u n a squadra d i v o ­
lenteros i partit i a l la loro r icerca 
ne l p o m e r i g g i o d i o g g i . Il s u ­
perst i te , c h e a p p a r i v a in p r e d a 
ad u n v i o l e n t i s s i m o •< c h o c *• è 
s ta to trasportato al r i fug io M a ­
ria Flora di P a « o Se l la , d o v e 
gli s o n o s ta te pres ta te l e p r i m e 
c u r e . 

del mondo quattro uomini e . una 
ragazza i quali si propongono di 
dimostrare che - cinque persone in­
telligenti possono vivere a contatto 
di gomito senza preoccuparsi del 
sesso - . 

Se il natante ha potuto vincere 
la tempesta che lo aveva fatto d i ­
rottare, peggio \ a n n o le cose per 
quanto riguarda la « tesi - del viag­
gio: d u e dei quattro giovanotti in 
fatti hanno og^i abbandonato la 
nave (trattasi di José De Tojada, 
2Cen:it-. »• N- J-, assistente della fa 
colta di filosofia d: Princetown» 
precisando che hanno dei dubbi sul 
la pcssib-.lità di dimostrare l'as 
sunto, 

LOXDKA. 18. — La stampa in 
forma clic nell'Unione del Sud-A-
trica' continuano le rappre.-aglie 
poliziesche contro i partecipanti 
alla cuiup;i.i;:i;i anti-raziista. ini­
ziatasi il 26 giugno su iniziativa 
del C'ongrcs.-i, :ia/.:onalc africano e 
dal Congrego indiano del Sud-A­
frica . 

La polizia compie arie.-ti in mas­
sa tra i partecipanti alla campa­
gna: negri e indiani. 

A Johannesburg. 21 neyri :uno 
stati ari ostali nei uiorni scorsi per 
aver violai.» lo lesjgi razziali en­
trando in una stazione ferroviaria 
per ri:»gri—-n riservato ai bianchi. 
A Capetov. :•>. Mine .-tati arrestati 10 
negri per analoga •• infrazione -. 

Alla i m e di luglio, la pohz:;, di 
Ei^t London (piovutela d: Città 
del Capo» ha ai 'cMalo in nitzz ora 
!33 negri, che avevano p i o . ) par-I 
te ad una manifestazione di prote­
sta contro 1 pioci."-f d: 302 -ìe.cr.. 
chi avevano sf.Jato le Ie;;^i raz­
ziali. A Pori Fhzabeth. 228 :.c^n 
fono stati processali ;n un pioino 
per cullali motivi 

Il numero complessivo degli ar-
leitnti s u p e i a . secondo alcune fon­

iti. la c'irà di 2.300 persone. 
Proti Mando contro ?Ii cì'.rauui 

della polizia, il segretario venerale 
del Co:i.grt"»-o nazionale africano 
Sisulu ed il presidente onoiario dei 
Congresso indiano del Sud-Africa 
Caclialia. attualmente incarcerato, 
hanno emanato una diehiar.-i/iorc 
congiunta E>-; hanno r levato e ite 
» l'appoggi,- popolare per la cam­
pagna e la crc-cente coscienza poli-
litica o r i l e mas.-c oppresse - han­
no »rci»i> :1 governo in tale misura. 
che es~o è ricor.-o acl: arresti nei 
ten*ati \o di scatc-naro :1 disordine 
v poter cosi - .-profondare il pacso 
nella violenza -. 

Xontimit ;.o. la campagna per 
Tanni.Uanier.to ac l le le?::; razziali 
— D'f.:i"2iiono Sisulu e Cachaha — 
saia continuata cr.n la ma-sima d c -
tormii ia/ ienc. 

Le rappic.-aglie contro ; parteci­
panti alla campagna SOLO insepa­
rabilmente connesse alla bruta!" 
persecuzione di tutti gli clementi 
progressivi nel paese - bianchi. 
negrj e indiani — sotto la coper­
tura del la legge che vieta il Par-

Ci sono pili di 40.001: tonnellate di | F/<>i/i-d. uà porUiletttre di 63 anni. 
rociii: e di decine di alberi »ibbct-jfi sifl. Floyed abita-a a Lyninouth. 

sin a cantare intere cuse c/iejf...' scia del disastro, egli aveva conUicoml ie . pn> dircttrimeittc iiiirmc-
che animasti di rovine.ihn set membri della sua, iqmiglia:jcif.ro s-, sono precipitati fuori dal­

le loro' abitazioni per mettersi m 
xr.lvo bulle colline, mentre le stesse 
Autorità di volizia facevano circo­
lare delte pattuglie col compito di 
evvert re la popolazione di fuggire. 
E* 3into sofifi.'ito dopo circa un'ora, 
ha dichiarato la polizia, che si è 
potuto appurare che la notizia era 
lalui e che si è cercato di rintrac­
ciare gli abitanti del villaggio, 
sparsisi in tutta la zona, per av­
vertirli che nessun pericolo p iù 
r-sisteva. 

Il bacino che contiene normal­
mente circo 68 milioni di metri cu­
bi d'acqua, sovrusta direttamente 
il villaggio di Chaffacombe il qua­
le dista una ventina di chilome­
tri da Lynmouth, il centro delta 
dii-trosa alluvione, e si capisce 
quindi come l'intera popolazione 
non abbia esitato ad allontanarsi 
Immediatamente dalla zona, non 
appena si è profilata la minaccia 
dt un tate immane disastro. 

La polizia ha riferito che la no' 
tizia secondo cui la diga del baci' 
no aveva ceduto era stata portata 
da un operaio il quale aveva visto 
un. ri voto d'dcqua scendere dai mu­
raglia™. E si è preferito, hanno 
precisato le Autorità, provvedere 
p-ima ad avvertire la popolazione 
ver poi procedere et controllo della 
notizia, piuttosto che correre qual-
K-VJSI" rischio di maggiori disastri. 

VICE 

Arresti in massa nel Sud Africa 
dei partecipanti aila lotta antiranista 

« La campagna contro le leggi razziali continuerà con la massima determinazione » 
dichiarano i dirigenti del Congresso africano e del Congresso indiano dei Sudafrica 

lito comunista. Questa legge tea-
zionaria è servita per imprigiona­
re o condannare ai lavori feizati 
molti d i l igent i progressivi, tta cui 
ì! segretario generale dell 'Unione 
dei lavoratori dell'abb gì lamento 
del Transvaal. Sacli.-. <i nu m'oro 
de l Comitato esecutivo nazionale 
del Congrc-so i.aziona!- aft'icano 
Cotaìne ed altri 

Tafferugli a Monaco 
p e r i f u n e r a l i d i A u e r b a c h 

MONACO. 1-18 — Una granii e 
la di cittadini ha :i*-o oma^?.> nì!a 
.-alma del l 'ex comm..-.-••<ri.» b:«.a:ire 

[al le riparazioni. Phi'Iip A n - h . , c h . 
suicidato?- sabato d o c o ave: ppp.e-
<o la sentenza pronunciata nei suoi 
confronti da un tr.bunalr di Mina­
c i . che lo condannava a due anni 
e r n « ; ' d: re. Vi.- ""ir pr: • p. cu-i 
'::' •. e corrobori; • 

M'Sliaia di perso:.i ò . tutti 
condi / ion: sociali e di tutte '•» e 

dc-nze religiose sono sfilate durante 
la notte tra la domenica e lunedì 
dinanzi al feretro porto nella S ina­
goga di Monaco. A: piedi dellr. bara 
una grande corona reca questa iscri­
zione: •• A colui che aiutò anche i 
cristiani vitt ime del nazismo •.. 

Viva emozione regna a Monaco 
:r. <oj;iiito al suicidio di Auerbach. 
Nella comunità israelita si afferma 
che egli è r imano vìttima del l 'cdio 
.1: quindici nazisti che lo avrebbero 
condannato con false test imonianze. 

Nel pomeriggio di oggi, nei pres-
-: dei cimitero di Monaco dove s i 
; i o ì g c s n o le esequie di Auerbach. 
"• l i / iott: :n borghese hanno tenta­
ta ri: impadronirsi dei cartelli re­
cati UH: partecipanti al corteo fu­

rore. Ne è ssrta una zuffa in 
scianto aìla quale numerose perso-
i o scr,o rimaste ferite. Rinforzi di 

• •lizia. muniti d. pompe antinoen-
""•!"• ;o:io r i u s c ì ! alla fine a dispcr-
•i••"•*• i manifestPnt: e a far SECTO-
br^rc il cimitero Sono stati ope-
T"!: i n m f r p s arresti 

Ripresa di trattative 
per il petrolio persiano? 

LONDRA.. 18. — L'Inghilterra — 
informa l'< A .P . •• — ha deciso, sa l ­
v o imprevisti , di accettare l'offer­
ta del Primo ministro persiano 
Moisadcq di riprendere !e tratta­
t ive per il raggiungimento di un 
compromesso sulla questione dei 

SINGOLARE INCIDENTE STRADALE PRESSO ROVIGO 

Un grosso autotreno senza l'autista 
entra in un catto e sfonda un palazzo 

Il camion si era messo in marcia da solo essendosi allentati i freni 

a Oggi in Italia 
Martedì 19 afosto - Ore 30,30 - 21 

tonde dt ni. 2435 - 252.73 - 31,40 -
41,64 - 41^0): Notiziario - Cola­
mento di Pasquino - N>1 paese d>l 
socialismo - L'Italia e la Pace. 

Ore 22 - 22.30 (m. 243,5): Noti­
ziario - Attualità - Questa è la Rai 
- La voce dei {io va Ri. 

Ore 23.30 - 24 (m. 233.3 - 278i: 
Notiziario - La lotta per la pace 
nel mondo - Radio srena. 

R O V I G O . 18. — A Zelo , f ra­
z i o n e di Giacc iano , si e ve: :;:-
ca lo , oirpi pomerismio. u n inc i ­
d e n t e s ì r a d a l e non cer to c o m u ­
ne . U n c r o s s o c a m i o n con r i ­
m o r c h i o , car ico di 20 metr i cub» 
di m a t e r i a l e ca lcareo e j:hi?;r 
o «Mudato dal 2 7 e n n e R o m a n o 
T e m a l i . d;i S a s s u o l o (Modena. ' 
g i u n g e v a in paese v e r s o le ; 17 
. Il T e m a l i f ermava lauto treno 

s u l p o n t e c h e a t t raversava il 
f iume T a r t a r o e s c e n d e v a per 
renders i c o r t o corno abbordare 
la c u r v a ad ango lo ret to , per 
accedere al IUORO d o v e d o v e v a 
scar icare il mater ia l e . In que l 
m o m e n t o i freni de l l 'auto treno 
si a l l e n t a v a n o , il p e s a n t e ve i co lo 
si r i m e t t e v a in m a r c i a e s b a n ­
d a n d o a s in is tra , d o p o a v e r e a b -

tr fortemente r m i a i i e v a n o a n c h e 
a l c u n e paret i in terne , per c u i ' i 
danni s o n o indent i . 

i COLLOQUI DI PACE 
(Crnttatiazione daUa pr iaa k pigia*) 

acc ia ier i e h a n n o v o t a t o numeros i 
ordini de l g i o r n o indir izat i a l roi-fnisse - l i m i t a t o 
n i s tro deg l i ester i , a i Pres ident i 
d e l l e C a m e r e , e a l l ' A m b a s c i a t a 
a m e r i c a n a . 

P e r que l c h e r iguarda - Taltro 
t e m a po l i t i co d o m i n a n t e , q u e l l o 
de l la l e g g e e l e t tora l e e d e g l i i n ­
trighi in corso tra l a D . C. e i 
sa te l l i t i , v i e n e o r m a i d a t o - p e r 
cer to u n a c c o r d o d i R o m i t a c o n 
i capi d e m o c r i s t i a n i . I l s e g r e t a ­
rio d e l P S D I , d o p o u n l u n g o p e ­
r iodo d i s i l e n z i o , - h a s m e n t i t o d i 

bat tuto a lcuni paracarr i , t e r m i - e s sers i i n c o n t r a t o ' c o n D e ' G a s p e -
.-„ _ : . _ _ ^ . . ^ ^ ^ m a n < j n n a s m c n t t t 0 ^ a v e r e 

a v u t o contat t i c o n i m a s s i m i g e ­
rarchi de l part i to d o m i n a n t e . E . . . 
a n c h e la a g e n z i e g o v e r n a t i v e s o - j « o nei c-o.oqui 
n o d'accordo ne]" ì . i formarc v-lu-a^-d; "a -ricile 

n a v a , in p i ena ve loc i tà , contro 
la facciata del caf fè centra l e per 
fortuna, in que l m o m e n t o , de l 
tut to deser to . Ne l l 'urto v io lento 
la facciata del casc.qjjhito ven iva 
p a r z i a l m e n t e demol i ta e los iona-

c ia ldcmocrat i c i p e r q u a n t o r i ­
guarda la l e g g e e l e t t o r a l e a p p a ­
r e o r m a i a b b a s t a n z a . c o n c o r d e --. 
e f a v o r e v o l e a « u n s i s t e m a di 
p r o p o r z i o n a l e corret ta c o n p r e ­
m i o di m a g g i o r a n z a >. S i ca lco la , 
s u l l a b a s e d e i risultati d e l l e e l e ­
z ion i a m m i n i s t r a t i v e , c h e s e a n ­
c h e i l p r e m i o d i m a g g i o r a n z a v e -

ai d u e terzi de i 
s e g g i , l a D . C o t t e r r e b b e i n m i ­
n i m o d i 281 d e p u t a t i s u 588, s i c ­
c h é poch i v o t i de l l ' e s t rema d e ­
stra - .basterebbero a l par t i to e l e ­
n c a l e p e r a v e r e i n P a r l a m e n t o 
là m a g g i o r a n z a a s so lu ta . C iò n o n 
i m p e d i s c e a R o m i t a , t u t t a v i a , d i 
c o n s i d e r a r e « c o n v e n i e n t e > u n 
t a l e s i s t e m a . S i a f f erma anzi c h e 
R o m i t a s a r e b b e d i spos to ad e n ­
trare , n e l p r o s s i m o . n o v e m b r e , in 
u n g o v e r n o - « e l e t t o r a l e » a f i a n ­
c o de l la D . C . c o n t e n t a n d o s i di 
d u e d icas ter i : u n accordo in tal 
s e n s o già s a r e b b e s ta to r a g g i u n -

de i g iorn i scors i . 
p r o c l a m a t e d i v e r -

petroli, trattative che peto dovreb­
bero svolgers i « su basi molto più 
ampie ^ di quel le proposte dal pri­
mo ministro. 

Secondo quanto hanno r i t ento 
funzionari bene informati, .sareb­
be già stata pi eparata la bozza di 
una nota britannica alla Persia ne l ­
la quale verrebbe buggerilo che i 
rappresentanti dei due paesi si in­
contrino onde esaminare l'intera 
questione appunto su ba:;i mol lo 
più comprensive di quel lo sul le 
quali voirebbo- t iattare Mossadc-q. 

Si ritiene che si i ambienti uffi­
ciali americani abbiano eserc i ta lo 
pressioni sul governo di Londra 
onde far si che essi» tmunt i ad al ­
itine de l le sue posizioni per a c c o i -
dais i con Moj-5-adi.q. 

P1K1KO 1NGKAO - Dilettole 
Piero Clementi — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico U.E.S.l.S.A. 
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IN OGNI FARMACIA 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
33) ARTIGIANATO !.. 10 
4 A1TIGI15I Cialù tvecàco ciserilet:» pric-
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ANNUNZI SANITARI 

Don. PENEFF • Socialista 
Dermosifilopatia - Ghiandole 

secrezione interna - ENDOCRINE 
PalesUo 3S, ini, 3 - ore 8-11; 14-13 
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Cora sclerosante delle 
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